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TITOLO 1. - GENERALITÀ 

Articolo 1.1. - (Riferimenti al Piano di Governo del Territorio). 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005, nº 12 s.m.i. , ha il compito 
di definire l’assetto dell’intero territorio comunale, di esplicitare obiettivi generali e definire azioni che si pos-
sono attivare per conseguire le strategie che ci si propone di raggiungere. Esso si articola in tre atti, tra loro 
coordinati da un unico processo di pianificazione, nel rispetto dell’autonomia di ciascuno di essi: 

• - Il Documento di Piano, mediante il quale vengono esplicate le strategie, gli obiettivi e le azioni per identi-
ficare il quadro di riferimento complessivo dello sviluppo socio-economico, del sistema infrastrutturale, 
delle risorse ambientali, paesaggistiche e culturali disponibili e da valorizzare; 

• - Il Piano dei Servizi provvede invece al raccordo e all’armonizzazione di servizi e attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico o generale con gli insediamenti funzionali. 

• - Il Piano delle Regole definisce gli aspetti regolamentativi e gli elementi di qualità della città e del territo-
rio; 

In coerenza con i disposti dell’art. 11 della LR 12/2005  s.m.i. il Documento di Piano favorisce criteri per conse-
guire maggiore equità di piano mediante compensazione, perequazione e premialità e ne demanda 
l’applicazione sia agli ambiti del tessuto urbano consolidato, sia al Piano dei Servizi. 

Articolo 1.2. - (Contenuto e finalità del Piano delle Regole) 

Il Piano delle Regole non ha termini di validità, è sempre modificabile, produce effetti diretti sul regime dei suoli 
e, in accordo con gli indirizzi di controllo della qualità urbana e territoriale individuati nel Documento di Piano: 

a) definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano consolidato, inteso come 
insieme delle parti di territorio su cui è già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, compren-
dendo anche le aree libere intercluse o di completamento; 

b) indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale; 
c) individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e possibile causa di incidente rilevante; 
d) contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, quanto previsto dall’art. 5, comma 

1 lettera b) 
e) individua: 

1) le aree di rilevanza ambientale e/o paesaggistica 

• i nuclei di antica formazione 

• gli ambiti urbani consolidati 

• le aree e gli immobili assoggettati a tutela 

• le aree che risultano, in base a specifico studio del geologo, soggette a vulnerabilità geologica, idro-
geologica e sismica 

• le aree non soggette a trasformazione urbanistica 

• le aree destinate all’agricoltura 

• tutte le aree soggette a trasformazione urbanistica fino alla stipula delle convenzioni attuative. 

2) Il Piano delle regole non disciplina invece (se non in via transitoria): 

• gli ambiti di trasformazione (ATR) da realizzare tramite piani attuativi secondo i Criteri che accompa-
gnano il Documento di Piano (Cfr. Elaborato DN.01 “Prescrizioni, criteri e indirizzi del Documento di 
Piano". 

• la “Città pubblica” che viene attuata sulla base dei progetti di opere pubbliche e delle indicazioni sta-
bilite nel Piano dei Servizi. 

mailto:info@studiomaspes.it
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Articolo 1.3. - (Elaborati del Piano delle Regole) 

All’interno dell’intero territorio comunale, l’individuazione delle aree disciplinate dal Piano delle Regole è con-
tenuta nei seguenti elaborati: 

Tavole 

RN.01 – “Norme Tecniche del Piano delle Regole” 

Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” 

Tavola R.02 – “Carta della disciplina delle aree” 

Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” 

Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 

Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione (4 quadri)” 

Schede RNS.03 – “Schede analitiche edifici nei nuclei di antica formazione” 

Scritti 

RR.01 - Relazione del Piano delle Regole 

RN.01 – “Norme Tecniche del Piano delle Regole” 

RN.02 “ Allegato A comune ai tre Atti del PGT: Normativa di base con indici, parametri, destinazioni d’uso, 
definizioni ricorrenti, Riferimenti edilizi regolamentari e schede con esempi esplicativi.  

Nota: 

Le prescrizioni tecniche e procedurali non contenute nelle presenti Norme Tecniche di Attuazione sono rin-
viate al Regolamento Edilizio che incorpora il Regolamento d’Igiene. 

3 Fanno inoltre parte del Piano delle Regole: 

• La Componente geologica, idrogeologica e sismica con gli elaborati relativi, parte integrante del Piano 
delle Regole (redatta a cura del dott. Fabrizio Bigiolli, geologo). 

• La valutazione del rischio archeologico; 

4 Riferimenti al Documento di Piano: 

DN.01 “Prescrizioni, criteri e indirizzi del Documento di Piano" 

Inoltre, al fine di consentire la ricostruzione del percorso che ha condotto alla definizione della Tavola R.03 – 
“Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale”, è opportuno fare riferimento 
anche al Documento di Piano ed in particolare all’elenco Elenco elaborati del PGT riportato in calce alle pre-
senti norme. 

5 Riferimenti alla Valutazione d’Incidenza: 

Lo studio d’incidenza prevede alcune disposizioni che vengono recepite nelle Norme Tecniche sia del PdR, sia 
nel PdS; per eventuali approfondimenti della tematica si rinvia alla Relazione d’incidenza e relativi allegati (re-
datti a cura della dott.ssa Silvia Speziale, naturalista). 

Articolo 1.4. - (Valore ed efficacia degli elaborati) 

In caso di discordanza fra diversi elaborati del Piano delle Regole prevalgono: 

• - tra tavole in scala diversa, quelle di maggior dettaglio; 

• - tra tavole di Piano e Norme, queste ultime  

In caso di discordanza tra le definizioni contenute nel Piano delle Regole con quelle del Regolamento Edilizio, 
prevalgono quelle contenute nel Piano delle Regole. 

Nel caso in cui le tavole del Piano delle Regole non consentano di individuare esattamente, in relazione al livello 
di dettaglio legato alla scala delle tavole medesime, gli allineamenti e le sezioni stradali da assumere per 
l’esecuzione delle opere edilizie, il Responsabile del Servizio può determinare punti fissi di riferimento. 

Nel computo delle superfici SF e/o ST, nel caso in cui le superfici catastali dovessero non coincidere con quelle 
reali, si devono assumere ad ogni effetto le superfici reali, documentate da rilievi e da calcoli analitici detta-
gliati; essi costituiscono parte integrante del progetto. 

mailto:info@studiomaspes.it
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TITOLO 2. - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE REGOLE 

Articolo 2.1. - (Modalità di attuazione) 

Il Piano delle Regole, fatti salvi i casi previsti per le opere pubbliche ove prevalgono specifiche norme nazionali e 
regionali, si attua mediante modalità attuative indirette e modalità attuative dirette; più precisamente: 

2.1.1. - “Modalità attuative indirette”: 

Avvengono mediante i Piani attuativi di iniziativa pubblica o privata, prescritti dal Piano o proposti dai privati, 
comprensivi dei Programmi integrati di intervento e di tutti gli strumenti urbanistici esecutivi previsti dalla le-
gislazione vigente. 

2.1.2. - “Modalità attuative dirette”: 

L'intervento edilizio diretto si applica in conformità ai titoli abilitativi previsti dal DPR 380/2001 comprende, in 
particolare, il permesso di costruire e la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) da attivare secondo le 
disposizioni di legge vigenti (Cfr. Regolamento Edilizio ). 

L'intervento edilizio diretto si applica in tutte le aree dove non è previsto l'intervento urbanistico preventivo; 
nelle aree dov'è previsto l'intervento urbanistico preventivo si applica successivamente ad esso. 

Il titolo abilitativo alla costruzione, quale sua condizione di efficacia, è accompagnato da una impegnativa unila-
terale per la cessione al comune delle aree di urbanizzazione primaria dettate dal Piano delle Regole o dal 
Piano dei Servizi, secondo le modalità previste dall’art. 47 della LR12/2005  . 

Qualora sull’area interessata dalla richiesta di titolo abilitativo siano previste dotazioni di servizi pubblici o di in-
teresse pubblico e generale dal Piano dei Servizi, il rilascio del titolo abilitativo è pure subordinato alla stipula 
di una convenzione atta a garantire al Comune la disponibilità dell’area richiesta per tali servizi. 

Permesso di costruire ex art. 60 della L.R. 12/2005  , nelle aree destinate all’agricoltura. 
Opere di urbanizzazione primaria, secondaria o attrezzature per servizi di base dovranno essere realizzate con-

testualmente agli interventi edilizi ed ultimati nei tempi stabiliti di fine lavori. 
Per tutte le aree edificabili, qualunque sia la destinazione d'uso, l’attuazione degli interventi di ampliamento, 

nuova edificazione e ristrutturazione urbanistica è subordinata all'esistenza delle opere di urbanizzazione 
primaria, ovvero all’impegno degli interessati di procedere all’attuazione delle stesse nei termini di tempo 
previsti. 

Per le procedure regolamentari si rinvia al Regolamento Edilizio . 
2.1.3. 

2.1.4. - “Permesso di costruire convenzionato (CNV)” 

In conformità ai disposti dell’art. 10, comma 2 della LR 12/2005  , le norme d’ambito assoggettano al permesso 
di costruire convenzionato tutti gli interventi edilizi che riguardano immobili ricadenti in zone con caratteristi-
che fisico, tipologico e morfologiche tali da connotare l’esistente, al fine di garantire il massimo rispetto 
nell’evenienza di interventi integrativi o sostitutivi. 

Vi sono poi situazioni già puntualmente individuate (Cfr. Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposi-
zioni di tutela paesaggistico ambientale” , Tavola S.01 – “Attrezzature pubbliche e d'interesse generale” in cui 
è prevista l’assunzione diretta dell’impegno di cessione e/o asservimento di aree con la contestuale realizza-
zione di attrezzature per servizi di base e/o di esecuzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 28-bis del DPR 380/2001. 

Si tratta dei casi in cui è consentito ai proprietari delle aree strategiche contrassegnate (Cfr. anche schede) di 
usufruire, come visto, della procedura più snella del titolo abilitativo diretto, anche se subordinato a conven-
zione, invece del Piano Attuativo, comunque attivabile, anche d’ufficio, in caso d’inerzia dei proprietari. 

Per quanto attiene alla documentazione di dettaglio si rinvia al Regolamento Edilizio . 

mailto:info@studiomaspes.it
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Il Permesso di Costruire Convenzionato potrà essere attuato per stralci funzionali a condizione che sia dimostra-
to, mediante elaborato planivolumetrico unitario, che la proposta garantisca un migliore assetto della città pub-
blica e delle possibilità edificatorie di tutti i soggetti coinvolti. 

2.1.5. - (Progetto urbano) 

Il progetto urbano è una procedura integrata con quella di rilascio dei titoli abilitativi e di esame delle proposte di 
piano attuativo finalizzata alla definizione progettuale delle previsioni del PGT, relative a segmenti urbani interes-
sati direttamente o indirettamente da interventi di particolare rilievo paesaggistico, non definibili nel dettaglio 
dal PGT. 

La procedura di progetto urbano può essere resa obbligatoria dal Comune in situazioni di particolare rilevanza 
paesaggistica. 

Tale procedura consente, mediante il confronto tra soluzioni progettuali alternative, la valutazione della sosteni-
bilità urbanistica, paesaggistica, ambientale delle proposte, che dovranno assicurare elevati livelli di qualità e 
coerenza con il contesto, nonché l’idoneità alla costruzione di luoghi urbani. 

La procedura del Progetto urbano, è avviata mediante la predisposizione di una proposta di assetto di iniziativa 
pubblica o privata; 

nel primo caso, i proprietari che vi aderiscono possono usufruire di premialità proporzionale agli impegni as-
sunti, fino al valore massimo degli indici previsti per l’ambito considerato; 

nel caso in cui la proposta fosse invece di iniziativa privata, i proponenti dovranno rappresentare la maggio-
ranza assoluta del valore catastale degli immobili compresi nell’ambito d’intervento proposto. 

L’approvazione del progetto urbano consente anche in questo caso, come premialità, l’applicazione degli indici 
massimi previsti per l’ambito considerato 

La proposta di Progetto Urbano deve essere costituita da elaborati che dovranno indicare: 

• gli obiettivi specifici da perseguire e la loro relazione con gli obiettivi generali del PGT 

• i caratteri del contesto insediativo, paesaggistico ed ambientale e socio – economico 

• l’individuazione dei vincoli presenti e dei soggetti preposti alla relativa tutela 

• il sistema della mobilità, compresa quella pedonale e ciclabile, nonché l’eventuale servizio del trasporto 
pubblico 

• le analisi sui temi ambientali, paesistici, svolte anche ricollegandosi agli esiti della VAS sul PGT ed ai con-
tenuti del PTCP 

• l’assetto urbanistico-edilizio-paesaggistico proposto, sviluppato morfologicamente e funzionalmente, 
tramite la previsione di almeno due scenari progettuali e con schede relative ai materiali, in correlazione 
con i valori presenti nella isopercettiva in cui ricade l’ambito di intervento 

• le schede dei materiali  

• lo schema di convenzione relativo alle contribuzioni e agli apporti in funzione del rafforzamento 
dell’assetto infrastrutturativo comunale. 

Sulla proposta di assetto preliminare, la Commissione per il Paesaggio si esprime – con possibilità di prescrivere 
emendamenti progettuali relativi ai profili di impostazione progettuale, ai materiali, ai colori e ad ogni ulteriore 
profilo qualificante – entro venti giorni dalla presentazione. 

La proposta e gli emendamenti della Commissione paesaggio vengono depositati e pubblicati per un periodo di 
dieci giorni; entro la successiva decade chiunque può presentare contributi partecipativi. 

Con la pubblicazione, il Comune invita gli eventuali proprietari non proponenti a presentare formale adesione 
all’iniziativa. 

Sulla base della proposta di assetto preliminare, degli emendamenti della Commissione paesaggio e dei successivi 
contributi partecipativi, è redatto il Progetto urbano nella sua stesura definitiva, su cui viene assunto – nei suc-
cessivi dieci giorni - un ulteriore parere della Commissione paesaggio a verifica dell’effettivo recepimento degli 
emendamenti da essa precedentemente prescritti.  

Nel procedimento di rilascio dei titoli edilizi e di valutazione delle proposte di piano attuativo non possono essere 
ulteriormente riconsiderati, salve le procedure di legge, i temi dell’inquadramento paesaggistico-percettivo 
dell’intervento sottoposto a progetto urbano. 

Progetto urbano di riqualificazione dell’area produttiva di via Spluga  

(Cfr. 4.5.1. - PRO_1 (Aree artigianali nel tessuto consolidato). 
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Si tratta di un progetto urbano già individuato dal PGT, in coerenza con le indicazioni della tavola 6.3 del PTCP, 
che prevede la barriera di verde alberato lungo la cortina edificata dell’area artigianale a nord di Nuova Olonio in 
fregio alla SS 36. 

Il Documento di Piano del PGT integra a sua volta tali prescrizioni con le azioni ritenute necessarie per la riconfi-
gurazione e la riorganizzazione del comparto (Cfr. elaborato DR_01, Azione 3 “Valorizzazione e tutela del paesag-
gio”), quali l’eliminazione di almeno tre accessi pericolosi sulla Statale, la proposta di mitigazioni non limitate alla 
sola schermatura arborea, la regimazione del sistema di deflusso delle acque, il riassetto del sistema idrico com-
plessivo, il ripristino della Rete ecologica tra la Riserva del Pian di Spagna ed il versante della montagna. 

In ragione delle interferenze funzionali tra il progetto urbano dell’area produttiva di via Spluga e la viabilità prin-
cipale della SS36, in particolare con la prevista intersezione in località Bocca d’Adda, il complessivo riordino del 
sistema di accessibilità all’esistente area produttiva è subordinato al preventivo assenso di ANAS. 

Articolo 2.2. - (Modifica delle destinazioni d’uso) 

In assenza di documentazione in grado di attestare in termini di legge (autocertificazioni, permessi di costruire, 
DIA ecc.) la destinazione d’uso di un immobile o di parte di un immobile, viene desunta dalla classificazione 
catastale attribuita in fase di primo accatastamento. 

Il cambio delle destinazione d’uso di un edificio o di una parte dell’immobile che viene realizzato con opere che 
non comportano variazione delle dotazioni minime di servizi di interesse pubblico o generale, è consentito 
mediante semplice richiesta del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività; quando invece il 
cambio della destinazione d’uso implica variazioni alla dotazione dei servizi di cui sopra o l’insediamento di at-
tività commerciali (è richiesto il permesso di costruire), si deve ricorrere al permesso di costruire convenziona-
to (per la documentazione di dettaglio si rinvia al Regolamento Edilizio ) 

Articolo 2.3. - (Edificabilità e saturazione) 

2.3.1. - “Saturazione delle aree” 

La realizzazione di edifici che comportano l’esaurimento della edificabilità massima consentita dai parametri e 
dagli indici inerenti all’area di pertinenza, rendono quest’ultima “satura”; “parzialmente satura” è invece 
l’area sulla quale è ancora possibile un incremento della SLP, rispetto all’esistente, da calcolare in conformità 
a quanto previsto dalle presenti NtA. 

Tutti i frazionamenti, avvenuti prima e dopo la data di adozione del PGT, producono aree di risulta il cui utilizzo 
rimane subordinato alla dimostrazione della non saturazione delle stesse. 

Pertanto le superfici coperte (SC) e/o le Superfici Lorde di Pavimento (SLP) realizzate secondo gli indici ammessi 
per ciascun ambito d’intervento resteranno vincolati alle aree che li consentirono anche agli effetti degli even-
tuali trasferimenti parziali o totali di proprietà. 

2.3.2. - “Atti d’asservimento” 

I soggetti proprietari del lotto o dei lotti interessati dalla progettata costruzione dovranno sottoscrivere a pro-
prie spese un atto di asservimento, indirizzato al Comune, inteso a documentare ed a rendere pubblico (me-
diante la successiva trascrizione) il rapporto urbanistico che si stabilirà tra la costruzione, una volta realizzata, 
ed i singoli lotti. 

Tale atto, fra l’altro, dovrà contenere la seguente documentazione: 

• estremi del progetto e del titolo abilitativo; 

• situazione urbanistica ed edilizia del lotto o dei lotti interessati; 

• situazione delle aree asservite, sotto il profilo delle normative e/o degli atti amministrativi disciplinanti 
l’utilizzazione delle stesse; 

• ubicazione ed entità delle aree soggette a vincolo di non edificazione (ad esempio spazi per parcheggi, 
cortili, giardini, strade ecc.) in relazione alla costruzione; 

mailto:info@studiomaspes.it
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• entità e destinazione d’uso della Superficie lorda di pavimento da realizzare nel progetto e dimostrazio-
ne della dotazione, qualità ed accessibilità dei parcheggi pertinenziali di cui all’Articolo 2.4. - (Parcheggi 
pertinenziali e autorimesse private); 

• entità della SLP (o della SC per le aree produttive) relativa alle parti del lotto di proprietà ancora realiz-
zabile secondo il PGT vigente alla stipula dell’atto; 

• modalità di utilizzo degli spazi non edificati e per il mantenimento del verde (Cfr. 5.12.3. - “La Tutela del 
verde”. 

L’atto di asservimento dovrà essere sottoscritto e consegnato in duplice copia al Responsabile del Servizio pri-
ma del rilascio del permesso di costruire, con le eventuali modifiche che fossero intervenute in accoglimento 
delle osservazioni da parte delle Commissioni Comunali. 

Tale atto dovrà venire trascritto sui pubblici registri immobiliari entro 20 giorni dalla ultimazione delle strutture 
portanti della costruzione: copia della nota di trascrizione dell’atto sui pubblici registri immobiliari dovrà con-
testualmente pervenire al Responsabile del Servizio. 

Le operazioni di trascrizione dovranno essere effettuate dalla proprietà, a propria cura e spese; il Comune potrà 
comunque procedere direttamente a dette operazioni, addebitandone le spese alla proprietà obbligata. 

I dati risultanti verranno georeferenziati sul Sistema Informativo Territoriale Comunale al fine di costituire ele-
mento vincolativo a tutti gli effetti delle disposizioni del PGT. 

2.3.3. - “Edifici e manufatti esistenti”  

Gli indici ed i parametri urbanistici utilizzati, in quanto vigenti, al momento del rilascio del titolo abilitativo di un 
edificio o di un manufatto edilizio, definiscono anche l’area di pertinenza dell’edificio stesso, a prescindere dai 
frazionamenti avvenuti in epoca successiva. 

La superficie di pertinenza del fabbricato esistente alla data di adozione del PGT è costituita pertanto dall’area 
del sedime dell’edificio e dall’area circostante calcolata al momento del rilascio del titolo abilitativo. 

Per gli edifici realizzati in epoche in cui non era ancora previsto il rilascio della “licenza edilizia” da parte del co-
mune, si considerano aree di pertinenza quelle del lotto su cui insistono l’edificio ed i relativi accessori. 

Le domande di sanatoria (Cfr. L. 47/85 Legge 28 febbraio 1985 n. 47)  s.m.i.) costituiscono conferma 
dell’esistenza di un edificio (o di una parte abusiva di edificio) alla data in cui venne perpetrato l’abuso per il 
quale sia poi stato rilasciato il condono edilizio. 

Nella verifica degli indici di edificazione di un lotto, si deve tenere sempre conto anche degli edifici esistenti; il 
Piano delle Regole infatti considera sempre salva la Slp esistente purché nel rispetto delle destinazioni d’uso 
regolarmente assentite. 

Articolo 2.4. - (Parcheggi pertinenziali e autorimesse private) 

2.4.1. - “Parcheggi” 

Ai sensi della legge 24 marzo 1989 nº 122 s.m.i. ( e degli articoli 66 e successivi della LR. 12/2005, in tutti gli in-
terventi di demolizione e ricostruzione, nuova edificazione e ristrutturazione urbanistica devono essere previ-
sti spazi a parcheggio privato (pertinenziale), nella quantità minima prescritta dalla legge e riportato nella ta-
bella che segue: 

edifici residenziali  
1/3 della SLP (con un minimo di 1 posto macchina ogni 
appartamento). 

attività ricettive (alberghiere ed extra alberghie-
re) 

1 posto macchina ogni 2 posti letto 

Esercizi di vicinato ed esercizi per la sommini-
strazione di alimenti e bevande 

100 mq ogni 100 mq di SLP 

Edifici ad uso terziario 1 mq ogni 5 mq di SLP 

Attività produttive 1/4 della SLP 

Edifici destinati a servizi sportivi, culturali, sani-
tari 

100% della SLP 

Tabella 1 – “Parcheggi pertinenziali” 

mailto:info@studiomaspes.it
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Nei nuclei d’antica formazione, in caso di interventi che non comportino demolizione e ricostruzione del manu-
fatto, non è richiesto il reperimento di nuovi parcheggi pertinenziali. 

Per gli edifici a destinazione commerciale si rinvia all’Articolo 6.2. - (Parcheggi pertinenziali relativi agli usi 
commerciali) 

Il calcolo del parcheggio deve tener conto delle diverse destinazioni d'uso dei singoli ambienti: un edificio a 
prevalente destinazione artigianale, ad esempio, può avere una parte produttiva, una commerciale, una riser-
vata ad uffici e l'appartamento del titolare o del custode. 

I parcheggi per le autovetture devono sempre essere frazionabili in posti auto, ciascuno con larghezza minima di 
m. 2,50, profondità minima di m 5,40 (= superficie minima mq 13,50) e devono essere conteggiati al netto dei 
corselli di accesso e degli spazi di manovra. (Cfr. anche il Regolamento Edilizio) 

Per gli esercizi autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande che si trovano nelle aree pedonali, non 
sono richiesti posti macchina. 

I parcheggi devono essere ricavati di norma nelle aree di pertinenza degli interventi, ma in caso di dimostrata 
impossibilità per ragioni di accessibilità, sicurezza, igiene o tutela ambientale, potranno essere localizzati 
all’esterno dell’area delimitata dalla recinzione ed anche al di sotto delle aree destinate ad attrezzature pub-
bliche e di interesse pubblico o generale, secondo i disposti della citata LN 122/89 e degli artt. 66 e successivi 
della LR 12/2005  . 

In coerenza con le disposizioni del previgente PRG, si prescrive tuttavia che almeno il 50% dei parcheggi perti-
nenziali relativi alla residenza venga localizzato all’esterno della recinzione di proprietà ed ubicato in modo da 
essere agevolmente accessibile da spazi pubblici. 

Gli accessi al parcheggio privato di uso pubblico devono essere tali da interferire il meno possibile con la mobili-
tà lenta: corselli e spazi di manovra non devono essere sovrapposti a pista ciclabile o percorsi pedonali. 

La localizzazione delle aree a parcheggio deve essere sempre tale da non creare problemi alla viabilità ed agli 
accessi da e per le strade pubbliche; le rampe in pendenza che si immettono su strade pubbliche devono ave-
re una parte pianeggiante di almeno 4 metri fuori dalla sede stradale per lo stazionamento del veicolo. 

Le superfici destinate a parcheggio possono essere sia interrate sia fuori terra e multipiano, purché conformi al-
le specifiche norme di sicurezza previste dalle leggi vigenti. 

Come previsto dall’art. 69 della LR 12/2005  , i parcheggi realizzati anche in eccedenza rispetto alla quota mini-
ma richiesta dalla legge costituiscono opere di urbanizzazione e il relativo titolo abilitativo è gratuito. 

In casi particolari e alla luce di motivate ragioni giustificatrici, l’Amministrazione comunale potrà variare tali pa-
rametri, purché siano in ogni caso salvaguardate le effettive esigenze della viabilità e fatti salvi i limiti minimi 
prescritti dalla legge. 

2.4.2. - “Autorimesse private” 

In ogni nuova costruzione a destinazione residenziale o ricettiva è fatto obbligo, all’interno della dotazione di 
parcheggi di cui sopra, la realizzazione di almeno un numero di posti auto privati, preferibilmente configurati 
in autorimesse chiuse (o coperte), nella proporzione di: 

• - per la residenza: un posto macchina per ogni unità immobiliare o appartamento; 

• - per gli esercizi alberghieri propriamente detti, salvo casi di dimostrata impossibilità: un posto macchina 
ogni due posti letto; 

• - per le altre strutture ricettive (garni, pensioni, multiproprietà ecc., ad esclusione di colonie e collegi), sal-
vo casi di dimostrata impossibilità: un posto macchina ogni tre posti letto; 

Articolo 2.5. - “Costruzioni accessorie” 

Sono considerate costruzioni accessorie i manufatti posti al servizio della costruzione principale sia essa con de-
stinazione residenziale o di altro tipo (artigianale, industriale, terziario, commerciale). 

Le costruzioni accessorie non possono essere adibite ad uso diverso da quello per il quale sono state autorizza-
te; un uso diverso comporta l’immediata demolizione d’ufficio ed a spese del proprietario. 

Le costruzioni accessorie ammesse nelle zone residenziali non sono computate nella Superficie Lorda di pavi-
mento e devono rispondere ai requisiti di seguito elencati: 

• essere pertinenziali ad un edificio principale esistente. Qualora l'edificio principale sia costituito da più 
unità immobiliari il fabbricato accessorio deve essere unico; 
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• avere superficie coperta SC inferiore a 1/5 della SC del fabbricato sino ad un massimo di 30 mq o minore 
se eccedente 1/10 dello spazio scoperto esistente. 

• garantire il rispetto della superficie drenante SD e della superficie verde SV; 

• altezza massima fuori terra Hf <= He <= 3,00 m; 

• superficie finestrata non superiore a 1/30 della SC; 

• DC e DS pari a quelle stabilite per l’ambito in cui si colloca il manufatto; 

• le costruzioni accessorie, di norma, dovranno essere realizzate in aderenza al manufatto principale e pre-
sentare caratteristiche materiche e tipologiche ad esso affini; 

• la realizzazione di strutture accessorie è vincolata al parere obbligatorio e vincolante della Commissione 
per il paesaggio. 

Le costruzioni accessorie devono rispettare le distanze di legge, ma possono essere erette su confine di proprie-
tà in caso di accordo scritto tra i proprietari confinanti; in tal caso l’altezza massima fuori terra si misura a par-
tire dalla quota del terreno confinante. In presenza di terreni in pendio l’altezza di m. 2,50 va verificata sulla 
mezzeria delle pareti. 

Nelle costruzioni accessorie non è consentita la posa di impianti a fiamma libera che comportino la realizzazione 
di canne fumarie. 
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TITOLO 3. - EDIFICI E MANUFATTI ESISTENTI: TIPOLOGIE 
D’INTERVENTO  

(Cfr. art. 15 e 16 del PTCP) 

Articolo 3.1. - (Classificazione edifici per categorie omogenee) 

Il Piano delle Regole classifica gli edifici ed i manufatti (soprattutto se di rilevanza architettonica o tipologico 
ambientale) in categorie omogenee al fine di meglio indirizzare i criteri di conservazione e di valorizzazione. 

Da ciò derivano poi le principali modalità di intervento, con la precisazione che comunque, eventuali integrazio-
ni funzionali e/o modifiche delle destinazioni d’uso, devono risultare sempre coerenti con gli elementi tipolo-
gici, formali e strutturali dell’organismo edilizio originale, recuperarne le tecnologie costruttive, rispettarne, 
insomma, la sua genesi storica. 

A prescindere dalla peculiarità di ciascun ambito del territorio comunale, gli edifici vengono quindi preliminar-
mente catalogati in base a caratteristiche tipologiche, morfologiche ed architettoniche, nei limiti consentiti 
dal livello di pianificazione del PGT (che non è strumento di dettaglio). 

La Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione (4 quadri)” riporta informa-
zioni sullo stato di conservazione dei manufatti, sul valore degli edifici sotto il profilo architettonico, sul tipo 
d’intervento previsto. 

Tali elaborati grafici hanno pertanto una valenza prescrittiva oltre che di approfondimento conoscitivo. 

Articolo 3.2. - (Edifici per i quali deve prevalere l’aspetto conservativo) 

Si tratta degli edifici per i quali non sono mai consentite demolizioni, anche parziali, delle facciate o la realizza-
zione di vetrine per i negozi o sventramenti per realizzare passi carrai, autorimesse o similari. 

Per queste categorie di edifici è di fondamentale importanza verificare che non sussista vincolo diretto o indiret-
to da parte delle Soprintendenze per i Beni Architettonici e Paesaggistici o Archeologico. 

3.2.1. - “Gruppo A - Edifici di valore monumentale o di particolare rilevanza architetto-
nica”. 

Si tratta di unità di particolare rilevanza architettonica ed urbana che devono essere mantenute nella loro inte-
grità con le relative aree di pertinenza, sia quando si tratta di edifici di natura religiosa, sia quando sono riser-
vati ad un utilizzo civile o amministrativo. 

Essi costituiscono anche solo per la documentazione dell’impianto fondativo originario, gli elementi di riferi-
mento all’interno del tessuto storico, caratterizzando i rapporti tra edifici e luoghi, tra manufatti e pertinenze 
private, tra l’architettura di un tempo e le antiche corti o i giardini ancora rintracciabili nella morfologia del 
tessuto urbano. 

Questo raggruppamento comprende quindi tutti gli edifici tutelati dal Codice del Beni culturali (Cfr. D.lgs 
22/01/2004, nº 42 (Cfr. Tabella 4 – Beni soggetti a vincolo diretto e indiretto dell’art. 5.2.1. - “Beni soggetti a 
vincolo”), ma anche quelli che, pur risultando in parte alterati o rimaneggiati, rappresentano un’importante 
testimonianza storica per l’impianto generale, per la tipicità della architettura visibile, per la connessione con 
il tessuto urbano di antica formazione. 

Molti di questi edifici furono oggetto di studi specifici e approfonditi, altri invece, meno noti, richiedono ulteriori 
approfondimenti sia attraverso ricerche storiche e documentali, sia attraverso rilievi e prospezioni di vario 
genere. 

Per questi ultimi, quindi, si richiede una particolare attenzione prima di qualsiasi intervento, ed è pertanto ne-
cessario seguire le modalità di progettazione normalmente richieste dalle competenti Soprintendenze. 

Per gli edifici assoggettati agli interventi conservativi (cioè dal Restauro scientifico fino al Risanamento conser-
vativo che prevede la manutenzione delle facciate e delle tecnologie costruttive), il progettista è tenuto a 
predisporre prima ed asseverare poi una “Relazione storica e sullo stato di consistenza” finalizzata a meglio 
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approfondire la rilevanza dell’edificio (con relative pertinenze) e per valutare opportunità e modalità 
d’intervento. Tale relazione dovrà prevedere: 

1) - Analisi storica, svolta tramite reperimento, elaborazione, rappresentazione finalizzata e sintesi dei con-
tenuti rilevanti di cartografia (con particolare riguardo alle mappe storiche catastali, in ambiti dovuta-
mente allargati rispetto l’oggetto dell’intervento), notizie storiche, fotografie o immagini d’epoca. 

2) - Documentazione fotografica a colori della situazione attuale, di interni ed esterni. 

3) - Rilievo geometrico e materico dello stato di fatto (riguardante, oltre che gli edifici, anche le aree scoper-
te ed in particolare cortili e giardini ) almeno in scala 1:50; sulle tavole di rilievo saranno evidenziati le 
volte, i solai in legno, gli elementi lapidei, (colonne, portali, scale, ecc.), le pavimentazioni ( in legno, in 
pietra, in cotto, in cocciopesto, in seminato, ecc. ), i caminetti, gli affreschi, i dipinti murali, i graffiti, i 
serramenti interni ed esterni, i locali rivestiti in legno (stue), le inferriate ed i manufatti metallici, le ser-
rature d’epoca e tutti gli altri elementi significativi. 

4) - Risultati di saggi d’indagine sugli intonaci, sulle stratigrafie delle coloriture e su altri manufatti caratteri-
stici. 

5) - Valutazione della situazione statica sia in rapporto alla consistenza ed alla conservazione degli elementi 
strutturali sia nel rapporto struttura - terreno. 

6) - Dimostrazione della coerenza delle linee progettuali tra le soluzioni proposte e gli elementi rilevati di cui 
ai precedenti punti 1, 2, 3, 4, 5. 

3.2.2. - “Gruppo B - Edifici di rilevanza architettonica”  

Si tratta di quegli organismi che, pur non avendo l’importanza degli edifici monumentali, per caratteristiche pre-
cipue sono riconducibili ad una architettura “pensata e disegnata” oppure anche ad uno “stile” (es.: Revival, 
Liberty). 

Questi edifici, avendo una architettura ben definita, richiedono interventi analoghi a quelli della categoria pre-
cedente, raramente si prestano ad ampliamenti e/o a cambi della destinazione d’uso. 

Previa eliminazione delle superfetazioni prive di valore storico e architettonico che possono alterare l’impianto 
architettonico dell’edificio o del complesso di edifici, sono ammessi gli interventi di Ristrutturazione Conser-
vativa che non comportino aumento di volume e lascino inalterate le sagome (sedime, linee di gronda e di 
colmo) dei fabbricati. 

Non è consentita l’alterazione dei rapporti architettonici emersi nelle fasi di rilevo, e in particolare è vietata la 
chiusura di logge, porticati, passaggi voltati e anche la demolizione dei muri di cinta originari. 

3.2.3. - “Gruppo C – Architetture di rilevanza tipologica”  

Si tratta degli edifici che hanno una matrice comune e caratteristiche che li riconducono ad edifici residenziali 
compatti, con muratura di pietrame, quasi sempre in raso-pietra, coperture a falde caratterizzate spesso dalla 
presenza di abbaini che interrompono la falda della facciata principale; essi presentano spesso diverse varian-
ti, sono tuttavia riconducibili ad un periodo storico ben definito (spesso fine Ottocento e inizio Novecento). 

3.2.4. - “Gruppo D – Edilizia a matrice rurale di interesse paesaggistico” 

Comprende organismi riconducibili alla tradizione tecnologica costruttiva che si manifesta: 

• negli impianti interni al contesto urbano con edifici emergenti a cui si aggregano accessori e spazi di 
servizio; 

• nelle frazioni con organismi a più evidente matrice rurale disposti a cortina lungo le strade; 

• nel territorio extraurbano con edifici di isolati o aggregati in piccoli gruppi. 

Sono accomunati da un’architettura improntata alla semplicità funzionale, alla tipologia edilizia tradizionale 
all’uso di materiali e tecnologie costruttive ricorrenti nel nostro territorio. 

Si tratta di manufatti eterogenei, spesso caratterizzati da un impianto a matrice agricola, generalmente già rin-
tracciabili nel catasto ottocentesco, non sempre di particolare pregio architettonico, ma che meritano di esse-
re conservati per il loro rapporto con il tessuto urbano e con il paesaggio extra urbano. 

Caratteristiche comuni sono: 
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1 - il rispetto della morfologia costruttiva e dimensionale che si replica con i più svariati adattamenti alla 
conformazione del territorio; 

2 - l’uso dei materiali e delle tecnologie d’impiego tradizionali (murature con malta di calce, strutture in le-
gno del tetto, coperture in materiale litoide ecc.); 

3 - l’impianto architettonico (preminenza delle murature nei rapporti tra vuoti e pieni delle facciate, uso di 
aperture di modeste dimensioni, balconi o baltresche in legno, chiusure inesistenti o ad anta); 

4 – quando è più evidente la matrice agricola, la loro disposizione planimetrica appare irregolare soprattut-
to se, all’interno dei nuclei abitati, contribuisce a connotare l’articolata maglia di corti, slarghi e percorsi. 

Oltre alla morfologia del tessuto urbano (Cfr. Articolo 3.4. - (Mantenimento della struttura morfologica degli 
abitati) non devono andare perduti gli elementi ancora percepibili di questa architettura alpigiana: 

• - le strutture portanti verticali (muri d’ambito con le diverse “tessiture” dal muro a secco al rasopietra, 
all’intonaco in malta di calce ecc.) e orizzontali (muri, volte, solai in legno, strutture lignee e anche le 
gronde e le capriate delle coperture); 

• - gli sporti, i balconi, le baltresche (con i relativi pianali in tavole di larice o castagno), i parapetti in ferro 
senza saldature o in legno con forme e motivi d’intaglio diversi; 

• - gli elementi architettonici e costruttivi più palesi, quali soglie e portali, davanzali, spallette e architravi, le 
scale in pietra, le inferriate senza saldature a protezione delle finestre; 

• - gli elementi decorativi quali cornici e sguinci, affreschi, pitture murali, meridiane ecc. 

Articolo 3.3. - (Edifici modificabili purché nel rispetto della morfologia del tessuto 
urbano e del paesaggio) 

Si tratta degli edifici che, a prescindere dalla loro minore valenza storica, quando appartengono ai nuclei di anti-
ca formazione, conservano con i loro sedimi, la memoria del tessuto urbano del nucleo storico. 

In questi casi è molto importante verificare se la modifica di sedimi e profili esistenti, anche a prescindere dalle 
caratteristiche architettoniche del manufatto, possono alterare il tessuto urbano, gli scorci prospettici, il pae-
saggio, per cui è necessario il parere vincolante della Commissione per il Paesaggio. 

3.3.1. - “Gruppo E– Edilizia attuale o di recente ristrutturazione” 

Comprende gli edifici di edilizia corrente, inclusi quelli che non si distinguono per particolare attenzione com-
positiva, per accuratezza nella realizzazione degli elementi costruttivi, per cura nella scelta dei materiali. 

3.3.2. - “Gruppo F – Edilizia da riqualificare” 

Edifici prevalentemente di civile abitazione che hanno caratteristiche edilizie diverse da quelle generalmente ri-
correnti negli edifici della tradizione locale, sia nell’uso dei materiali che delle tecnologie costruttive. 

Si tratta di case indifferenti alla località in cui sorgono, nel senso che potrebbero trovare collocazione anche in 
un altro contesto urbano. 

3.3.3. - “Gruppo G – Manufatti di rilevante contrasto paesaggistico” 

Si tratta in genere di manufatti che creano piccoli o grandi problemi di impatto sul paesaggio, ma che richiedono 
comunque interventi di tipo radicale. 

3.3.4. - “Gruppo H – Ruderi” 

Quando non sono più leggibili natura, tipologia, consistenza in quanto rimangono solo tracce delle fondazioni o 
parti sbrecciate dei muri di una costruzione, evidentemente non sussistono elementi sufficienti, salvo diversa 
dimostrazione, per attribuire un’altezza al colmo e in gronda, una destinazione d’uso e quindi la natura stessa 
dell’edificio. 
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Articolo 3.4. - (Mantenimento della struttura morfologica degli abitati) 

In tutti gli interventi di ristrutturazione nei nuclei di antica formazione, anche quando costituiti da tre, quattro 
case è importante conservare, oltre alle caratteristiche tipologiche dei singoli edifici, anche quelle morfologi-
che del tessuto urbano, evitando l’alterazione del rapporto con gli spazi pubblici urbani presenti nel contesto 
preesistente. Non sono perciò consentiti la modifica di scorci prospettici, l’alterazione della continuità visiva 
anche verso gli spazi aperti, l’interruzione dei percorsi pedonali, degli acciottolati, delle scalinate, delle pavi-
mentazioni originali. 

Il tessuto urbano dei nuclei di antica formazione ha molto spesso due caratteristiche ricorrenti che devono esse-
re mantenute: 

• la cortina dei fabbricati che affacciano sulla via principale attorno alla quale si è aggregato il nucleo 
stesso, che deve essere mantenuta nella sua continuità ed articolazione, senza interruzioni che ne mo-
dificherebbero le prospettive; 

• le corti semiaperte o chiuse attorno alle quali si articolano le costruzioni; anche questi caratteristici 
elementi del tessuto urbano non devono essere alterati o compromessi da interventi edilizi o di ristrut-
turazione urbanistica. 

Le precauzioni più importanti da seguire sono: 

• conservare la continuità delle diverse fronti che prospettano sui vicoli e sulle strade; 

• non alterare i sedimi degli edifici se non per le parti che appartengono evidentemente a superfetazioni; 

• le altezze delle gronde devono mantenere l’articolazione originaria, al fine di evitare che l’eccessiva 
continuità annulli la percezione dei singoli fabbricati; 

• le caratteristiche delle facciate originarie, sia per quanto attiene agli elementi costruttivi e decorativi 
presenti, sia per quanto attiene ai colori originari (eventualmente indagati con saggi sugli intonaci), de-
vono essere conservate; in caso di rifacimento è fondamentale coordinarsi con le caratteristiche degli 
edifici adiacenti; 

• slarghi e piazzole non devono essere recintati o preclusi alla vista da veicoli o da parcheggi di sorta, 
semmai valorizzati con la presenza di elementi di arredo urbano che si rifanno alla tradizione locale 
(sedili in sasso, fontanelle, ecc.); 

• la percezione delle corti e dei giardini degli edifici più significativi non deve essere alterata; anche per 
questi elementi, ogni tipo di intervento va subordinato ad un progetto di restauro conservativo in gra-
do di valorizzare anche il patrimonio dendrologico presente; 

• le corti rurali devono mantenere la loro unitarietà d’uso condominiale e non risultare frazionate da re-
cinzioni o altri elementi d’ingombro che diano il senso del disfacimento e dell’abbandono. 

Articolo 3.5. - (Criteri d’intervento sugli edifici esistenti e salvaguardia dei valori del-
la memoria) 

L’articolo 3 del DPR 380/2001, e successive modificazioni ed integrazioni, provvede alla definizione e classifica-
zione puntuale degli interventi edilizi (Cfr. Art. 3. (Definizioni degli interventi edilizi). 

Il presente Titolo 3. - Edifici e manufatti esistenti: Tipologie d’intervento dettaglia anche le modalità applicative 
e la gradualità necessaria in relazione alle finalità di tutela degli edifici, in considerazione (non dipendenza) 
della classificazione per categorie tipologiche ed architettoniche, allo stato di conservazione, dei rapporti con 
il contesto ambientale; non è da trascurare il valore di “memoria storica” sia per le tecnologie costruttive im-
piegate, sia per la presenza di manufatti meritevoli di conservazione o restauro. 

Criteri generali: 

La normativa che segue non ha la funzione di garantire il mantenimento del simulacro esterno degli edifici, inte-
so come pedissequa sostituzione dei materiali “vecchi” con analoghi di più recente tecnologia, ma soprattutto 
quello di assicurare, con sensibilità e cultura, il recupero dei materiali tradizionali, delle tecnologie costruttive 
che caratterizzano manufatti ormai irripetibili per gli elevati costi di manodopera e soprattutto per la perdita 
della tradizionale manualità artigiana che consentì in passato la produzione diffusa di oggetti oggi praticamen-
te non più proponibili, se distrutti. 

Analogamente negli interventi di riqualificazione dei tessuti di antica formazione non ci si deve limitare alla tra-
sformazione igienico funzionale degli edifici, ma è soprattutto importante conservare quegli episodi, anche 
minuti, che nell’insieme definiscono l’atmosfera di una via, di un angolo, di una vista: è il susseguirsi delle fac-
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ciate, l’andamento delle gronde, la tortuosità delle strade, l’irregolarità di slarghi e piazzette, i passaggi pedo-
nali voltati che uniscono edifici antistanti, le pavimentazioni stradali, ma anche gli elementi di arredo come i 
dipinti murali, le meridiane, le fontane, le inferriate, i colori, gli stemmi, le mensole i portali che alimentano la 
sensazione di armonia. 

Il giudizio complessivo “di valore” di un edificio non implica però automaticamente un “tipo di intervento” sullo 
stesso o su una sua parte: infatti si può verificare che un intervento, definito di “ristrutturazione”, possa rife-
rirsi ad una costruzione con singoli elementi architettonici significativi (es. volte al piano terreno) che vanno 
integralmente mantenuti, al contrario, si può verificare che edifici sui quali è previsto il restauro conservativo, 
abbiano parti anche consistenti da modificare, superfetazioni da demolire, colori e decorazioni da sostituire. 

Non si inventano “Tipi di intervento” diversi da quelli canonici validi per tutto il territorio comunale, tuttavia è 
importante considerare che, soprattutto per gli edifici nei centri storici, il processo progettazione – realizza-
zione può passare attraverso “fasi interattive” con le competenti commissioni comunali e quindi comportare 
arricchimento di documentazione per giungere alla soluzione ottimale sia d’uso dell’immobile, sia di conser-
vazione morfologica del contesto urbano. 

Si rammenta che il “Grado d’intervento” non comporta l’automatico cambio della destinazione d’uso, che è 
ammesso solo quando risulti compatibile con le caratteristiche originarie dell’edificio e che deve essere con-
seguito solo con le modalità previste dall’’Articolo 2.2. - (Modifica delle destinazioni d’uso). 

Nota: si rammenta che gli aumenti della SLP non si configurano automaticamente come aumenti di sagoma o di 
volume dell’edificio, in quanto eventuali porzioni in sopralzo o in aggiunta, sempreché ammissibili, si configu-
rano come nuova costruzione e come tali assoggettate al rispetto delle distanze, delle altezze, dei diritti di 
terzi ecc. 

Articolo  3.6. - (Gradi d’intervento edilizio e presentazione dei progetti) 

Tutti gli interventi che modifichino l’aspetto degli edifici classificati secondo i seguenti gradi di intervento sono 
sottoposti al parere obbligatorio e vincolante della Commissione  per il Paesaggio. 

3.6.1. - “Interventi di restauro e di risanamento conservativo”  

Gli interventi di restauro e di risanamento conservativo (Cfr. art. 3 del DPR 380/2001) sono quelli rivolti agli edi-
fici per conservarne l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di 
opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano de-
stinazioni d’uso con essi compatibili. 

Tali interventi comprendono il consolidamento con i criteri del restauro, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, 
l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio ed il mantenimento di sagoma e sedimi per le par-
ti di pregio. 

Le disposizioni di cui al comma 1 del DLGS 28/2011 “Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di 
nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti” non si applicano agli edifici 
sottoposti ad interventi di seguito classificati di categoria TA e TB, mentre per quelli di tipo TC si dovrà espri-
mere, di volta in volta, la Commissione per il Paesaggio. 

TA – Intervento di restauro. 

 Occorre sottolineare che per gli edifici di valore monumentale (Gruppo A) e per alcuni di Rilevanza architettoni-
ca (Gruppo B) è indispensabile procedere con le tecniche del restauro scientifico, ovvero “È necessario privi-
legiare il momento dell’analisi e del progetto rispetto al successivo momento dell’intervento, sostituire la 
programmazione all’intervento estemporaneo, ai tempi capestro fissati, talora per legge, sulla base di finalità 
del tutto estranee alle esigenze del riuso.”1 

L’intervento di restauro non permette la sostituzione di parti strutturali dell’edificio, modifiche di sagoma e se-
dime o la sostituzione di elementi tipologici. 

Murature lesionate devono pertanto essere “ricucite” ed i manufatti in genere recuperati con le tecniche del re-
stauro. 

 
1 1 (cfr. M. Dezzi Bardeschi, Conclusioni, in “Riuso e riqualificazione…”, cit., p. 448) 
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Si ribadisce che il cambio della destinazione d’uso è ammesso solo quando compatibile con le caratteristiche 
originarie dell’edificio e può essere conseguito con le modalità previste dall’Articolo 2.2. - (Modifica delle de-
stinazioni d’uso). 

TB – Tipo di Intervento conservativo. 

 Anche in questo caso si ricade nella fattispecie prevista per gli interventi di restauro e di risanamento conserva-
tivo (Cfr. art. 3 del DPR 380/2001), ovvero quelli rivolti agli edifici per conservarne l’organismo edilizio e ad as-
sicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, 
formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. 

Nel caso di edifici a matrice rurale o con destinazione mista (abitativa e rurale) in cui le altezze interne degli am-
bienti consentono nuovi orizzontamenti, è eccezionalmente ammesso l’aumento della SLP con i criteri di cui 
all’ Articolo 4.4. - (Criteri d’intervento edilizio per scaglioni di SLP). Sono ammessi incrementi di altezza esclu-
sivamente finalizzati alla realizzazione del pacchetto coibente di copertura in conformità con la normativa vi-
gente. 

3.6.2. - “Interventi di ristrutturazione” 

TC – Ristrutturazione conservativa 

Sono certamente consentiti il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, come pure 
l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. 

Trattandosi però di edifici generalmente inseriti in un contesto particolare, dispongono di alcune caratteristiche 
legate alle tecnologie costruttive tradizionali oppure sono caratterizzati dalla presenza di elementi anche di 
pregio (affresco, santella, portale in pietra, finestra, stemma, meridiana, ringhiera particolare), che necessita-
no di particolare attenzione per non correre il rischio di alienarli. 

Si tratta di elementi su cui si è svolta un’indagine accurata, tuttavia eventuali parziali demolizioni e ricostruzioni, 
seppure riproponendo la stessa volumetria e sagoma, devono essere svolti con oculatezza ed attenzione, pre-
vio parere vincolante della Commissione per il Paesaggio.  

Ciò premesso, sono eccezionalmente consentiti: 

• Incrementi dell’altezza dell’edificio di cui all’Articolo 4.4. - (Criteri d’intervento edilizio per scaglioni di SLP 
nel limite del 10% dell’edificio esistente (con riferimento all’altezza massima d’ambito He) e al lordo dello 
spessore del pacchetto di copertura (altezza finale al lordo del locale di sottotetto compreso e pacchetto di 
copertura); 

• nuove aperture, purché di dimensioni modeste, in sintonia con le caratteristiche di eventuali altre originarie 
presenti nello stesso edificio o analoghe a quelle delle costruzioni coeve del nucleo storico di appartenenza; 

• le altezze interne dei locali siano, per ciascuna destinazione d’uso, conformi alle norme del regolamento 
d’igiene e delle leggi vigenti. 

Si rammenta infine che architettura e prospetti devono risultare compositivamente accettabili oltre che con-
formi alle disposizioni delle “Linee Guida per l’esame paesistico dei progetti”. 

TD- Ristrutturazione architettonico strutturale 

Gli interventi di ristrutturazione edilizia (Cfr. art. 3 del DPR 380/2001), sono quelli volti a trasformare gli organi-
smi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o 
in parte diverso dal precedente. 

Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, 
l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. 

Per gli edifici del gruppo TD sono consentiti tutti gli interventi di cui al precedente gruppo TC. 
Le costruzioni di “edilizia attuale” (nuove o ristrutturate) che per dimensionamento, composizione architettoni-

ca o uso di materiali non siano correttamente inserite nel contesto edilizio e paesaggistico (Gruppo F), è di 
fondamentale importanza che l’intervento sia teso a sostituire la presenza degli elementi palesemente in con-
trasto con l’ambiente, siano essi, dettagli costruttivi, materiali, colori, superfetazioni di vario genere. 

L’intervento deve tendere ad attenuare l’impatto complessivo e conformarsi ad un insieme di decoro ed armo-
nia complessiva tra le parti. 

Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizio-
ne e ricostruzione; in tal caso gli interventi ricadenti in ambito NAF_1 sono sottoposti a specifico Piano di Re-
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cupero (Cfr. 4.2.1. - NAF_1 - (Centri e nuclei di antica formazione), sentito il parere preventivo della compe-
tente Soprintendenza archeologica. 

TE – Demolizione senza ricostruzione. 

Si riferisce al caso di manufatti in palese contrasto con l’ambiente o interferenti con la viabilità, spesso connessi 
a sicurezza, stabilità e decoro urbano. 

Rientrano in questa fattispecie anche i ruderi, i manufatti degradati, quelli inagibili o in situazione di evidente 
degrado per la mancanza di copertura, per cui, essendo valutati irrecuperabili e pericolosi, si è prevista la de-
molizione obbligatoria, senza possibilità di ripristino in loco. 
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TITOLO 4. – DISCIPLINA D’USO DEL TERRITORIO COMUNALE  

Con riferimento al “Sistema Informativo della Pianificazione Locale” (Regione Lombardia, febbraio 2008) lo 
schema fisico delle previsioni del PGT è articolato nei seguenti “shape” non sovrapponibili, disposizione che 
comporta la netta distinzione tra ambiti territoriali e zone soggette a vincolo. 

Sotto il profilo strettamente “urbanistico” il Comune viene suddiviso in: 

● - Territorio Urbano Consolidato 

● - Territorio extra Urbano riservato all'agricoltura 

● - Servizi e Infrastrutture 

● - Territorio non soggetto a trasformazione urbanistica 

Vincoli e disposizioni di tipo paesaggistico e/o ambientale invece si possono sovrapporre in modo molto artico-
lato a tale semplice schema; in relazione alle peculiarità del territorio ed alle disposizioni legislative che stan-
no a monte di ciascun tipo di vincolo, l’edificabilità di un ambito può risultare condizionata fintanto che per-
mane il vincolo stesso (Cfr. TITOLO 5. – Le invarianti di piano e il sistema dei vincoli). 

 

Articolo 4.1. - (Il Tessuto urbano consolidato) 

All’interno del tessuto urbano consolidato il Piano delle Regole individua: 

● - I centri e nuclei di antica formazione 

● - Il tessuto urbano di recente formazione che si articola in modo variegato per tipi edilizi e caratteristiche 
morfologiche distinguibili all’interno del tessuto urbano; 

● - I singoli lotti liberi; 

● - Gli ambiti di completamento 

● - Le aree per i servizi di base (la cui disciplina è demandata al Piano dei Servizi). 

Articolo 4.2. - (Gli insediamenti di antica formazione)  

Gli insediamenti più antichi del territorio consolidato hanno lasciato un’impronta sul tessuto urbano rilevabile 
dalla struttura viaria e dalle caratteristiche icnografiche degli edifici a prevalente matrice rurale. Meritano at-
tenzione anche i numerosi edifici isolati, che pur non appartenendo al tessuto consolidato, conservano le ca-
ratteristiche architettoniche degli insediamenti originari e le tecnologie costruttive della tradizione. 

 

 

4.2.1. - NAF_1 - (CENTRI E NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE) 

 
Comprende i tessuti di antica formazione attorno ai quali, storicamente, si sono aggre-

gati i principali insediamenti urbani. 

Disposizioni generali 

In coerenza con gli indirizzi del Piano delle Regole (Cfr. elaborato RR_01), le modalità d’intervento sono finaliz-
zate al recupero dell’esistente, con possibilità di modifica delle destinazioni d’uso qualora compatibili con la 
tipologia costruttiva del singolo manufatto. 

Per garantire il mantenimento sostanziale della struttura urbana esistente, qualsiasi intervento di trasformazio-
ne, indipendentemente dall’entità e dall’estensione, dovrà essere orientato alla conservazione del tessuto ur-
bano e, seppure con modeste variazioni, finalizzato al miglioramento dell’assetto morfo-tipologico sponta-
neamente determinatosi.  

Per quanto attiene invece alla architettura, gli interventi edilizi devono perseguire la migliore utilizzazione del 
patrimonio edilizio disponibile, tenendo conto che il Piano delle Regole non prevede indici precostituiti, in 
quanto quelli esistenti sono estremamente variabili in funzione del tipo edilizio e dell’assetto morfo-tipologico 
consolidatosi nel tempo. 
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La Tabella 4 – Beni soggetti a vincolo diretto e indiretto elenca gli edifici civili e religiosi assoggettati a vincolo 
della Soprintendenza. 

La disciplina di intervento sui manufatti edilizi presenti sul territorio comunale presenta dettagliate e specifiche 
disposizioni contenute nel Titolo 3. - Edifici e manufatti esistenti: Tipologie d’intervento, mentre le modalità 
d’intervento per il conseguimento del titolo abilitativo sono le seguenti: 

Modalità d’intervento  

Titolo abil itat ivo semplice:  
Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ri-

strutturazione edilizia qualora non comportino alterazione delle caratteristiche architettoniche e paesaggisti-
che, modifiche del sedime e della sagoma degli edifici esistenti. 

 

Piani di  Recupero:  
Sempre nel rispetto delle indicazioni relative alla Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di 

antica formazione (4 quadri)”, è previsto il ricorso a Piani di Recupero, anche se non sono preventivamente 
individuati dal Piano delle Regole, lasciando ampia facoltà all’Amministrazione ed ai proprietari di concordare 
i perimetri in cui si formulano proposte di: 

1. ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica comportanti interventi non conformi alle indicazioni 
della scheda dell’edificio. In questo caso il piano attuativo dovrà estendersi almeno ad un singolo isolato o 
ad una sua parte, oppure essere limitato anche ad un singolo edificio, individuato per tipologia ed architet-
tura a seguito di deliberazione dell’organo comunale competente per l’adozione del piano medesimo. 
L’ambito minimo d’intervento dovrà comunque evitare interventi frammentati e non raccordati tipologica-
mente e morfologicamente con il contesto 

2. integrale demolizione di uno o più edifici, ammissibile solo per motivi di pubblico interesse e previo parere 
vincolante della Commissione del Paesaggio ; l’eventuale successiva ricostruzione è subordinata a Piano di 
Recupero con SLP pari all'esistente al momento della demolizione, individuata sulla base del catasto storico 
o altro documento probatorio analogo, con esclusione delle superfetazioni aggiunte ai corpi originari. 

L’individuazione dell’edificabilità esistente dovrà costituire elaborato obbligatorio del piano attuativo; parte del-
la stessa potrà essere utilizzata a fini perequativi o compensativi. 

 

Destinazioni d’uso ammesse e non: Legenda ► 

☺ Funzionale 

 Compatibile 

 Non ammessa 
 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

☺ DRES Residenza stabile  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

☺ DRET Residenza stagionale  DCAMP Strutture Ricettive all’aria aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SLP ☺ DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

☺ DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

☺ DALB Aziende alberghiere ☺ DGRT Agrituristica 

☺ DRIC.1 Strutture Ricettive non alberghiere  DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J “Destinazioni d’uso” dell’elaborato DN.02 
L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle autorizzazioni di legge. 
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Indici e prescrizioni: 

INDICI E ALTEZZE 

Ciascun edificio risulta puntualmente censito sugli elaborati grafici R.NS.02 da cui sono 
desumibili indicazioni relative al “Valore” del manufatto, allo stato di conservazione 
ed al tipo di intervento previsto. 

(Cfr. Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione (4 
quadri)”  

DISTANZE: 

Ristrutturazioni e ricostruzioni: 
In caso di ristrutturazione è consentito, di norma, mantenere le distanze preesistenti e 

conservare situazioni di edifici in aderenza al fine di conservare le caratteristiche del 
tessuto urbano e dei fronti degli edifici. 

VINCOLI E 

FATTIBILITA’ 

GEOLOGICA: 

Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli che possono limitare 
l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla destinazione urbanistica, come nel caso dei 
vincoli connessi con l’assetto idrogeologico del territorio. (Cfr. Tavola R.01 - “Carta 
dei vincoli”) 

TUTELA DEL 

PAESAGGIO 

Tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici sono 
sottoposti al parere obbligatorio e vincolante della Commissione per il Paesaggio  . 

Cfr. anche: 
Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” e Tavola 

RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione (4 quadri)” 

 

 

 

4.2.2. - NAF_2 – (NUCLEO RURALE DI SAN GIULIANO) 

 

Area da tempo in disuso, attualmente è caratterizzata dalla presenza di ruderi fatiscen-
ti, per cui non esistono più manufatti agibili, ma solo parti diroccate di edifici e tracce 
di interesse archeologico. 

 

Proposte operative 

È in corso una proposta al Comune, da parte di privati, per la realizzazione di un centro agro turistico, che po-
trebbe risultare interessante per il rilancio della zona. 

Si prevede pertanto una fase di concertazione con il Comune per definire un Programma Integrato d’Intervento, 
dopo aver espletato accurate prospezioni archeologiche sullo storico insediamento perduto. 

L’attuazione del PII dovrà essere coerente con le disposizioni della seguente scheda operativa: 

→ restauro e risanamento conservativo dei fabbricati rurali esistenti (art. 3  comma 1 lett. c, del DPR 
380/2001), con eventuali ampliamenti per locali di servizi (es. servizi igienici) da eseguire per mezzo di corpi 
di fabbrica aggiunti e sopralzi limitati al rifacimento e/o miglioramento delle prestazioni della copertura; 

→ ricostruzione dei manufatti diruti dei quali è accertata la presenza del sedime, con eventuale incremento 
della superficie coperta: pianta ed altezze coerenti con il contesto; 

→ restauro delle parti di muratura esistenti della chiesa di San Giuliano, abbinato alla eventuale integrazione 
di nuovi elementi con innesti di materiali che rimarchino l’epoca dell’intervento (es. vetro, acciaio, legno); la 
funzione di questo fabbricato rispetto al complesso è di uso pubblico e non residenziale; 

→ realizzazione di carrozzabile di accesso con parcheggio esterno al nucleo; una carrozzabile di servizio acce-
de poi al nucleo e si dirama in sentieri interni per collegare gli edifici; entrambe garantiscono l’accesso mi-
nimo ai disabili; 

→ auspicabile l’interramento della linea elettrica in media tensione per la parte interessante S. Giuliano e pu-
lizia degli scorci panoramici dalle interferenze della vegetazione. 

L’approvazione del PII è subordinata al parere obbligatorio e vincolante della Commissione per il Paesaggio  ed 
alla verifica di esclusione dalla VAS. 
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Articolo 4.3. - (Ambiti del tessuto urbano consolidato di recente formazione a preva-
lente destinazione residenziale) 

Appartengono a questi ambiti: 

● - il tessuto urbano dove è prevalente la destinazione residenziale stabile con alcuni episodi di presenze tu-
ristico residenziali e/o ricettive; 

● - non mancano parti di tessuto misto dove la destinazione residenziale è integrata da funzioni commercia-
li e artigianali. 

Il PGT persegue pertanto 

● - la salvaguardia e la valorizzazione della qualità del paesaggio; 

● - il miglioramento delle condizioni ambientali complessive e l'adeguamento degli spazi pubblici, secondo 
quanto indicato nel Piano dei Servizi; 

● - il mantenimento della quantità complessiva di spazi di verde privato; 

● - il completamento del tessuto edilizio con limitati interventi di nuova edificazione o con riedificazioni 
coerenti coi caratteri morfologici ed architettonici del tessuto urbano residenziale 

● - il potenziamento delle attività di servizio alle funzioni residenziali ed economiche. 

● – l’allontanamento delle funzioni non pertinenti con gli insediamenti residenziali 

Destinazioni d’uso non ammesse: in linea generale e salvo specificazioni di dettaglio attinenti a ciascun ambito o 
area, all’interno del tessuto urbano di recente formazione a prevalente destinazione residenziale (o ricettiva) 
non sono ammesse nuove strutture che potrebbero costituire attrazione di traffico, quali: 

● - medie e grandi strutture di vendita 

● - attività terziarie all’ingrosso 

● - impianti di distribuzione di carburante; 

● - strutture produttive artigianali o industriali 

● - aziende agricole ed allevamenti 

L’insediamento di nuove piccole attività artigianali di servizio o di nuove realtà commerciali di vicinato che sia-
no in grado di garantire la massima compatibilità ambientale con le funzioni residenziali, non sono vietate, an-
zi, incentivate sia per valorizzare il livello dei servizi, sia per implementare potenzialità ed efficienza delle 
strutture economiche già presenti nel tessuto urbano consolidato. 

Articolo 4.4. - (Criteri d’intervento edilizio per scaglioni di SLP) 

Premesso che obiettivo prioritario del Documento di Piano è di ridurre il consumo di suolo e nel contempo di 
facilitare la sistemazione del patrimonio edilizio esistente, in considerazione anche della eterogeneità delle 
costruzioni presenti nel tessuto urbano, in alcuni ambiti è previsto che gli edifici con destinazione residenziale 
(o compatibile con la funzione residenziale, es. direzionale, commerciale di vicinato, ricettiva), possano usu-
fruire di interventi in ampliamento per “scaglioni di SLP”, come specificato nelle seguenti matrici in relazione 
al valore di posizione dell’edificio: 

 

MATRICE SCA_1 

SCAGLIONI DI SLP (m2) AUMENTO MAX % 

Sui primi 100 m2 40 % 

Sul di più da 100 a 260 m2 16 % 

Sul di più da 260 a 480 m2 8 % 

Sul di più da 480 a 760 m2 4 % 

Sul di più da 760 a 1050 m2 2 % 

oltre 1150 m2 
nessun incremento possi-

bile 
 

MATRICE SCA_2 

SCAGLIONI DI SLP (m2) AUMENTO MAX % 

Sui primi 55 m2 16% 

Sul di più da 55 a 115 m2 10% 

Sul di più da 115 a 180 m2 5% 

Sul di più tra 180 a 250 m2 2% 

Sul di più da 250 a 330 m2 1% 

Oltre 350 m2 
nessun incremento possi-

bile 
 

Tabella 2 – “Ampliamenti ammissibili per gli edifici a destinazione residenziale o compatibile 

Note: 

Non sono ammessi ampliamenti per i manufatti accessori e/o provvisori. 
Non è consentito ampliare manufatti con superficie coperta SC < 30mq. 
Per chi utilizza Microsoft excel sono disponibili tabelle che evitano calcoli manuali. 
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Incrementi dell’altezza dell’edificio 

Per gli edifici di altezza pari o inferiore al limite di altezza massima imposta dallo strumento urbanistico He sono 
ammesse modificazioni di altezze di colmo e di gronda e delle linee di pendenza delle falde, unicamente al fi-
ne di assicurare i parametri di cui all’articolo 63, comma 6 della LR 12/05. Nei casi di deroga all’altezza massi-
ma, l’altezza minima abitabile non può essere superiore a metri 1,50. 

Condizioni di utilizzo degli ampliamenti per scaglioni 

Al fine di ricorrere all’utilizzo della fattispecie evidenziata nel presente articolo, occorre che l’immobile: 

• - risulti già accatastato al 31 marzo 2005; 

• - si trovi in regolare posizione amministrativa; 

• - non abbia già usufruito di interventi "una Tantum"; dall’entrata in vigore del PGT. 

• - Gli immobili o le porzioni di immobile autorizzati in passato in forza di condoni edilizi non potranno ge-
nerare ampliamenti.; 

• - non sia uno degli edifici di particolare valore monumentale, tipologico (es. Liberty) oppure a caratteristi-
ca matrice rurale individuati sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela 
paesaggistico ambientale”. 

Le parti in ampliamento, che siano in sopralzo o che siano in aumento della superficie coperta, devono essere 
considerate "nuova costruzione" a tutti gli effetti, per cui devono comunque rispettare parametri e distanze 
oltre che, ovviamente, eventuali servitù e/o diritti di terzi. 

L'ampliamento per scaglioni è consentito per una sola volta in base alle percentuali di cui alla Tabella 2 – “Am-
pliamenti ammissibili per gli edifici a destinazione residenziale o compatibile. 

Non sono computabili, inoltre, ai fini del calcolo incrementale, gli ambienti che allo stato di fatto non abbiano 
requisiti di agibilità o abitabilità, oppure che siano interrati (cantine, autorimesse, tavernette ecc.) o che non 
abbiano destinazione residenziale, ricettiva, direzionale o commerciale. 

Nel caso in cui l’edificio su cui si prevede di intervenire con ampliamenti non abbia già una destinazione che 
consenta permanenza di persone, contestualmente all’ampliamento deve essere autorizzato anche il cambio 
della destinazione d’suo, purché compatibile con le norme di legge vigenti (ATS, ARPA, Soprintendenze, Re-
gione, Geologo, ecc.) e con le disposizioni previste dall’Articolo 2.2. - (Modifica delle destinazioni d’uso) delle 
presenti norme. 

Gli interventi sugli edifici esistenti possono essere effettuati solo per adeguamento alle disposizioni di legge vi-
genti oltre che alle presenti norme, per cui non possono essere ripristinate destinazioni d'uso in contrasto con 
l'ambito di intervento (es. stalla nell’abitato). 

Il computo per scaglioni di SLP, ovviamente, non può essere riferito a singole unità immobiliari, ma interessare 
un intero corpo di fabbrica (caso dell'edificio isolato), o una unità architettonica (caso della cortina stradale), 
inoltre le opere di ampliamento e/o sopralzo di edifici esistenti si dovranno configurare come interventi unita-
ri ed essere eseguiti con materiali e finiture coordinate con il contesto paesaggistico ambientale. 

Le norme di tutela degli edifici di valore sono sempre prevalenti sulle eventuali possibilità di alterazione degli 
stessi con incrementi in Superficie Lorda di Pavimento (SLP) o con aggiunta di superfetazioni non congruenti 
con le caratteristiche architettoniche e/o tipologiche della costruzione originale. 

 

 

4.4.1. - RES_1 (TESSUTI RESIDENZIALI STRUTTURATI) 

 

Comprende una fascia di recente edificazione, a densità variabile, con spazi verdi in-
frammezzati alle costruzioni; essa si estende a valle dei nuclei di antica formazione di 
Dubino, Dosso e Mezzomanico. 

(Cfr. anche l’elaborato RR.01 “Relazione del Piano delle Regole”). 

Modalità d’intervento  

Considerata la bassa propensione alla trasformazione di queste aree, il Piano delle Regole prevede esclusiva-
mente la possibilità di interventi di sostituzione o di modesto ampliamento della SLP esistente per “scaglioni” 
funzionali alla riorganizzazione distributiva degli edifici, al cambio d’uso verso destinazioni residenziali (o con 
essa compatibili), alla bonifica igienico sanitaria dell’immobile, al riallineamento energetico dello stesso. 

Inoltre, in considerazione della scarsa omogeneità di questo ambito, non si prevedono nuove costruzioni, ma la 
possibilità di implementare la SLP di tutti gli edifici con destinazione residenziale o con destinazioni compatibi-
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li con la funzione abitativa (direzionale, commerciale, ricettiva), a condizione, ovviamente, che l'immobile si 
trovi in regolare posizione amministrativa. 

 

Sono ammessi gl i  interventi  con t itolo abil itativo semplice di:  
• recupero edilizio, come definito dalla LR 12/2005; 

•  demolizione-ricostruzione, nei limiti della consistenza edilizia già esistente; 

•  ampliamento nei limiti stabiliti dalla Tabella 2 – “Ampliamenti ammissibili per gli edifici a destinazione 
residenziale o compatibile 

Inoltre: 

•  in caso di intervento di recupero con parziale demolizione e ricostruzione sullo stesso sedime, distanze 
da confini, da strade e dagli altri edifici non possono essere inferiori a quelle preesistenti; 

•  negli interventi di demolizione e ricostruzione su diverso sedime, distanze ed altezze devono riallinearsi 
agli indici previsti dal presente ambito (Cfr. Indici e prescrizioni). 

 

Destinazioni d’uso ammesse e non: Legenda ► 

☺ Funzionale 

 Compatibile se esistente 

 Non ammessa 
 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

☺ DRES Residenza stabile  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP Strutture Ricettive all’aria aperta 

☺ DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SLP ☺ DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

☺ DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

☺ DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

☺ DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

☺ DALB Aziende alberghiere ☺ DGRT Agrituristica 

☺ DRIC.1 Strutture Ricettive non alberghiere  DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J “Destinazioni d’uso” dell’elaborato DN.02 
L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle autorizzazioni di legge. 

 

Indici e prescrizioni: 

INDICI 

SLP Residenziale o compatibi le:  
SLP  . . . . . . . . . .  es is tente + incrementi  per scagl ion i,  se  ammiss ibi l i  

(Cfr. MATRICE SCA_1 dell’Articolo 4.4. - (Criteri d’intervento edilizio per scaglioni di SLP) 

Rapporto minimo drenante:  

SD . . . . . . . . . . . .    0 ,30 SF  

Superficie minima a verde:  

SV . . . . . . . . . . . .    0 ,30 SF  

ALTEZZE. 

Incrementi  d’altezza dell ’edif ic io sono ammessi con le modalità de-
f in ite al l ’art.  4.4 in coerenza con i  seguenti  parametri:  

HE  . . . . . . . . . . . .  11 ,50 m  

HF  . . . . . . . . . . . .  9 ,20 m  

DISTANZE: 

In caso di  demol iz ione e r icostruzione su diverso sedime:  
DS  . . . . . . . . . . . .  5,0 m (sa lvo  maggior i  d istanze determinate dal la  cate-

gor ia  de l la  s trada)  

DC.. . . . . . . . . . .  5 ,0 m  

DE  . . . . . . . . . . . .  10 ,0 m  
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Sono ammesse costruzioni in aderenza tra edifici contigui previa presentazione dei pro-
getti unitari sottoscritti dalle parti. 

PESCRIZIONI 

PARTICOLARI: 

L’eventuale ricostruzione è, comunque, vincolata alla salvaguardia del patrimonio ar-
boreo esistente, qualora di pregio paesaggistico ambientale, oppure quando messo a 
dimora da più di venticinque anni. 

Le autorimesse interrate non devono alterare l’andamento naturale del terreno ed es-
sere ricoperte con almeno 50 cm di terreno, di cui almeno 30 cm vegetale. 

 

 
 

4.4.2. - RES_2 - (TESSUTI RESIDENZIALI DELLA DENSIFICAZIONE) 

 
Aree a bassa densità con prevalenza di tipologie residenziali ad edificio del tipo “centro 

lotto” con pertinenze e spazi liberi 

Modalità d’intervento  

Considerato che la densità edilizia risulta sostanzialmente costante nelle porzioni di territorio edificato, seppure 
alternate a numerosi lotti liberi interclusi, il Piano delle Regole propone il completamento delle aree ormai 
compromesse dell’assetto tipologico esistente, confermando il mantenimento del rapporto morfologico tra 
edificio e spazio aperto pertinenziale attorno ad edifici anche per i casi di nuova edificazione sui lotti liberi. 

N.B. ogni intervento è sempre e comunque subordinato alla dimostrazione che la superficie fondiaria non sia già 
asservita ad altre costruzioni. 

Destinazioni d’uso ammesse e non: Legenda ► 

☺ Funzionale 

 Compatibile se esistente 

 Non ammessa 
 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

☺ DRES Residenza stabile  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP Strutture Ricettive all’aria aperta 

☺ DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SLP ☺ DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

☺ DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

☺ DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

☺ DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

☺ DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

☺ DALB Aziende alberghiere ☺ DGRT Agrituristica 

☺ DRIC.1 Strutture Ricettive non alberghiere  DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J “Destinazioni d’uso” dell’elaborato DN.02 
L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle autorizzazioni di legge. 

 

Indici e prescrizioni: 

INDICI 

Indice di  pertinenza:  
UFp  . . . . . . . . .  0,32  mq/mq  

Indice massimo d’ambito:  
UF m a x  . . . . . . .  0,38  mq/mq  

UT m a x  . . . . . . .  0,50  mq/mq per permessi  d i  cost ru ire  convenz ionat i  

Rapporto mass imo di copertura:  
RC . . . . . . . . . . .  ≤ 0,25  SF  

Rapporto minimo drenante:  

SD . . . . . . . . . . .    0 ,35  SF  
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Superficie minima a verde:  

SV . . . . . . . . . . .    0 ,30  SF  

Norma specif ica per i  lott i  g ià edif icati  al la data di  approvazione 
del PGT:  

E’ in facoltà del proprietario di un lotto già edificato in ambito RES_2 scegliere tra 
l’utilizzo degli indici di cui sopra o ricorrere alla possibilità d’ampliamento per sca-
glioni (Cfr. MATRICE SCA_1); naturalmente una scelta esclude l’atra e non è possibile 
sommare i risultati.  

ALTEZZE. 

Nuove costruzioni:  
HE  . . . . . . . . . . .  11 ,80 m  

HF  . . . . . . . . . . .  10 ,50 m  

 

DISTANZE: 

Nuove costruzioni:  
DS  . . . . . . . . . . .  5,0 m sa lvo  maggior i  d istanze determinate da lla  ca-

tegor ia del la  st rada  

(Cfr .  DI  1444/68,  art .  9  e  i l  “Codice de l la  St rada”)  

DC  . . . . . . . . . . .  5 ,0 m  

DE  . . . . . . . . . . .  10 ,0 m  

Sono ammesse costruzioni in aderenza tra edifici contigui solo con presentazione di 
progetti unitari sottoscritti dalle parti. 

PESCRIZIONI  

PARTICOLARI: 

Le autorimesse interrate non devono alterare l’andamento naturale del terreno ed es-
sere ricoperte come minimo da 50 cm di terreno, di cui almeno 30 cm vegetale. 

 

 

 

4.4.3. - PVC (PAUSE DI VERDE NEL CONSOLIDATO) 

 

Comprende pause verdi nel tessuto urbano consolidato che sono elementi di rilevante 
importanza per il valore di connessione che rivestono e per l'aspetto paesaggistico in 
quanto rappresentano una pausa nell'edificato. 

il PGT intende conservare e tutelare questi spazi verdi, non edificati, spesso di dimen-
sioni modeste, ma che nel loro insieme contribuiscono efficacemente ad elevare il 
pregio paesaggistico dell’intero contesto urbano. 

Sono consentite le opere di manutenzione degli edifici esistenti, ma senza cambi di de-
stinazione d'uso ed incrementi di SLP o altezza. 

 

 

4.4.4. - RES_T (AREE TURISTICO STAGIONALI) 

 
I tradizionali “maggenghi” si stanno trasformando in ambiti favorevoli al recupero delle 

strutture esistenti per insediamenti stagionali. 

Modalità d’intervento  

Tutti gli interventi edilizi sono ammessi con titolo abilitativo semplice 
In questi ambiti non sono ammesse nuove costruzioni, ma solo il recupero, anche con cambio della destinazione 

d’uso, degli edifici esistenti, purché nel rispetto delle modalità previste all’Articolo 4.4. - (Criteri d’intervento 
edilizio per scaglioni di SLP. 

In questo ambito, il piano si attua per semplice intervento diretto, anche mediante demolizione e ricostruzione 
(salvo, in quest’ultimo caso, che l’edificio non sia già sottoposto a disposizioni specifiche per gli immobili di ri-
levanza particolare). 
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Destinazioni d’uso ammesse e non: Legenda ► 

☺ Funzionale 

 Compatibile 

 Non ammessa 
 

Legenda ► ☺ FUNZIONALE  COMPATIBILE  NON AMMESSA 

 DRES Residenza stabile 

 

☺ DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

☺ DRET Residenza stagionale  DCAMP Strutture Ricettive all’aria aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SLP  DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

☺ DALB Aziende alberghiere ☺ DGRT Agrituristica 

☺ DRIC.1 Strutture Ricettive non alberghiere  DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J “Destinazioni d’uso” dell’elaborato DN.02 
L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle autorizzazioni di legge. 

 

Indici e prescrizioni: 

INDICI 

SLP Residenziale o compatibi le:  
Come da MATRICE SCA_2 

 

Rapporto minimo drenante:  

SD . . . . . . . . . . .     35%SF  

Superficie minima a verde:  

SV . . . . . . . . . . .    35% Sf  

ALTEZZE 
HE  . . . . . . . . . . .  es is tente  

HF  . . . . . . . . . . .  es is tente  

DISTANZE 

In caso di  demol iz ione e r icostruzione:  
DS  . . . . . . . . . . .  a l l ineamento prees istente o  in  base a l le  ind icazion i  

del  Responsabi le  del  Serv iz io  

DC  . . . . . . . . . . .  5 ,0 m  

DE  . . . . . . . . . . .  10 ,0 m  
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MODALITA’ DI 

INTERVENTO. 

In presenza di edifici di particolare valore tipologico e/o paesaggistico ambientale che 
devono mantenere integre le murature d’ambito, è eccezionalmente consentito 
l’aumento fino al 20% della Superficie Coperta (SC) per dimostrate esigenze di fun-
zionalità igienica e distributiva, con l’aggiunta di un corpo semi interrato (es. bagno, 
cucina, dispensa ecc.) possibilmente controripa ed opportunamente inserito nel con-
testo paesaggistico oltre che nell’edificio da conservare. 

TUTELA DEL 

PAESAGGIO 

Date le caratteristiche di elevata valenza paesaggistica dell’Alpe Piazza, tutti gli inter-
venti che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici sono sottoposti 
al parere obbligatorio e vincolante della Commissione per il Paesaggio. 

Per ogni singolo fabbricato principale l’estensione complessiva dell’area scoperta re-
cintata non potrà superare i 100 mq con uno sviluppo lineare della recinzione non 
superiore a 44 ml. La tipologia prevista per questo tipo di manufatto è quella della 
staccionata tradizionale a palo semplicemente infisso nel terreno senza fondazione, 
con due traverse orizzontali. Gli elementi dovranno essere di legno massello (non 
impregnato). Le recinzioni dovranno comunque essere arretrate di 1,5 m rispetto al 
ciglio di sentieri e strade Agro Silvo Pastorali. 

I barbecue sono ammessi solo se con Superficie Coperta o occupazione di suolo non 
superiori a 2,00 mq; l’eventuale canna fumaria dovrà avere altezza massima di 3 m 
salvo che non sia integrata nell’edificio principale. 

 

 

4.4.5.- RES_PA (PL RESIDENZIALE IN ATTO) 

 
L’ambito RES_PA individua anche quelli sottoposti a Piani attuativi approvati in esecu-

zione o in procinto di realizzare le urbanizzazioni previste in convenzione. 

Modalità d’intervento  

Fino alla data di scadenza della convenzione, si applicano le disposizioni previste negli impegni assunti, anche se 
non coincidenti con le prescrizioni del presente Piano delle Regole. 

I Piani Attuativi che hanno ceduto le aree per i pubblici servizi (standard per il PRG) e realizzato le opere nei 
termini previsti in convenzione, hanno esaurito la loro funzione pianificatoria. 

Naturalmente, eseguite e collaudate tutte le opere previste nella convenzione con il Comune, i lotti eventual-
mente non edificati potranno essere costruiti anche dopo tale scadenza, purché nel rispetto dei dispositivi 
approvati nella convenzione del PL.  

Crediti edilizi derivanti da cessioni o premialità non ancora sfruttati, potranno essere utilizzati per incrementare 
l’edificabilità dei singoli edifici anche all’interno dei lotti di un Piano Attuativo scaduto con le modalità previ-
ste dall’art. Articolo 4.4. - (Criteri d’intervento edilizio per scaglioni di SLP). 

 

Cod Nome 
Atto di approva-
zione 

Convenzione Località ST (mq) 

1 
PL di iniziativa privata della società 
A.A. SRL di De Giacomina Madda-
lena 

Delibera n. 23 del 
13/06/2002 

05/02/2003 non 
iniziato 

Nuova 
Olonio 

9.897,45 

2 AFL SRL 
Delibera n.32 del 
23/09/2004 

2005 iniziato 
Nuova 
Olonio 

4.847,40 

3 
PL di iniziativa privata Della Zoppa 
Daniele e Angelo loc. Careciasca 

Delibera n.20 del 
23/03/2005 

21/10/2005 inizia-
to 

Nuova 
Olonio 

13.483,59 

4 Società LAGO BLU 
Delibera n.27 del 
19/04/2007 

12/06/2007 non 
iniziato 

Nuova 
Olonio 

4.924,47 

5 
PL Via Vanoni - loc. Careciasca di 
Niscioli Miro, Giacomo, Cristina e 
Luca 

Delibera n.28 del 
19/04/2007 

28/05/2007 inizia-
to 

Nuova 
Olonio 

12.609,07 

6 
PL soc. CLM SRL Via Valeriana - loc. 
Careciasca 

Delibera n.10 del 
23/04/2008 

06/06/2008 inizia-
to 

Nuova 
Olonio 

4.198,92 
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7 
PL di iniziativa privata Della Zoppa 
Stefania e Ivo 

Delibera n.32 del 
08/07/2009 

09/02/2011 inizia-
to 

Nuova 
Olonio 

2.268,98 

8 
PL DUEGI SRL sito a Nuova Olonio 
via Prati Rossi 

Delibera n.9 del 
12/04/2010 

28/05/2010 inizia-
to 

Nuova 
Olonio 

3.876,30 

9 
PL Barri Claudio, Barri Piera, Barri 
Bruno, Molatore Enrico ditta CLM 
SRL via Valeriana loc. Careciasca 

Delibera n.10 del 
12/04/2010 

22/12/2010 inizia-
to 

Nuova 
Olonio 

9.188,25 
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4.4.6. - MOD_ATT_RES (MODALITÀ DI ATTUAZIONE NEL TUC A PREVALENTE 

DESTINAZIONE RESIDENZIALE) 

 

Si tratta di nuovi interventi relativi ad aree che, trovandosi all’interno del Tessuto Urba-
no Consolidato, possono svolgere una funzione strategica purché finalizzate anche al-
la integrazione del sistema dei servizi urbani; si tratta, in genere, di aree che, pur tro-
vandosi in posizioni centrali, necessitano ancora in parte di servizi pubblici e di inte-
resse generale. 

 

Cod Nome Destinazione Località ST (mq) 

10 Via Casello Sette Residenziale Nuova Olonio 2.031,44 

11 Nuova Olonio Ovest Residenziale Nuova Olonio 10.656,08 

12 Nuova Olonio Est Residenziale Nuova Olonio 13.557,13 

13 Provescio Nord Residenziale Nuova Olonio 1.307,29 

14 Provescio Sud Residenziale Nuova Olonio 1.049,95 

15 Don Guanella Residenziale Nuova Olonio 2.513,02 

16 Via Nigolo Residenziale Nuova Olonio 2.659,04 

17 Vanoni - Prati Rossi Est Residenziale Nuova Olonio 8.365,86 

18 Vanoni - Prati Rossi Ovest Residenziale Nuova Olonio 6.696,85 

19 Fornace Residenziale Nuova Olonio 3.531,15 

20 San Quirico Residenziale Nuova Olonio 1.016,48 

21 Colombaro Est Residenziale Nuova Olonio 551,26 

22 Colombaro Nord Residenziale Nuova Olonio 779,91 

23 Colombaro Ovest Residenziale Nuova Olonio 1.395,23 

24 Località De Simoni Residenziale Nuova Olonio 1.565,09 

25 Nuova Olonio - Valeriana Nord Residenziale Nuova Olonio 3.928,06 

26 Via Vanoni Ovest Residenziale Nuova Olonio 12.015,71 

27 Nuova Olonio - Via Valeriana Sud Residenziale Nuova Olonio 2.742,70 

28 Via Vanoni Nord Residenziale Nuova Olonio 4.741,13 

29 Via Vanoni ovest Residenziale Nuova Olonio 2.591,04 

30 Via Vanoni Sud Residenziale Nuova Olonio 6.407,08 

31 Via Vanoni Centro Residenziale Nuova Olonio 1.933,53 

32 Via Vanoni Sud-Ovest Residenziale Nuova Olonio 4.145,12 

33 Via Della Torre est Residenziale Nuova Olonio 4.232,77 

34 Via Della Torre ovest Residenziale Nuova Olonio 3.107,56 

35 Rogola Residenziale Dubino 6.542,51 

36 Porto Ovest Residenziale Dubino 1.928,79 

37 Porto Est Residenziale Dubino 1.408,52 

38 Mezzomanico Residenziale Dubino 4.272,82 
 

Gli ambiti sottoposti a permesso di costruire convenzionato (Cfr. 2.1.4. - “Permesso di costruire convenzionato 
(CNV)”, variante ‘semplificata’ del Piano Attuativo, si attengano alla norma dell’ambito in cui ricadono, con la 
precisazione che l’area d’intervento ST è costituita da una Superficie Fondiaria (SF) e da un’area riservata ai 
servizi (AS): 

ST = SF + AS. 
Il rilascio del permesso di costruire è inoltre subordinato: 

- alla stipula di una convenzione che recepisca le indicazioni dell’Amministrazione basate sui contenuti delle 
schede d’ambito di seguito riportate; 

- alla cessione dell’area AS per servizi nella misura compresa tra il 10 ed il 20% della ST, percentuale commi-
surata alla situazione urbanistica della medesima area nel previgente PRG 

- al parere favorevole della Commissione Comunale per il Paesaggio. 

L’indicazione eventuale dell’area AS per servizi nelle schede che seguono non riveste valenza prescrittiva ma me-
ramente indicativa della tipologia e localizzazione del servizio da prevedere, lasciando spazio alla concertazione 
con l’Amministrazione Comunale ed alla progettazione di maggior dettaglio. 
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MOD.ATT. 10 –Via Casello Sette Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 2.026,51 

 

Figura 1 - Stralcio Tav. R.02 scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 

Il comparto dovrà avere prevalente 
destinazione residenziale, sebbene 
si ammetta l’insediamento di 
un’azienda compatibile con la resi-
denza (artigianato di servizio, spazi 
annonari, ecc.). 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato alla cessione della fascia sul 
fronte strada per (allargamento car-
reggiata e posteggio) oltre che alla 
riqualificazione paesaggistica com-
plessiva del comparto. 

Cessione 

AS = 10% ST 

 

MOD.ATT. 11 – Nuova Olonio Ovest Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 10.607,10 

 

Figura 2 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 

Lotto ad elevata valenza strategica ri-
compreso nell’Ambito di Rigenera-
zione Urbana per la riqualificazione 
paesaggistica e funzionale dell’area 
della rotonda di Nuova Olonio. 

Il progetto dovrà attenersi alle indica-
zioni riportate nell’elaborato del Do-
cumento di Piano DN.01. Una volta 
approvato, lo studio d’Ambito di Ri-
generazione Urbana fornirà indica-
zioni attuative di dettaglio a fronte 
di dispositivi incentivanti. 

Cessione: 

AS = 10% ST 

 

MOD.ATT. 12 – Nuova Olonio Est Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 12.333,29 

 

Figura 3 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 

Lotto ad elevata valenza strategica ri-
compreso nell’Ambito di Rigenera-
zione Urbana per la riqualificazione 
paesaggistica e funzionale dell’area 
della rotonda di Nuova Olonio. 

Il progetto dovrà attenersi alle indica-
zioni riportate nell’elaborato del Do-
cumento di Piano DN.01. Una volta 
approvato, lo studio d’Ambito di Ri-
generazione Urbana fornirà indica-
zioni attuative di dettaglio a fronte 
di dispositivi incentivanti.. Lo studio 
potrà eventualmente individuare 
comparti in cui suddividere il lotto al 
fine di consentirne l’attuazione per 
stralci mediante Permesso di Co-
struire Convenzionato. 

Cessione: 

AS = 10% ST 
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MOD.ATT. 13 - Provescio Nord Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 1.246,53 

 

Figura 4 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato all’impegno da parte della 
proprietà a reperire autonomamen-
te le necessarie urbanizzazioni, con 
particolare riferimento agli accessi 
veicolari. 

Cessione: 

AS =10% ST 

 

MOD.ATT. 14 - Provescio Sud Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 1.082,16 

 

Figura 5 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato all’impegno da parte della 
proprietà a reperire autonomamen-
te le necessarie urbanizzazioni, con 
particolare riferimento agli accessi 
veicolari. 

Cessione: 

AS = 10% ST 

 

MOD.ATT. 15 - Don Guanella Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 2.513,02 

 

Figura 6 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato ad un contributo al raffor-
zamento dei servizi di via Vanoni, vi-
sta nella sua funzione di asse urbano 
residenziale (cessione di aree a par-
cheggio, a verde o per la mobilità 
pedonale oltre a contributi median-
te monetizzazione). 

Cessione: 

AS = 10% ST 
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MOD.ATT. 16 – Case Bigiolli Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 2.659,04 

 

Figura 7 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato all’impegno da parte della 
proprietà a reperire autonomamen-
te le necessarie urbanizzazioni, con-
tribuendo, nella misura stabilita dal-
le presenti norme, alla realizzazione 
della città pubblica. 

Cessione: 

AS = 10% ST 

 

MOD.ATT. 17 - Vanoni - Prati Rossi Est Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 8.365,86 

 

Figura 8 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

 

Note e prescrizioni: 
 

L’approvazione del Piano Attuativo è 
condizionata ad un contributo al raf-
forzamento dei servizi di via Vanoni, 
vista nella sua funzione di asse urba-
no residenziale (cessione di aree a 
parcheggio, a verde o per la mobilità 
pedonale oltre a contributi mediante 
monetizzazione). Analogamente do-
vrà esse affrontato il tema proget-
tuale dell’affaccio sulla via Valeriana, 
considerata anche nel suo ruolo di 
vista attiva dinamica. 

Cessione 

AS = 10% ST 

 

MOD.ATT. 18 - Vanoni - Prati Rossi Ovest Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 6.674,50 

 

Figura 9 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato ad un contributo al raffor-
zamento dei servizi di via Vanoni, vi-
sta nella sua funzione di asse urbano 
residenziale (cessione di aree a par-
cheggio, a verde o per la mobilità 
pedonale oltre a contributi median-
te monetizzazione). 

Cessione: 

AS = 10% ST 
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MOD.ATT. 19 - Fornace Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 3.648,18 

 

Figura 10 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di un Piano Attuativo del pre-
vigente PRG approvato ma mai con-
venzionato, riproposto ora con de-
stinazione esclusivamente residen-
ziale. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato alla cessione di una fascia 
lungo la via Valeriana necessaria al 
completamento del sistema della 
mobilità lenta, opportunamente in-
tegrata da spazi verdi e per la sosta 
veicolare. Dovrà esse affrontato il 
tema dell’affaccio sulla via Valeria-
na, vista attiva dinamica. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 20 - San Quirico Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 961,00 

 

Figura 11 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di consentire ad un residente 
la realizzazione della casa di proprie-
tà con annessa struttura artigianale. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato alla dimostrazione che 
l’attività prevista risulta compatibile 
con le residenze al contorno (docu-
mentazione di impatto acustico in 
primis), alla contestuale riqualifica-
zione paesaggistica del lotto, oltre 
che alla cessione di una piccola area 
di sosta al servizio della chiesa di San 
Quirico. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 21 - Colombaro Est Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 654,46 

 

Figura 12 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di un’area di modeste dimen-
sioni già adibita a servizi nel previ-
gente PRG. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato all’impegno da parte della 
proprietà a realizzare autonoma-
mente le necessarie urbanizzazioni, 
con particolare riferimento agli ac-
cessi veicolari ed a realizzare una 
piccola area di manovra e sosta (da 
coordinare con il lotto limitrofo). 

Attenzione progettuale dovrà essere 
riservata anche alla connessione 
ambientale con il fosso al confine 
est. 

Cessione: 

AS = 20% ST 
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MOD.ATT. 22 - Colombaro Nord Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 746,92 

 

Figura 13 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di un’area di modeste di-
mensioni già adibita a servizi nel 
previgente PRG. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato all’impegno da parte della 
proprietà a realizzare autonoma-
mente le necessarie urbanizzazioni, 
con particolare riferimento agli ac-
cessi veicolari ed a reperire una 
piccola area di manovra e sosta (da 
coordinare con il lotto limitrofo). 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 23 - Colombaro Ovest Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 1.444,66 

 

Figura 14 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di un’area in parte adibita a 
servizi dal previgente PRG. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato all’impegno da parte della 
proprietà a realizzare autonoma-
mente le necessarie urbanizzazioni, 
con particolare riferimento agli ac-
cessi veicolari; un’area potrà essere 
ceduta all’uso pubblico come nu-
cleo di verde con annesse superfici 
per la sosta veicolare. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 24 - Località De Simoni Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 1.657,71 

 

Figura 15 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di compenetrare l’esigenza 
dell’Amministrazione di ottenere 
una modesta area per servizi, con 
quelle del privato, di disporre di una 
superficie sufficiente per edificare. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato alla cessione dell’area per 
servizi, al netto di quella stretta-
mente necessaria alla realizzazione 
dell’accesso privato. 

Cessione: 

AS = 20% ST 
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MOD.ATT. 25 - Nuova Olonio - Valeriana Nord Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 3.939,90 

 

Figura 16 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di un’area residuale già sot-
toposta a PA dal previgente PRG. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato alla cessione di una fascia 
lungo la via Valeriana, necessaria al 
completamento del sistema della 
mobilità lenta, opportunamente in-
tegrata da spazi verdi e per la sosta 
veicolare. Dovrà esse affrontato il 
tema dell’affaccio sulla via Valeria-
na, vista attiva dinamica. 

Cessione: 

AS = 10% ST 

 

MOD.ATT. 26 – Via Vanoni B Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 11.902,02 

 

Figura 17 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di un’area che il previgente 
PRG destinava a funzioni miste (edi-
ficabilità e servizi). 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato ad un contributo al raffor-
zamento dei servizi di via Vanoni, 
vista nella sua funzione di asse ur-
bano residenziale (cessione di aree 
a parcheggio, a verde o per la mobi-
lità pedonale, oltre a contributi 
mediante monetizzazione). 

Cessione: 

AS = 10% ST 

 

MOD.ATT. 27 - Nuova Olonio – Via Valeriana Sud Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 2.860,47 

 

Figura 18 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di un’area residuale già sot-
toposta a PA dal previgente PRG. 

Il rilascio del titolo abilitativo è con-
dizionato alla cessione di una fa-
scia lungo la via Valeriana, neces-
saria al completamento del siste-
ma della mobilità lenta, opportu-
namente integrata da spazi verdi e 
per la sosta veicolare. Dovrà esse 
affrontato il tema dell’affaccio sul-
la via Valeriana, vista attiva dina-
mica. 

Cessione: 

AS = 20% ST 
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MOD.ATT. 28 – Via Vanoni C Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 4.766,55 

 

Figura 19 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è con-
dizionato ad un contributo al raf-
forzamento dei servizi di via Vano-
ni, vista nella sua funzione di asse 
urbano residenziale (cessione di 
aree a parcheggio, a verde o per la 
mobilità pedonale, oltre a contri-
buti mediante monetizzazione). 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 29 – Via Vanoni D Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 2.591 

 

Figura 20 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è con-
dizionato all’impegno da parte del-
la proprietà ad effettuare autono-
mamente le necessarie urbanizza-
zioni, con particolare attenzione al 
coordinamento degli accessi veico-
lari. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 30 – Via Vanoni E Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 6.760,91 

 

Figura 21 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato all’impegno da parte della 
proprietà a provvedere autono-
mamente alle necessarie urbaniz-
zazioni, con particolare riferimento 
agli accessi veicolari ed alla cessio-
ne dell’area per parcheggi pubblici 
individuata dal Piano dei Servizi.  

Cessione: 

AS = 20% ST 
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MOD.ATT. 31 - Vanoni F Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 1.800,38 

 

Figura 22 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato all’impegno da parte della 
proprietà a provvedere autonoma-
mente alle necessarie urbanizzazio-
ni, con particolare attenzione per 
quanto attiene agli accessi veicolari. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 32 – Via Vanoni G Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 4.180,67 

 

Figura 23 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato ad un contributo per il raf-
forzamento dei servizi di via Vanoni, 
vista nella sua funzione di asse ur-
bano residenziale. Compito degli al-
legati alla convenzione sarà quello 
di delineare la quantità e la qualità 
delle aree oggetto di cessione (par-
cheggi, aree a verde e per la mobili-
tà pedonale) oltre alle eventuali 
monetizzazioni necessarie al rag-
giungimento dell’”Equità di piano”. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 33 - Della Torre est Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 4.232,76 

 

Figura 24 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato ad un contributo per il raf-
forzamento dei servizi di via della 
Torre. Compito degli allegati alla 
convenzione sarà quello di delineare 
la quantità e la qualità delle aree 
oggetto di cessione (parcheggi, aree 
a verde e per la mobilità pedonale) 
oltre alle eventuali monetizzazioni 
necessarie al raggiungimento 
dell’”Equità di piano”. 

Cessione: 

AS = 20% ST 
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MOD.ATT. 34 – Via Della Torre ovest Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 3.107,56 

 

Figura 25 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato ad un contributo per il raf-
forzamento dei servizi di via della 
Torre. Compito degli allegati alla 
convenzione sarà quello di delinea-
re la quantità e la qualità delle aree 
oggetto di cessione (parcheggi, aree 
a verde e per la mobilità pedonale) 
oltre alle eventuali monetizzazioni 
necessarie al raggiungimento 
dell’”Equità di piano”. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 35 – Rogola Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 6.654,08 

 

Figura 26 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Ambito estremamente delicato dal 
punto di vista paesaggistico perché 
occupa una porzione di versante 
terrazzato. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato alla cessione di un’area a 
parcheggio pubblico al servizio della 
località Rogola oltre che alla predi-
sposizione di adeguati studi di inse-
rimento paesaggistico da sottopor-
re all’avvallo della Commissione per 
il Paesaggio. 

Cessione: 

AS = 10% ST 

 

MOD.ATT. 36 – Porto Ovest Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 1.929 

 

Figura 27 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

L’ambito si colloca in posizione molto 
esposta rispetto alla via Valeriana 
per cui l’attenzione all’inserimento 
paesaggistico dei manufatti dovrà 
essere massima. Gli attuatori do-
vranno mettere in atto misure di 
mitigazione volte a minimizzare le 
interferenze tra il previsto ambito 
produttivo ed il comparto.  

Cessione: 

AS = 20% ST 
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MOD.ATT. 37 – Porto Est Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 1.409 

 

Figura 28 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

L’ambito si colloca in posizione molto 
esposta rispetto alla via Valeriana 
per cui l’attenzione all’inserimento 
paesaggistico dei manufatti dovrà 
essere massima. Gli attuatori do-
vranno mettere in atto misure di 
mitigazione volte a minimizzare le 
interferenze tra il previsto ambito 
produttivo ed il comparto. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

MOD.ATT. 38 - Mezzomanico Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

ST = mq 3.780,48 

 

Figura 29 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Ambito estremamente delicato dal 
punto di vista paesaggistico e anche 
per la sua prossimità ad importanti 
aree comunali per servizi. 

Il rilascio del titolo abilitativo è condi-
zionato alla cessione di superfici a 
parcheggio pubblico oltre che alla 
predisposizione di uno studio unita-
rio finalizzato oltre che alla riqualifi-
cazione e valorizzazione dell’area 
comunale anche alla dimostrazione 
del corretto inserimento paesaggi-
stico dei manufatti e delle opere 
complementari (rampe carrabili e 
sistemazioni esterne in particolare). 

Valutare la possibilità di realizzare un 
accesso dalla via Roma all’area di 
proprietà ed al parcheggio in previ-
sione, che dovrà essere dotato di un 
collegamento pedonale verso la via 
Mezzomanico. 

Cessione: 

AS = 20% ST 

 

Articolo 4.5. - (Ambiti a prevalente destinazione produttiva nel tessuto consolidato) 

Disposizioni generali 

Appartengono a questi ambiti le parti del territorio comunale già trasformate a prevalente destinazione produt-
tiva industriale e artigianale che hanno assunto, di fatto, valenza sovraccomunale per la consolidata presenza 
di importanti insediamenti produttivi che attraggono manodopera anche dalle località vicine. 

Il PGT, constatata però la presenza di uno sviluppo urbano scoordinato, che ha permesso la proliferazione di 
“zone miste”, l’attuazione di una miscellanea di destinazioni non sempre compatibili, spesso in forte contrasto 
tra loro, punta decisamente alla riqualificazione di tali aree. 
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L’appartamento del custode dell’azienda è funzionale all’attività aziendale, come pure lo spaccio per la vendita 
dei prodotti aziendali, come pure i servizi comuni alle ditte insediate; ma se si alternano gli edifici residenziali 
ai capannoni per depositi, lavorazioni e movimentazione merci, è inevitabile che scada la qualità della vita e 
sorga potenziale contenzioso tra confinanti, sia per l’inevitabile inquinamento (soprattutto acustico ed atmo-
sferico), sia per la carenza di sicurezza dovuta alla sovrapposizione delle diverse tipologie di traffico veicolare, 
sia per lo stato di degrado dovuto a carenza di coordinamento tra allineamenti, spazi a verde, tipologie edili-
zie, unitarietà dei sotto-servizi. 

Tra gli obiettivi del Documento di Piano si prevede infatti di promuovere l’assestamento delle aziende produtti-
ve implementandone i servizi, di scoraggiare nuovi insediamenti commerciali e residenziali, di riorganizzare 
quelli esistenti, di garantire dotazioni di posti macchina nel verde, in coerenza con le destinazioni d’uso esi-
stenti e previste, anche facendo fronte ai fabbisogni pregressi. 

In particolare, l’azione Nº 3 del Documento di Piano “Valorizzazione e tutela del Paesaggio”. sottolinea 
l’esigenza di favorire la qualità percettiva, di migliorare la vivibilità urbana mediante progetti di riqualificazio-
ne degli ambiti maggiormente compromessi e soggetti a degrado. 

 

 

4.5.1. - PRO_1 (AREE ARTIGIANALI NEL TESSUTO CONSOLIDATO) 

 
Si tratta di aree produttive, ormai da tempo consolidate all’interno di tessuti urbanizzati 

in cui convive la presenza di edifici a destinazione residenziale. 
 

Negli ambiti produttivi sono consentiti tutti gli interventi funzionali alla conduzione dell’azienda industriale o ar-
tigianale, ivi compresi gli spazi espositivi, i laboratori ed i servizi tecnologici necessari in relazione tipo e di-
mensioni dell’azienda. 

La presenza di un appartamento per il custode o per il titolare dell’azienda è considerato funzionale alla condu-
zione dell’impesa, per cui può essere realizzato, ma solo con SLP_RES <10% della SC dell’involucro produttivo 
principale e comunque non superiore a 150 mq. Fermo restando il limite massimo dei 150 mq, la SLP_RES può 
raggiungere il 20% della SC qualora essa sia inferiore o uguale a 1.000 mq. 

Spaccio aziendale e spazi di vendita sono consentiti, limitatamente alla commercializzazione dei manufatti diret-
tamente prodotti dall’azienda stessa ed alla vendita di eventuali prodotti accessori anche non aziendali. 

Parametri principali di riferimento per l’edificabilità sono la Superficie coperta e l’altezza massima del manufat-
to, all’interno del quale si possono realizzare solette e soppalchi intermedi. 

La SLP, ricavata anche ai diversi livelli, soppalchi inclusi, deve essere dichiarata in fase di progetto e puntual-
mente distinta in base alla effettiva destinazione d’uso, in quanto a ciascuna destinazione corrispondere 
l’obbligo di reperire sulle tavole di progetto il relativo parcheggio nella misura di cui alla Tabella 1 – “Parcheg-
gi pertinenziali” (Cfr. anche la voce Parcheggi nella tabella Indici e prescrizioni). 

A tutti gli altri edifici, che non siano parte di aziende produttive (industriali o artigianali), non sono consentiti 
aumenti di SC, SLP o altezza, ma esclusivamente interventi di manutenzione senza cambio di destinazione 
d’uso, tranne il caso in cui il manufatto sia riconducibile alla destinazione preminente dell’ambito. 

 

Riqualificazione dell’area produttiva di via Spluga 

 
Per l’area produttiva a nord di Nuova Olonio tutti gli interventi di ampliamento e/o ristrutturazione sono subor-

dinati alla adesione volontaria delle Ditte insediate alla fattispecie del Progetto Urbano (Cfr. art. 2.1.5. - (Pro-
getto urbano) al fine di perseguire le azioni previste dal Documento di Piano, dal PTCP, dalla VIC e precisa-
mente: 

• Interventi sull’assetto viabilistico con eliminazione dei tre accessi pericolosi e la realizzazione di una strada di 
servizio accessibile in maniera sicura dalla SS36; è quindi necessario collegare mediante una nuova tratta le 
due strade di servizio esistenti, eliminando i pericolosi accessi a raso. 

Particolare attenzione andrà riservata alla mobilità lenta, soprattutto al fine di consentire un accesso sicuro 
agli abitati di Nuova Olonio e di via Casello 7. 

• Previsione di mitigazioni paesaggistiche per migliorare l’inserimento complessivo dell’area artigianale, come 
da specifica indicazione del PTCP (cfr. art. 29 Nta del PTCP), precisando che non si tratta solo di una scherma-
tura arborea, ma di un insieme di azioni da attivare sia sugli spazi pubblici, sia su quelli privati, al fine di confe-
rire un aspetto più organico ed unitario al polo produttivo. 
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Importante anche il coordinamento degli arredi urbani pubblici e privati, lo studio distributivo del verde e 
delle essenze arboree, l’installazione di opere d’arte, il progetto organico dell’illuminazione, l’omogeneità 
della cartellonistica, ecc. 

Non meno importante proporre lo studio organico di soluzioni unitarie e condivise relativo alle tipologie 
delle finiture degli edifici e sull’aspetto percettivo dei manufatti proposti nello studio d’insieme.  

• Previsione di opere sul sistema del deflusso delle acque e sulla rete dei fossi tali da favorire la connessione 
ecologica tra le aree di versante e quelle della riserva del Pian di Spagna (Cfr. Rete Ecologica Comunale). 

In particolare, gli interventi dovranno essere rivolti, in primis, a verificare la corretta depurazione delle ac-
que reflue (es. impianti di prima pioggia), quindi a migliorare la circolazione idrica nella rete dei fossi per 
poi intervenire per restituire naturalità alle sponde. In tal senso gli interventi sulla mobilità di cui al punto 
primo dovranno costituire l’occasione per il riassetto complessivo del sistema idrico, riportando, ove possi-
bile, a cielo aperto le tratte attualmente tombate. 

• Realizzazione, in coerenza con le indicazioni dello studio d’incidenza, del collegamento della Rete ecologica 
comunale (REC) tra l’area della “Riserva” ed il versante della montagna. 

La procedura di avvio del Progetto, come già sottolineato al punto 2.1.5. - (Progetto urbano) delle presenti NtA 
del Piano delle Regole, può essere di iniziativa pubblica o privata; 

► nel primo caso, i proprietari che vi aderiscono possono usufruire di premialità proporzionale agli impegni 
assunti, fino al raggiungimento del Rapporto di Copertura RCmax = 0,50 m2/m2. 

► nel caso in cui la proposta fosse invece di iniziativa privata, i proponenti dovranno rappresentare la maggio-
ranza assoluta del valore catastale degli immobili compresi nell’ambito d’intervento proposto, concordare 
in una convenzione con il Comune l’entità egli impegni assunti da ciascun proprietario, fermo restando che 
non possono comunque mai essere superati i rapporti di copertura massimi relativi a ciascun lotto. 

Destinazioni d’uso ammesse e non: Legenda ► 

☺ Funzionale all’ambito 

 Compatibile (solo se già esistente) 

 Non ammessa 
 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

☺ DRES Residenziale (1) < 150 mq  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP Strutture Ricettive all’aria aperta 

☺ DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SLP ☺ DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) (2) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

☺ DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

☺ DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

☺ DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi ☺ DCAR Distributori carburante 

☺ DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT Agrituristica 

 DRIC.1 Strutture Ricettive non alberghiere  DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J “Destinazioni d’uso” dell’elaborato DN.02. 
L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle autorizzazioni di legge. 
(1) Limitatamente all’appartamento del titolare dell’azienda o del personale di custodia, con SLP massima di 150 

mq di SLP residenziale, comunque non superiore al 10% della SC qualora superiore a 1.000 mq o al 20% della 
SC qualora inferiore o uguale a 1.00 0 mq. 

(2) Le aziende artigianali e industriali possono disporre parte della SLP esistente anche a destinazione commer-
ciale e direzionale purché si tratti di attività funzionali e/o complementari all’attività produttiva svolta, quindi 
alla vendita dei prodotti di propria produzione. 
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Indici e prescrizioni: 

INDICI 

Salvo specificazioni di maggior dettaglio nelle aree stralcio, il titolo abilitativo è subordina-
to ai seguenti parametri urbanistici: 

Rapporto di  copertura:  
RC p . . . . . . . . . .  0 ,40 m 2/m2 

RC m a x  . . . . . . .  0 ,55 m2/m2 (ut i l i zzab i le  in  caso di  premia l ità  e   proget -

to urbano con mit igazioni  ambienta l i)  

Superficie Lorda di  Pavimento ai  piani:   
SLP  . . . . . . . . . .  secondo es igenze e  ne l  r i spetto de lle  a lt re  disposiz ion i  

del l ’ambito  (C fr.  parcheggi)  

Rapporto minimo drenante:  

SD . . . . . . . . . . .    0 ,30 SF  

Superficie minima a verde:  

SV . . . . . . . . . . .    0 ,20 SF  

PARCHEGGI 

Si rammenta però che, in relazione alle effettive destinazioni d’uso di ogni singola parte 
della SLP (residenziale, commerciale, produttiva ecc.), dovranno essere riservate (dimo-
strandone analiticamente e graficamente sui progetti la disponibilità) le superfici a par-
cheggio privato nella misura di cui all’Articolo 2.4. - (Parcheggi pertinenziali e autori-
messe private). 

ALTEZZE HE =HF .. . . .  10 ,00 m (Cfr .  anche prescr iz ion i  part ico lar i)  

DISTANZE 

DS  . . . . . . . . . . .  5,00m salvo  maggior i  d istanze determinate da lla  cate-

gor ia  de l la  s trada  

DC . . . . . . . . . . .  5,00 m  

DE  . . . . . . . . . . .  10 ,0 m  

DISPOSIZIONI 

REC 

Per le previsioni di fondovalle che ricadono nei “buffer” di tutela o “zone cuscinetto” dei 
corridoi ecologici proposti nella Rete Ecologica Comunale Vedasi 7.2.4. - Norme specifi-
che per le previsioni in ambito REC. 

PRESCRIZIONI 

PARTICOLARI 

Altezze superiori ai 10 metri sono consentite solo sulla base di documentate necessità 
funzionali o per esigenze imposte da particolari impianti tecnologici, ricorrendo a speci-
fico permesso di costruire convenzionato. 

Le aree a verde dovranno essere attrezzate con la messa a dimora di alberature ad alto 
fusto e formanti cortine continue lungo i lati delle recinzioni visibili da spazi pubblici, so-
prattutto verso la strada statale. 

I progetti d’intervento dovranno essere corredati da una dettagliata relazione tecnica in 
merito alla natura delle lavorazioni previste e dei processi tecnologici da adottarsi; inol-
tre sarà richiesta la specifica relazione di impatto acustico e ambientale. 

 

 

4.5.2. - PRO_PA (PL PRODUTTIVI IN ATTO) 

 

I Piani attuativi a destinazione produttiva non attuati entro i termini previsti dalla con-
venzione non sono riproponibili e le aree sono ricondotte alla destinazione agricola 
AGR_1. 

 

Cod Nome 
Atto di approva-

zione 
Convenzione Località ST (mq) 

39 
PL CEMB SPA di iniziativa 

privata loc Pala 
Delibera n.55 del 

03/11/2009 
02/11/2010 non 

iniziato 
Dubino 57.604,95 

40 
PL GI.MA.CO (ex Barri 

Giuliano) 
Delibera n.15 del 

21/04/2006 
16/05/2006 ini-

ziato 
Nuova 

Olonio 
5.438,79 
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4.5.3. - MOD_ATT_PRO (MODALITÀ DI ATTUAZIONE NEL TUC A PREVALENTE 

DESTINAZIONE PRODUTTIVA) 

Gli ambiti di cui alla presente fattispecie si attengono alla norma dell’ambito in cui ricadono; il rilascio del per-
messo di costruire è però subordinato: 

- alla stipula di una convenzione che recepisca i contenuti delle schede d’ambito di cui alle pagine successive; 
- alla cessione del 20% della St ricompresa nel perimetro della Modalità Attuativa; 
- al parere favorevole della Commissione Comunale per il Paesaggio. 

 

Cod Nome Destinazione Località ST (mq) 

41 
Piano Attuativo Area Industriale in località 

Laghetto 
Produttiva Nuova Olonio 22.689,27 

42 Produttivo via Valeriana Produttiva Nuova Olonio 1.662,64 

43 Incremento Altezza Ring Mill Produttiva Nuova Olonio 12.954,80 

 

41 Piano Attuativo Area Industriale in località Laghetto Modalità d’attuazione: 

Piano di Lottizzazione 

Area 10.607,10 mq 

 

Figura 30 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Ambito a destinazione produttiva del 
previgente PRG attualmente occu-
pato in parte da un bacino per la pe-
sca sportiva ricadente nell’area sot-
toposta a Progetto Urbano di riquali-
ficazione dell’Area Produttiva di via 
Spluga.  

Lo studio del Piano Attuativo dovrà affrontare i temi cardine del progetto urbano, ossia: 

→ Riassetto della viabilità mediante il completamento della strada di servizio all’area artigianale (tratta rica-
dente quasi per intero nel presente PA); 

→ Regimazione del fosso con tecniche tali da favorire la connessione ecologica; 
→ Massima attenzione all’inserimento paesaggistico dei manufatti, all’impatto delle sistemazioni esterne ed 

alle opere di arredo urbano; 

Per le indicazioni di maggior dettaglio, si faccia riferimento alle prescrizioni inerenti al progetto urbano nonché 
alla relazione del Documento di Piano. 

 

Mod. Att. 42 – Produttivo via Valeriana Modalità d’attuazione: 

Piano di Lottizzazione 

Area 1.662,64 mq 

  

Figura 31 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Il PGT ha tra i suoi obiettivi quel-
lo di favorire le aziende che si 
occupano della manutenzione 
del bosco come quella ivi inse-
diata. Appurato che non vi so-
no possibilità di trasferimento, 
la previsione si prefigge di mi-
tigare gli impatti paesaggistici 
ed acustici delle lavorazioni. 

È ammessa la realizzazione di un manufatto avente SC massima di 240 mq e He massima di 5,5 m,  
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a condizione: 

→ Che sia ricavato il più possibile incassato nel pendio, con copertura sormontata di almeno 50 cm di terre-
no vegetale, con finiture percepibili dal lato strada decorose; 

→ Che la fascia di 10 m dalla via Valeriana resti libera ed inerbita; 
→ Che si provveda alla cessione dell’area sulla via Valeriana necessaria al completamento dei marciapiedi; 
→ Il progetto definitivo dell’opera dovrà essere corredato da documentazione di previsione di impatto acu-

stico che dimostri la sostenibilità delle lavorazioni in relazione alla presenza delle limitrofe destinazioni re-
sidenziali. 

 

Mod. Att. 43 – Incremento Altezza fabbricato Ring Mill Modalità d’attuazione: 

Piano di Lottizzazione 

Area 12954,79 

mq 

 

Figura 32 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Al fine di favorire alcune fasi del 
processo di lavorazione della 
ditta Ring Mill è eccezionalmen-
te consentito, per i manufatti ri-
compresi nel riquadro rosso del-
lo schema qui riportato, di ec-
cedere l’altezza di zona sino a 
He = 20 m. 

Il progetto dovrà essere corredato 
da inserimenti fotorealistici che 
consentano alla Commissione 
Per il paesaggio di valutarne gli 
impatti. 

La convenzione stabilirà misure di 
mitigazione e compensazione in 
relazione agli impatti su am-
biente e paesaggio avifauna in 
particolare). 

 

Mod. Att. 45 – Ditta Carnazzola Camillo spa Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

Area 4.989 mq 

 

Figura 33 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Al fine di agevolare in trasferimen-
to degli impianti di Produzione 
di conglomerati bituminosi della 
ditta Carnazzola Camillo spa 
dall’area della Riserva Naturale 
del Pian di Spagna e lago di 
Mezzola, si è individuata un’area 
potenzialmente idonea al confi-
ne nord dell’area industriale. 

L’intervento è ritenuto ammissibile alle seguenti condizioni: 

- La rimessa in pristino delle aree ove si colloca l’attuale impianto, da concordarsi in termini di tempi e moda-
lità con l’Ente Gestore della Riserva del Pian di Spagna e lago di Mezzola e, comunque, da garantirsi median-
te idonea polizza fideiussoria; 

- La redazione di uno studio geologico che individui gli interventi necessari alla messa in sicurezza dell’area e 
la successiva esecuzione delle opere necessarie; 

- L’adeguamento degli accessi all’area ai volumi di traffico e alle dimensioni dei mezzi che dovranno accedere 
all’impianto; 
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- La redazione di uno studio d’incidenza, da sottoporsi all’Ente Gestore della Riserva, che valuti le ricadute sul 
sistema ambientale del nuovo impianto individuando le necessarie opere di mitigazione e compensazione. 

- La redazione di uno studio di inserimento paesaggistico per dimostrare la compatibilità delle strutture che 
eccedono le altezze prevista dal PGT, che preveda anche idonee schermature verdi. 

 

 

4.5.4.- PRO_3 (DEPOSITI DI MATERIALE IN CONVENZIONE) 

Deposito di materiali edili all’aperto a Dubino Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire convenzionato 

Area 705,74 mq 

 

Figura 34 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:10.000 

Note e prescrizioni: 
 

Si tratta di un’area non edificabi-
le, da tempo adibita a deposito 
di materiali inerti e/o prove-
nienti da scarto di lavorazioni 
edili, legata quindi ad 
un’azienda storicamente inse-
diata nel Comune, ma la sottra-
zione di tale area all’uso agrico-
lo, ha anche determinato una 
situazione di forte degrado 
paesaggistico, in quanto perce-
pibile da importanti viste attive 
e passive. 

Il PTCP prevede inoltre 

che la parte del lotto sottoposto a vincolo agricolo strategico del PGT venga ricondotta allo stato di naturalità o 
alla destinazione originale, consentendo, eccezionalmente, i mantenimento nella restante porzione d’area di 
proprietà aziendale, un deposito ben riorganizzato ed ordinato, in cui si prevedano barriere vegetali sul peri-
metro di utilizzo mediante essenze arboree autoctone, con ramificazioni da terra, tali da funzionare sia da 
frangivento, sia da mascheratura visiva. 

Articolo 4.6.- “Aree già utilizzate per attività commerciali” 

(Cfr. anche Titolo 6. - Disposizioni per il commercio e per le attività equiparate) 
 

Nel Comune di Dubino non ci sono ambiti specifici riservati alle attività commerciali ed al terziario in genere, in 
quanto, in assenza di specifiche disposizioni previgenti, le aziende si sono spontaneamente localizzate in con-
testi molto diversi, non solo artigianali, ma anche residenziali o esterni al tessuto urbano. 

In considerazione della situazione attuale, non si prevedono pertanto nuovi insediamenti di medie o grandi 
strutture di vendita, prevalendo evidenti ragioni connesse con il sistema infrastrutturale e con gli aspetti pae-
saggistico ambientali dei siti. 

Oltre alla possibilità di insediamento di nuove Unità di Vicinato, si ritengono comunque sostenibili possibilità di 
ampliamento delle medie strutture di vendita esistenti, purché nel rispetto dei seguenti limiti: 

• Aziende con Superficie di vendita inferiore ai 500 mq, ampliamento fino ad un massimo di 500 mq. 
• Aziende con Superficie di vendita superiore ai 500 mq, ampliamento fino ad un massimo di 1500 mq; 

Tali ampliamenti sono subordinati alla puntuale verifica che: 

1. non sussistano implicazioni sul sistema della mobilità veicolare e tali da creare situazioni di pericolo o in-
tasamento; 

2. sia verificata la disponibilità dei parcheggi previsti per legge (Cfr. Articolo 6.2. - (Parcheggi pertinenziali 
relativi agli usi commerciali) oltre che dalla ordinaria Tabella 1 – “Parcheggi pertinenziali”; 

3. che il progetto di ampliamento venga subordinato al parere vincolante della Commissione per il Paesag-
gio . 

Su queste aree si intendono favorire:  

• - la riqualificazione del sistema delle infrastrutture e degli spazi pubblici; 
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• - la riqualificazione delle strutture ed il reinserimento paesaggistico degli edifici esistenti in coerenza con 
le tipologie funzionali. 

• - la corretta definizione delle funzioni complementari connesse con l’attività commerciale. 

• - Il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici. 

Norme particolari 

Per le disposizioni di dettaglio si rinvia al Codice del Commercio della Regione Lombardia (Cfr. Articolo 6.3.- (Ri-
chiamo al Programma Triennale della Regione). 

Si rinvia inoltre al Titolo 6. - Disposizioni per il commercio e per le attività equiparate. 

Articolo 4.7. - (Il Territorio extra Urbano riservato all’agricoltura) 

In tutti gli ambiti esterni al territorio urbano consolidato sono consentiti gli interventi in attuazione dei provve-
dimenti emanati a seguito di pubbliche calamità e la realizzazione di impianti e servizi pubblici e di interesse 
generale realizzati dagli Enti all’uopo preposti con le procedure di legge previste per ciascun settore. 

Si rammenta che anche parti del territorio extraurbano possono essere assoggettate a limitazioni e vincoli che 
fanno capo a specifiche normative di legge ed in particolare sono comunque sempre fatte salve le disposizioni 
che possono limitare o addirittura precludere, l’edificabilità; ci si riferisce in particolare ad alcune aree: 

• - riportate nella normativa dello studio geologico. 

• - contenute nel TITOLO 5. – Le invarianti di piano e il sistema dei vincoli che raccolgono, con intersezioni e 
sovrapposizioni, i risultati delle indagini ambientali e paesaggistiche condotte sul territorio comunale nel 
Documento di Piano, a cui fare riferimento prima degli interventi di trasformazione sul territorio comu-
nale. 

• - incluse in varchi sovraordinati di cui all’art. 43 del PTCP (Cfr. punto 5.5.4. - “Varchi e corridoi paesistico 
ambientali”) 

• - nelle fasce di cui all’art. 5.5.5. - “Aree di naturalità fluviale” 

• - ricomprese nella Rete ecologica (Cfr. 5.5.3. - “Sistema a rete dei collegamenti funzionali - Rete ecologica” 

Il PGT prevede inoltre il censimento degli edifici sparsi nel territorio extraurbano e la predisposizione di una 
scheda in grado di evidenziarne consistenza, caratteristiche tipologiche e destinazioni d’uso. 

In attesa di tale studio di dettaglio, le modalità di intervento sui fabbricati esistenti non adibiti ad uso agricolo 
sono consentiti esclusivamente gli interventi di cui all’art. 3 comma 1 lettere a) b) c) d) del DPR 380/2001. 

Articolo 4.8. - (Ambiti destinati alla produzione agricola) 

Le zone agricole sono quelle riservate alla produzione agricola nelle diverse forme: coltivazione della terra, alle-
vamento di animali, silvicoltura e attività connesse. 

 

 

Fondovalle 

4.8.1.- AGR_1 (AREE AGRICOLE DI VERSANTE E AGRICOLE DI FONDOVALLE) 

 

versante 

Riferimento a Leggi Regionali 

Per la normativa di carattere generale attinente all’edificazione nelle aree destinate all’agricoltura si fa riferi-
mento al Titolo Terzo della LR 12/2005 e all’art. 4 (quater) “tutela del territorio agricolo” della LR 31/2008 e 
s.m.i., che considera il territorio agricolo “bene comune”, non disponibile quindi all’arbitrio del singolo2. 

Il PGT disciplina l’uso, la valorizzazione e la salvaguardia, nel rispetto di quanto stabilito dagli artt.59, 60, 61, 62 
e 89 della LR Nº 12/2005 s.m.i.; in particolare: 

Nelle aree agricole il titolo abilitativo viene rilasciato ai soggetti di cui al punto 1 dell’art. 60 della LR 12/2005 e 
deve essere subordinato alle condizioni di cui al punto 2 dello stesso articolato di legge. 

Per determinare l’edificabilità di una azienda agricola è ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti ap-
partenenti ad ambiti per la produzione agricola, anche non contigui, compresi quelli esistenti su terreni di 
comuni contermini. 

 
2 Classico esempio la stesura di ghiaia su un terreno agricolo per realizzare un parcheggio privato o un deposito di materiali. 
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Su tutte le aree computate ai fini edificatori è istituito un vincolo di non edificazione debitamente trascritto 
presso i registri immobiliari, modificabile in relazione alla variazione della normativa urbanistica. 

La realizzazione di una nuova residenza per l'imprenditore agricolo o per i dipendenti dell'azienda, è consenti-
ta solo nel caso in cui le esigenze abitative non possano essere soddisfatte attraverso interventi sul patri-
monio edilizio aziendale già disponibile. 

Nelle aree agricole non è ammessa la realizzazione di nuove strutture che non siano finalizzate alla conduzione 
del fondo agricolo, ad eccezione, ovviamente, delle opere da realizzare in attuazione di norme o di provve-
dimenti emanati a seguito di pubbliche calamità e degli impianti e servizi pubblici e di interesse generale. 

In particolare sono ammesse: 

• - le attrezzature e le infrastrutture produttive necessarie per lo svolgimento dell’attività di cui all’art. 2135 
del codice civile; 

• - i locali per la vendita al dettaglio dei propri prodotti da parte degli imprenditori agricoli, che potranno 
raggiungere la dimensione massima di medie strutture solo nel caso di attività svolte prevalentemente 
in serre, e limitate alla dimensione del vicinato negli altri casi; 

• - la residenza dell’imprenditore agricolo e dei dipendenti dell’azienda; 

• - gli ambienti per la lavorazione dei prodotti aziendali; 

• - i locali per la conservazione dei prodotti agricoli; 

• - tutte le strutture necessarie alla conduzione del fondo. 
 

Riferimento al PTCP 

Il PTCP prevede che l’accorpamento dei diritti volumetrici e superficiali ai sensi dell’art. 59 della citata LR12/05, 
per tutte le costruzioni riservate all’abitazione del conduttore del fondo in zona agricola possa essere effet-
tuato solo in aree di proprietà (o disponibili a norma di legge) con superficie non inferiore a 5.000 mq, e com-
prese in una fascia aventi un dislivello non superiore a +/-150 metri rispetto a quelle da edificare. 

Lotto minimo e dislivello massimo possono eventualmente essere ridotti ed ampliati in base alla presentazione 
ed all’approvazione da parte del comune di uno studio che dimostri le effettive esigenze aziendali. 

 

Destinazioni d’uso ammesse e non: Legenda ► 

☺ Funzionale 

 Compatibile 

 Non ammessa 
 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

☺ DRES Residenza stabile (1)   DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

☺ DRET Residenza stagionale (2) ☺ DCAMP Strutture Ricettive all’aria aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SLP ☺ DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) (2) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

☺ DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo ☺ DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere ☺ DGRT Agrituristica 

 DRIC.1 Strutture Ricettive non alberghiere ☺ DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J “Destinazioni d’uso” dell’elaborato DN.02 
L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle autorizzazioni di legge. 
(1) Riservata al conduttore dell’azienda o al personale di custodia. 
(2) Prevista in caso di recupero di edifici non più vincolati alla conduzione del fondo agricolo. 
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Destinazioni, indici e parametri di carattere generale.  

Il PGT riprende le prescrizioni di legge che già definiscono in modo puntuale gli indici per le aree agricole, distin-
guendo quelli relativi alle abitazioni per l’imprenditore agricolo da quelli per le attrezzature e/o infrastrutture 
in aree boscate e non. 

Si ribadisce che, oltre alle disposizioni di carattere prettamente urbanistico, tutti gli ambiti del territorio comu-
nale sono sottoposti alla rete dei vincoli che possono determinare limitazioni all’edificabilità (Cfr. TITOLO 5. – 
Le invarianti di piano e il sistema dei vincoli). 

INDICI 

residenza 

Gli indici di utilizzazione fondiaria per le nuove abitazioni dell'imprenditore agricolo non 
possono superare i seguenti limiti: 

UF . . . . . . . . . . .  0,02 mq/mq su terren i  a  co ltura orto – f loro -v ivais t ica 

spec ial izzata;  

UF  . . . . . . . . . . .  0,0033 mq/mq e per un mass imo d i  165 mq per az ienda 

su terren i  a  bosco ,  a  colt ivaz ione industr ia le  de l  

legno, a  pasco lo o  a prato -pasco lo permanente;  

UF  . . . . . . . . . . .  0,01 mq/mq per g l i  a l tr i  terren i  agrico l i .  

AM  . . . . . . . . . .  5.000,00 mq  

RC . . . . . . . . . . .  20% max d i  AM  

INDICI 

Residenza 

esistente 

Per le aziende esistenti alla data di prima approvazione del PGT, i parametri di cui sopra 
sono incrementati del 20% a norma dell’art. 59 punto 4 bis della LR 12/2005 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

UF . . . . . . . . . . .  0,024 mq/mq -  su terreni  a  coltura orto – f loro -viva ist ica 

spec ial izzata;  

UF  . . . . . . . . . . .  0,004 mq/ mq e per un mass imo d i  165 mq per az ienda su  

terren i  a  bosco,  a  co lt ivaz ione  industr ia le  de l  

legno, a  pasco lo o  a prato -pasco lo permanente;  

UF  . . . . . . . . . . .  0,012 mq/ mq per  g l i  a lt r i  terren i  agr ico l i .  

INDICI 

attrezzature 

Non sono previsti indici di utilizzazione fondiaria per le attrezzature e/o per le infrastruttu-
re produttive necessarie alle aziende agricole; tuttavia, l'appezzamento direttamente in-
teressato dalla realizzazione delle costruzioni (abitazioni e strutture) non deve mai supe-
rare il rapporto di copertura: 

RC . . . . . . . . . . .  20% max d i  AM per i  versanti  

RC  . . . . . . . . . . .  40% max d i  AM per i l  fondoval le.  

ALTEZZE 

Date le peculiarità del territorio comunale, anche le altezze massime delle costruzioni sono 
differenziate in relazione alle caratteristiche orografiche e sono stabilite come di seguito 
specificato, salvo più limitative indicazioni di tipo paesaggistico e ambientale. 

Costruzioni di  versante:   
HE  . . . . . . . . . . .   6 ,50 m  

HF . . . . . . . . . . .   5 ,00 m  

Costruzioni di  fondovalle:   
HE  . . . . . . . . . . .   9 ,50 m  

HF . . . . . . . . . . .   7 ,50 m  

Le altezze di cui sopra potranno essere superate solo per la realizzazione di sili o impianti 
tecnologici particolari e funzionali alla conduzione dell’azienda agricola. 

Il titolo abilitativo dovrà essere corredato dal piano aziendale che attesti tali particolari 
esigenze e dal parere vincolante della Commissione per il Paesaggio in ordine alle carat-
teristiche del sito in cui si intendono collocare tali manufatti. 

DISTANZE: 

Distanze:   
DC . . . . . . . . . . .   5 ,0 m -  per nuovi  ed i f ic i ;  

DE  . . . . . . . . . . .   10 ,0 m -  per nuovi  ed if ic i  

DS  . . . . . . . . . . .   conforme agl i  arretrament i  prev is t i  in  re laz ione a l la  ca-

tegor ia del la  st rada ed al  codice re lat ivo .  

Quando tuttavia tali distanze sono riferite a stalle di medie o grosse dimensioni, porcilaie, 
concimaie e manufatti che possono influire sulle norme di igiene e salubrità 
dell’ambiente, tali distanze devono essere minimo di 50 ml, salvo diverso parere di ATS 
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ed ARPA. 

4.8.2. - “Nuove strutture zootecniche” 

In coerenza con le disposizioni dell’art. 48 del PTCP, non è consentita la realizzazione di nuove strutture zootec-
niche all’interno del “buffer” di 100 metri attorno agli abitati, al perimetro del tessuto urbano consolidato o 
dei potenziali ATR (Cfr. Tavola R.01 - “Carta dei vincoli”). 

La realizzazione di nuove strutture zootecniche non è consentita all’interno della Riserva Naturale del Pian di 
Spagna lago di Mezzola (cfr. punto 5.4.1. - “Aree naturali protette, parchi, riserve, monumenti naturali”). 

Analogamente non è consentita la realizzazione di edifici residenziali o con permanenza di persone ad una di-
stanza inferiore a 50 metri (Cfr. Regolamento Edilizio che incorpora il previgente regolamento di Igiene ASL) 
da impianti zootecnici esistenti e/o operativi; fanno eccezione le stalle con un numero limitato di capi (quat-
tro/cinque bovini equivalenti) quando già si trovano nei nuclei di antica formazione di versante, in quanto co-
stituiscono elemento consolidato del paesaggio e dell’ambiente alpestre. 

Per quanto attiene alle strutture zootecniche esistenti con numero di capi o caratteristiche eccedenti rispetto a 
quanto sopra specificato, sono consentiti ampliamenti in termini di Superficie Coperta con le modalità di cui al 
punto 5.14.8. - “Fasce di rispetto dalle strutture zootecniche” 

La realizzazione di una nuova residenza per l'imprenditore agricolo o per i dipendenti dell'azienda, è consentita 
solo nel caso in cui le esigenze abitative non possano essere soddisfatte attraverso interventi sul patrimonio 
edilizio aziendale già disponibile; infatti nell’azienda agricola, l’abitazione del conduttore è considerata parte 
integrante delle “attrezzature” finalizzate alla conduzione del fondo stesso. 

 

4.8.3. - “Edifici in ambito agricolo non più vincolati alla conduzione del fondo”  

L’art. 10, comma 4 della LR 12/2005 prescrive l’individuazione degli edifici esistenti, non vincolati all’uso agrico-
lo e non più adibiti a tale uso, che si trovano nelle aree destinate all’agricoltura e nelle aree non soggette a 
trasformazione urbanistica (Cfr. Articolo 4.10. - (Aree non soggette a trasformazione urbanistica). 

 

 
Sul territorio riservato alla produzione agricola il PGT ha individuato gli edifici che potenzialmen-

te non fanno più parte del sistema agricolo produttivo;  

Gli edifici ricadenti in ambito agricolo o di non trasformazione urbanistica che non siano soggetti a vincolo unila-
terale d’obbligo di cui all’art. 60 della LR 12/05 (o di cui alla previgente LR93/80) e non facenti più parte di 
un’azienda agricola da almeno 5 anni, possono essere recuperati anche alla destinazione residenziale o agri-
turistica nel rispetto dell’art. Articolo 2.2. - (Modifica delle destinazioni d’uso) a condizione che rinuncino 
esplicitamente alla pretesa che vengano realizzate opere di urbanizzazione al loro servizio da parte 
dell’Amministrazione Comunale. 

Per detti edifici sono ammessi esclusivamente interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 
Interventi di categoria superiore sono tuttavia ammissibili solo attraverso la seguente procedura: 

1. esecuzione di un rilievo geometrico e materico da parte di tecnico abilitato corredato di planimetria quo-
tata, puntuale indicazione delle altezze dei colmi e degli spigoli in modo che sia possibile accertare ine-
quivocabilmente la consistenza di ogni parte del manufatto; 

2 documentazione fotografica di tutti i lati della costruzione oltre che del contesto panoramico in cui si tro-
va inserita; 

3. mappa stralcio del catasto storico per verificare se tale manufatto fosse già presente sulle mappe del 
1860, al fine di individuarne l’origine storica; 

3. visura catastale storica che ne documenti evoluzione e sussistenza. 

4. Relazione tecnica asseverata che attesti la veridicità e l’autenticità della documentazione prodotta. 

In relazione a quanto sopra documentato ed asseverato, la Commissione per il Paesaggio, previo eventuale so-
pralluogo, definisce la tipologia di intervento ammesso. 

Eventuali incrementi di SLP e/o altezza devono essere ricompresi nei massimi previsti per la MATRICE SCA_2 

Articolo 4.4. - (Criteri d’intervento edilizio per scaglioni di SLP. 
Date le caratteristiche del territorio comunale, contraddistinto da edifici collocati anche in aree impervie e diffi-

cilmente raggiungibili, la procedura sopra descritta è ammessa anche per gli edifici non esplicitamente con-
traddistinti in cartografia da specifico simbolo. 
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Articolo 4.9. - (Infrastrutture e Servizi) 

4.9.1. - (Ambiti delle infrastrutture per la mobilità) 

Le infrastrutture per la mobilità, ovvero tutte le sedi stradali con le relative pertinenze e le sedi ferroviarie, 
comprensive di scali, stazioni, depositi, binari in esercizio o dismessi, si appoggiano su aree che nel loro insie-
me costituiscono l’ambito delle infrastrutture per la mobilità; le aree incluse negli ambiti delle infrastrutture 
stradali e ferroviarie (quando esistenti e quindi già cedute all’uso pubblico) sono prive di diritti edificatori. 

Le tavole del Piano delle Regole rappresentano sinteticamente gli ambiti considerati, per i dettagli si rinvia al 
Piano dei Servizi. 

 

 
Aree per la mobilità pedonale 

 
Aree per la sosta veicolare 

 
Aree private per la sosta veicolare 

 
Aree per la mobilità veicolare 

 
Area ferroviaria 

 

La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” del Piano delle 
Regole riporta sia le infrastrutture per la mobilità esistenti sia quelle di progetto, queste ultime con valore in-
dicativo fino alla approvazione del progetto esecutivo delle opere. 

In fase di progettazione i tracciati stradali e ferroviari potranno subire modificazioni senza dover procedere a 
Varianti del Piano delle Regole, purché tali cambiamenti di percorso: 

• - non pregiudichino possibilità edificatorie preventivamente definite dal Piano delle Regole; 

• - ricadono in aree già individuate per servizi di base; 

• - siano inclusi nelle fasce di rispetto della distanza di edificazione dai cigli stradali o dai binari nel caso di 
linee ferroviarie. 

Per quanto attiene alla classificazione della rete viaria si rinvia ai contenuti del Piano dei Servizi. 

4.9.2. - (Aree per servizi pubblici o di interesse pubblico)  

Le caratteristiche delle aree destinate ai servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, siano esse interne o 
esterne al tessuto urbano consolidato, sono definite nel Piano dei Servizi. 

Esistenti, programmate o di nuova previsione, tali aree costituiscono il supporto per l’insieme dei servizi di base 
la cui disciplina edificatoria e d’uso è trattata a parte in conformità ai disposti dell’art. p della LR 12/2005 e 
s.m.i. 

Le tavole del Piano delle Regole rappresentano sinteticamente gli ambiti considerati; per i dettagli si rinvia al 
Piano dei Servizi. 

 

 
Aree per attrezzature cimiteriali 

 
Aree per attrezzature di interesse comune 

 
Aree per attrezzature tecnologiche 

 
Aree per la fruizione del verde e dello sport 

Articolo 4.10. - (Aree non soggette a trasformazione urbanistica) 

Destinazioni d’uso 

In questi ambiti sono ammessi solo interventi di sistemazione di sentieri, di mulattiere, di percorsi equestri o per 
mountain-bike, di vie alpinistiche attrezzate, oltre che la posa di bivacchi e la sistemazione di rifugi alpini e di 
stalle d’alpeggio in conformità con le indicazioni del PTCP. 
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Interventi per servizi pubblici sono ammessi solo dopo attenta valutazione di possibili alternative, prevedendo, 
in tal caso, eventuali mitigazioni e compensazioni agro-forestali e ambientali. 

Obiettivi 

Mantenere l’elevata qualità ambientale dei siti, provvedendo ad adeguate compensazioni per i modesti inter-
venti che si rendessero necessari perché la non trasformabilità urbanistica non deve significare assenza di in-
terventi di valorizzazione del paesaggio. 

 

 

4.10.1. - (AREE NON FUNZIONALI ALLA PRODUZIONE AGRICOLA) 

Sono in particolare quelle aree all’esterno del tessuto urbano consolidato e aree agricole di fatto sottratte ad 
ogni utilizzazione urbanistica significativa, quali le aree in quota al di sopra degli alpeggi (cime e crinali, deser-
to nivale, aree moreniche e pietraie) oppure le frane ed i dissesti idrogeologici che si manifestano anche a dif-
ferenti quote. 

In queste aree, fatti salvi gli interventi necessari per la valorizzazione ambientale e paesaggistica, non sono am-
messe nuove costruzioni, mentre la realizzazione di nuovi bivacchi o rifugi è ammessa con il contestuale recu-
pero di edifici o strutture già esistenti (Cfr. art. 67 del PTCP). 

 

 

4.10.2.  - (AREE IDRICHE). 

Comprende le aree in cui fisicamente scorrono le acque di fiumi e torrenti e che sono di “non trasformazione” 
per evidenti motivi; ciò non significa che non possano essere realizzate briglie ed opere di regimazione idrauli-
ca in conformità alle precise disposizioni di legge in materia e con particolare attenzione ai dispositivi di inge-
gneria naturalistica. 

 

 

4.10.3. - (ALVEI ED AREE RIPARIALI) 

 

La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” individua anche 
tutte le aree golenali o di naturale “appartenenza” di corsi d’acqua, anche se non occupate con continuità da-
gli stessi. 

Anche in queste aree non sono consentite nuove costruzioni che non siano funzionali alla difesa e/o regimazio-
ne idraulica. (Cfr. anche punto 5.13.2. - “c) - Fascia di rispetto dei corsi d’acqua”) 

 

 

4.10.4. - (AREE RISERVATE ALLA COLTIVAZIONE DI CAVA) 

Su queste aree valgono le prescrizioni del Piano Cave provinciale in merito alla gestione degli ambiti estrattivi 
durante e dopo il periodo di attività. 

La componente paesaggistica del PGT si prefigge di ottimizzare gli impatti di questi importanti elementi costitu-
tivi del paesaggio. 
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PARTE SECONDA: 

LE INVARIANTI DI PIANO 
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TITOLO 5. – LE INVARIANTI DI PIANO E IL SISTEMA DEI VINCOLI 

Articolo 5.1. - (le Disposizioni di livello sovralocale) 

Per invarianti si intendono tutte le disposizioni di livello sovraordinato che incidono direttamente sul territorio 
comunale in modo imprescindibile dalla discrezionalità delle scelte di Piano: alcune rappresentano vincoli in-
sormontabili, altre costituiscono orientamenti con margini di scelta. 

Nel Documento di Piano le fasi conoscitiva e ricognitiva approfondiscono gli argomenti principali che hanno at-
tinenza con il Territorio comunale, riprendendo gli obiettivi strategici dei Piani sovraordinati. 

La definizione del Piano di Governo del Territorio non può pertanto prescindere da tali “invarianti” che costitui-
scono i binari, cioè un vero e proprio labirinto di norme ed orientamenti da tenere nella massima considera-
zione perché “vivono” a monte delle scelte di Piano. 

5.1.1. - “Richiamo alle disposizioni di livello nazionale” 

In primo luogo va tenuto presente il consistente corpo di leggi urbanistico-edilizie a livello nazionale, che spesso 
introducono “in corso d’opera” correttivi ed aggiornamenti ai dispositivi esistenti; nelle presenti norme, 
quando necessario, vengono richiamate o mediante rinvii al Regolamento Edilizio oppure con collegamenti 
ipertestuali direttamente ai testi pubblicati sul web. 

Di fondamentale importanza la base delle disposizioni urbanistiche nazionali, la LUN 17 agosto 1942 e s.m.i, n. 
1150, il Codice D.lgs 22/01/2004, nº 42, il recente “Decreto del fare” o Legge 98/2013 che viene ripreso nelle 
disposizioni regolamentari (Cfr. anche le disposizioni regolamentari del Regolamento Edilizio). 

5.1.2. - “Richiamo alle disposizioni di livello regionale” 

Frequenti i richiami, nella presente normativa, alla Legge Regionale per il Governo del Territorio, LR 12/2005 e 
s.m.i. , al Piano Territoriale Regionale (PPR) ed al Piano per il Paesaggio Lombardo (PPR), che forniscono fon-
damentali criteri per la tutela dei tessuti di antica formazione, degli elementi della memoria e del “consumo di 
suolo agricolo” di cui la LR 31/2008 (Cfr. art. 4 che riconosce il suolo quale “bene comune”, sottratto quindi 
alla discrezionalità di trasformazione dei singoli interessi, che non siano strettamente connessi all’uso agro 
ambientale). 

Le disposizioni del “Codice del Commercio” di cui alla LR 6/2010 e s.m.i. attinente alla Disciplina regionale per le 
attività commerciali, che prescrive disposizioni particolarmente restrittive per l’apertura o l’ampliamento di 
nuove Grandi strutture di vendita (Cfr. Articolo 6.3.- (Richiamo al Programma Triennale della Regione)) 

5.1.3. - “Richiamo alle disposizioni di livello provinciale”  

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Sondrio, in coerenza con la Regione, dettaglia alla scala 
provinciale sia alcuni importanti dispositivi orientativi, sia quelli prescrittivi, immediatamente efficaci e preva-
lenti, che interessano importanti ambiti ed areali del territorio provinciale. 

Perché Piano di maggiore definizione rispetto al Piano Paesaggistico regionale, il PTCP individua sul territorio 
della provincia quattro macro unità di paesaggio, ciascuna intesa come sintesi omogenea delle caratteristiche 
peculiari ed identitarie, oltre che di quelle morfologico strutturali e storico culturali; il Documento di Piano, a 
sua volta, dettaglia alla scala comunale, con indagini dirette sul territorio, le peculiarità di ciascuna Unità di 
Paesaggio alla quale viene attribuito un valore (Cfr. 5.9.2. - “Matrice di sensibilità paesaggistica”). 

Il Piano delle regole, a cui compete il processo di valutazione degli interventi sul territorio comunale, riprende 
tale matrice ai fini della determinazione della sensibilità paesaggistica dei progetti (Cf. 5.9.4. - (L’esame paesi-
stico dei progetti). 

Il PGT riconsidera le principali tematiche trattate dal PTCP, ne approfondisce gli argomenti di interesse per il ter-
ritorio comunale, declina le “eccellenze territoriali” e le implementa ogniqualvolta riguardino parti del conte-
sto comunale. 
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Nella matrice che segue si è cercato di ordinare la materia, compito non sempre facile e suscettibile di modifica-
zioni; si è ritenuto utile effettuare molti collegamenti dalla sottostante matrice riepilogativa, la cui ultima co-
lonna a destra consente di indirizzare alla normativa contenuta nel testo. 

5.1.4. - “Matrice delle principali disposizioni sovraordinate”  

Simboli e 
retini 

Descrizione 
Riferimenti 

sovraordinati 
fattispecie 

Rif. NtA 

PdR 

 Beni Culturali  

 Beni soggetti a vincolo puntuale 
PTCP art. 7 NtA 

D.lgs 42/04 art.10.1 

Vincolo architettonico: 

tre monumenti 
5.2.1 & 3.2.1 

 

Vincolo “indiretto” 5.2.1 

b) 

Beni paesaggistici 

PTCP art. 7 NtA 

D.lgs 42/04 art. 
142.1 

Vincolo ex “Legge Galasso” 
(D.lgs 42/04 art. 142) 

5.2.2 

c) 

d) 

f) 

g) 

h) 

m) 

 Aree di notevole interesse pubblico  

 
Pian di Spagna e Mezzola (parte) DGR 06/02/1985 Vincolo diretto per decreto 5.3 

 Ambiti di elevata valenza ambientale  

 

Aree naturali protette, parchi, ri-
serve, monumenti naturali 

PTCP art. 6 NtA 
Riserva Naturale Pian di 
Spagna e Lago di Mezzola 
DCR n. 1913/85 

5.4 

 

Cfr. art. 1 – “Riserva Naturale” delle NtA del 
Piano della Riserva approvato con D.G.R. 20 
dicembre 1996 n. 6/22903.art 

Aree agricole nel cuore della 
Riserva Naturale Pian di 
Spagna 

5.4.1.1 

 Cfr. art. 2 delle NtA del Piano della Riserva 
approvato con D.G.R. 20 dicembre 1996 n. 
6/22903 

Aree agricole nella fascia di 
rispetto della Riserva Natu-
rale Pian di Spagna 

5.4.1.2 

 

Altre destinazioni nella fa-
scia di rispetto della Riserva 
Naturale Pian di Spagna 

5.4.1.3 

 

Piano di indirizzo forestale (PIF) 
LR 31/08 

PTCP art. 46 NtA 

PIF art. 19 
Boschi non trasformabili 5.4 & 5.5.7 

 

Alberi monumentali (D.lgs 42/04 
art. 136.1) 

PTCP art. 6 NtA  Tiglio Montano 5.4 

 

Aree soggette a vincoli paesaggi-
stici regionali 

PTCP art. 7 NtA. 

PTR art. 17 NtA 
Ambiti di elevata naturalità 5.4.2 

 
PTR art. 19 NtA 

Salvaguardia scenario la-
cuale 

5.4.3 

 

PTCP art. 40 NtA 

PTR art. 19 NtA 
Tutela dei laghi insubrici 

 
Rete Natura 2000  

PTCP art. 9 NtA 

PTR art. 24 NtA 

ZSC – Zone Speciali di 
Conservazione (ex SIC) 

5.5.1 

 

ZPS - Zone di Protezione 
Speciale: Lago di Mezzola e 
del Pian di Spagna 
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Simboli e 
retini 

Descrizione 
Riferimenti 

sovraordinati 
fattispecie 

Rif. NtA 

PdR 

 
Geositi 

PTCP art. 10 NtA 

PTR art. 22 NtA 

Pian di Spagna e Cava delle 
Fornaci di Nuova Olonio 

5.5.2 

 

Sistema a rete dei collegamenti 
funzionali - Rete ecologica 

Rete Ecologica 

Corridoi ecologici di livello 
provinciale 

5.5.3 & PdS  
Varchi della Rete Ecologica 

 

Rete ecologica e areali di 
prima tutela: Lago di Mezzo-
la e Pian di Spagna 

 

Varchi e corridoi paesistico am-
bientali 

PTCP art. 12 

PTR art 24 Nta 
(Rete verde regio-
nale 

Varchi inedificabili 5.5.4 

 
Aree di naturalità fluviale 

PTCP art. 13 Nta 

PTR art. 20 NtA 
Aree attigue al fiume Adda 5.5.5 

 Eccellenze territoriali  

 

Viste attive, passive, statiche, 
dinamiche di importanza paesag-
gistica 

PTCP art. 14 NtA 

PTR art. 27 NtA 

Viste attive 5.6.1 

 
Vista attiva dinamica ciclo 
pedonale 

 

 
Strade panoramiche  

 
Viste passive  

 Centri e nuclei di antica formazio-
ne di fondovalle e di versante 

PTCP art. 15 NtA 

PTR art. 25 NtA 

Dubino e altri 
Titolo 3 & 4.2 

 
San Giuliano 

 
Edifici e manufatti di valore storico-
culturale; elementi - della memoria 

PTCP art. 16 

Fortificazioni medievali 

Titolo 3 & 
5.6.3 

 

Rinvenimenti archeologici 
risalente all’età del ferro 

 
Trincee 

 
Terrazzamenti PTCP art. 17 Aree terrazzate 5.6.4 

 
Itinerari di interesse paesistico, 
turistico e storico 

 
Strada panoramica (esisten-
te) del Terziere Inferiore 

5.6.5 

 

Itinerari di interesse paesistico, 
turistico e storico culturale 

PTCP art. 18 

PTR art. 26 NtA 

Tracciati storici rilevati sulle 
carte del 1812 

Viste 

 

Tracciati storici rilevati sulle 
carte del 1885 

 
Tracciati storici realizzati 
dopo il 1941 

 

Rete dei sentieri e delle piste ci-
clabili 

PTCP Art. 57 NtA 

Sentiero di interesse provin-
ciale Walter Bonatti 

 
Altri Sentieri di interesse 
provinciale 

 

Percorsi ciclopedonali prin-
cipali 

 
Percorsi ciclopedonali se-
condari 

 
Percorsi pedonali da man-
tenere liberi 

 
Rete sentieristica minore 

 

Aree di particolare interesse geo-
morfologico 

PTCP art. 19 NtA 

PTR art. 22 NtA 

Massi erratici 

5.6.7 

 
Rocce montonate 

 
Crinali 5.6.8 
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Simboli e 
retini 

Descrizione 
Riferimenti 

sovraordinati 
fattispecie 

Rif. NtA 

PdR 

 
Forre e Sochi Vallivi PTCP art. 21 NtA 

Forre 

5.6.8 

 
Solchi vallivi 

 

 Assetto idrogeologico e sismico  

 
Vincolo idrogeologico 

DDL 3267/1923 & 
LR 31/08 s.m.i. 

Perimetro aree vincolate per 
scopi idrogeologici (Cfr. 
R.D. 3267/1923) 

5.13.1 

No simbolo 
Norme generali per l’assetto idro-
geologico e la difesa del suolo 

PTCP art. 24 NtA & 
D.lgs 112/98 art. 4 

PAI 5.13.4 

 Fasce fluviali (Piano di assetto 
Idrogeologico) 

PTCP art. 25 NtA 

Fasce PAI 
5.13.2 & 
5.13.45.13.6 

 

Fasce di rispetto delle ac-
que pubbliche e reticolo 
minore (delibera regionale 
7/7868 del 25.01.2002 e 
s.m.i.) 

5.13.6 

No simbolo 
Aree interessate da dissesto idrau-
lico e idrogeologico 

PTCP art. 26 NtA PAI 5.13.4 

 

Aree a rischio idrogeologico molto 
elevato (L 267/98) 

PTCP art 27 NtA 

Fattibilità geologica – Clas-
se 3 

5.13.3 
 

Fattibilità geologica – Clas-
se 4 

 
Zona 1 

 
Zona 2 

No simbolo 

 

Classificazione sismica dei comuni 

 

PTCP art 28 NtA Classi sismiche 5.13.9 

 Zone di salvaguardia delle risorse 
idropotabili 

PTCP art 76 NtA 

Aree di tutela assoluta 

5.13.7 
 

Aree di rispetto 

 
Sorgenti minerali   

 
Concessioni minerali   

 Elementi e fattori di compromissione del territorio  

 

Aree di degrado e frange urbane 
destrutturate 

PTCP art. 29 NtA Aree degradate 

5.11.1 

 
Fasce di mitigazione ed opere di 
compensazione 

PTCP art. 31 NtA Mitigazioni paesaggistiche 

 
Elettrodotti PTCP art. 30 NtA 

Alta tensione 5.14.6 

 Media tensione 5.14.6 

 Aree estrattive in attività e cave 
abbandonate 

PTCP art. 33 NtA 

Cave cessate (Cfr. Catasto 
Cave cessate) 

5.11.2 

 
Cave attive, settore lapidei  

No simbolo Cartellonistica stradale 
PTCP art. 52 NtA & 
PTR art. 15 NtA 

 5.11.6 

 Ulteriori precauzioni ecologiche e ambientali  

No simbolo Tutela dei chirotteri   5.12.1 

No simbolo Tutela dell’avifauna   5.12.2 

 La tutela del verde PTCP art. 58 NtA 
Alberature sparse 

5.12.3 

 
Filari alberati 
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Simboli e 
retini 

Descrizione 
Riferimenti 

sovraordinati 
fattispecie 

Rif. NtA 

PdR 

No simbolo Tipologie arboree e arbustive   5.12.4 

No simbolo Mitigazione ambientale   5.12.7 

No simbolo Compensazione ambientale   5.12.8 

No simbolo 
Inquinamento acustico, atmosferi-
co e luminoso 

PTCP art. 35 NtA 

Cfr. piani di settore 

acustico 5.12.5 

No simbolo Atmosferico 
5.12.6 

No simbolo luminoso 

 Infrastrutture a rete  

No simbolo Infrastrutture stradali e ferroviarie PTCP art. 50 NtA Cfr. Piano dei Servizi  

No simbolo 
Infrastrutture per il trasporto di 
energia 

PTCP art. 54 NtA   

No simbolo Infrastrutture di telecomunicazioni 
PTCP art 55 NtA & 
LR 11/01 

Telefonia, radio e TV 5.14.7 

 

 

Strade di montagna PTCP art. 56 NtA VASP (vedi sotto) 5.6.6 

 
Rete dei sentieri e delle piste ci-
clabili (Cfr. Eccellenze territoriali) 

PTCP art. 57 NtA 
Cfr. anche Eccellenze Terri-
toriali 

5.6.5 

 Rete Ecologica PTCP art. 11 NtA 
Cfr. anche Ambiti di elevata 
valenza ambientale 

5.5.3 & PdS 

 Tutela archeologica  

 
Ritrovamenti archeologici 

D.Lgs 163/2006 art. 
95 e 96 

D.Lgs. 42/2004 art. 
28, comma 4 

Precauzioni necessarie 
prima degli scavi in aree 
soggette a potenziali ritro-
vamenti 

5.7 

 Unità tipologiche del paesaggio e Sensibilità paesaggistica  

 
Unità Tipologiche di Paesaggio PTR art. 36 NtA 

Perimetrazione di maggior 
dettaglio delle Macro Unità 
di Paesaggio del PTCP 

5.9&5.9.2 

 Paesaggio di Versante PTCP art. 39 NtA 

Cfr. Tabella 5 - Classi di 
sensibilità paesaggistica 

5.9.1 & 5.9.2  Paesaggio del Fondovalle PTCP art.48 NtA 

 Paesaggio dei Laghi Insubrici PTCP art. 40 NtA 

 Paesaggio delle criticità PTR art. 37 NtA 5.10.1 

No simbolo Esame paesaggistico dei progetti PTCP art. 79 NtA 
Tabella 6 - Tabella per la 
determinazione dell'impatto 
paesistico dei progetti 

5.9.4 

 La componente agricola di livello sovraordinato  

 
Ambiti agricoli strategici PTCP art. 43 NtA Aree agricole strategiche 5.5.6 

 
Piani di indirizzo forestale 

PTCP art. 46 NtA 

PIF art. 19 

Fasce di bosco non trasfor-
mabile 

5.5.7 

 
Edificazione nelle zone agricole  

Maggiorazione del Contribu-
to di costruzione 

5.5.8 

 Viabilità agro-silvo-pastorale previ-
sta dal PIF 

PTCP art. 56 NtA 

& PIF 

VASP esistente 
5.6.6 

 VASP prevista 

 Vincoli territoriali e Fasce di rispetto  

 
di rispetto stradale 

PTCP art. 50 Nta 

D.lgs 285/1992 
 5.14.1 

 
di rispetto ferroviario 

PTCP art. 50 Nta 

art. 49 del DPR 
11.07.1980, n. 753 

 5.14.2 

 
Fascia di rispetto metanodotto D.M. 24.11.84 

Metanodotto di specie III  

 

Distanza di rispetto dal me-
tanodotto 

5.14.3 

 
Fascia di rispetto dal Depuratore  

Distanza di rispetto dal de-
puratore 

5.14.4 
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Simboli e 
retini 

Descrizione 
Riferimenti 

sovraordinati 
fattispecie 

Rif. NtA 

PdR 

 

Distanza di prima approssimazione 
da linee e cabine elettriche da 
cabine ed elettrodotti  

DM 29.05.2009 

Distanza di prima approssi-
mazione 

5.14.6 
 

Linee elettriche ad alta ten-
sione 

 
Linee elettriche a media 
tensione 

 
Cabine con trasformatori e 
impianti elettrici 

 

Fasce di rispetto da impianti fissi 
per telecomunicazioni e TV 

PTCP art. 55 

LR 11/2011 

Ponte radio 

5.14.7  

Aree soggetti a tutela 
dall’inquinamento elettro-
magnetico 

 
Aree di divieto assoluto 

 
Aree di particolare tutela 

 
Fascia di rispetto cimiteriale 

Art. 338 t.u. leggi 
sanitarie 27 luglio 
1934 n.  1265 s.m.i. 

Distanza di rispetto cimite-
riale 

5.14.5 

 Fascia di rispetto da strutture zoo-
tecniche 

PTCP art. 48 NtA 

Strutture zootecniche esi-
stenti 

5.14.8 

 
Perimetro con la distanza da 
rispettare. 

Tabella 3 – Tabella disposizioni sovraordinate 

5.1.5. - “Matrice delle altre disposizioni specifiche di livello comunale”  

Simboli e 
retini 

Descrizione fattispecie 
Rif. NtA 

PdR 

 
Varchi inedificabili di livello locale 

Inedificabilità finalizzata alla tutela 
paesaggistico ambientale 

5.8.1 

 

Prescrizioni per il ripristino del paesaggio agrario 
tradizionale (con relativa tabella delle compensa-
zioni ambientali) 

Inedificabilità per consentire la rico-
stituzione della biodiversità tradizio-
nale perduta 

5.8.2 

 

Prescrizioni per le aree di potenziale trasformazio-
ne (ATR) 

Inedificabilità agricola temporanea 
per tutta la durata del DdP 

5.8.3 

 
VIC: Fascia rossa Cfr. Tavola S.03 – Rete Ecologica 7.1.1 

 
VIC: Fascia Gialla  7.1.2 

 
VIC: Fascia Giallo chiaro  7.1.3 

 
VIC: Fascia Verde  7.1.4 

 

Riferimenti agli elaborati grafici del Piano delle Regole 

Di seguito vengono esposte le principali disposizioni relative ai “vincoli”, siano essi puntuali, lineari o areali,  che 
interessano il territorio comunale. 

Dato che le disposizioni sovraordinate e quelle specifiche di natura locale sono numerose, la loro rappresenta-
zione completa su tutti gli elaborati grafici del Piano delle Regole avrebbe creato difficoltà di lettura, per cui si 
è deciso di privilegiarne la rappresentazione in base alla specifica tematica di ciascuna tavola. 

Le matrici che seguono riportano quindi ciascun riferimento grafico con il seguente criterio: 

colonna 1 Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” 

colonna 2 Tavola R.02 – “Carta della disciplina delle aree” 

colonna 3 Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” 

Tuttavia, quando è stato possibile mantenere la leggibilità, i vincoli vengono replicati anche su più tavole temati-
che, in particolare sulla R.02 che è quella di più frequente consultazione. 
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Articolo 5.2.  - (Beni Culturali) 

(Cfr.  D.lgs 22/01/2004) 
 

Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ha inteso comprendere in un testo unico (D.lgs 22/01/2004, nº 42 e 
s.m.i.) l’intero patrimonio paesaggistico nazionale derivante anche da precedenti normative. 

Le disposizioni del Codice che regolamentano i vincoli paesaggistici sono l’art. 136, che individua, con specifico 
provvedimento amministrativo, gli immobili e le aree da assoggettare a vincolo paesaggistico e l’art. 142 che 
dispone “ope legis” perimetrazioni atte a tutelare areali di particolare interesse paesaggistico. 

 

Bellezze indivi-
due (art. 136): 

(Art. 136 “cose immobili”) 

lettera a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità 
geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

lettere b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda 
del presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza;  

Bellezze 
d’insieme (art. 

136): 
Art. 136 “complessi di cose 

immobili”) 

lettera c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente 
valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

lettera d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessi-
bili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze 

5.2.1. - “Beni soggetti a vincolo” 

(Rif. PTCP art. 7; D.lgs 42/04 art.10.1 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 
 Beni soggetti a vincolo architettonico diretto 

 

 

 

CHIESA DEI SS. PIETRO E ANDREA 

Codice vincolo DB32_02603200260320 

Tipologia del bene Chiesa/Plebana/Prepositurale/Prioria 

Decreto 02603200260320 

 

 

 

CAPPELLA DELLA MADONNA DELLA CINTURA E LE 14 CAPPELLE VICINE 

Codice vincolo DB32_02603210260321 

Tipologia del bene Cappella 

Decreto 02603210260321 

 

 

 

CHIESETTA DELLA BEATA VERGINE IMMACOLATA (SEC XIX CON DIPINTI) 

Codice vincolo DB32_02603220260322 

Tipologia del bene Chiesa 

Decreto 02603220260322 

 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 
 Beni soggetti a vincolo indiretto: Edifici pubblici da più di 70 anni 

 

 

 
Chiesa di S. Pietro 

 

 

 
Chiesetta S. Quirico 

 

 

 
Chiesa di S. Salvatore 

Tabella 4 – Beni soggetti a vincolo diretto e indiretto 

Disposizioni di carattere normativo 

Si rinvia alle procedure del Codice dei Beni Culturali (D.lgs 22/01/2004). 
Anche gli edifici pubblici o appartenenti ad Enti pubblici con più di settant’anni, non necessariamente apparten-

gono al Gruppo A di cui all’art. 3.2.1, tuttavia sono sottoposti al preventivo parere della competente Soprin-
tendenza. 

5.2.2. - “Ambiti di interesse paesaggistico (art. 142)” 

(Rif.: D.lgs 42/04 art.10.1; D.lgs 42/04 art. 142.1) 
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R.01 

 

R.02 

  
 

b) 

i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri 
dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

• fascia di 300 metri verso il confine ovest… 

R.01 

 

 

R.02 

 

R.03 

 

 
c) 

i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fa-
scia di 150 metri ciascuna: 

• fascia del fiume Adda 

Cfr. 5.13.2. - “c) - Fascia di rispetto dei corsi d’acqua” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03  

 

 
d) 

le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena 
alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 

• fascia della curva di livello dei 1600 metri s.l.m. 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

 
f) 

i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna 
dei parchi; 

• Riserva Naturale del Pian di Spagna e del Lago di Mezzola 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 

 
g) 

i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 
fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, 
commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

• Si riprendono le perimetrazioni del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Co-
munità Montana di Morbegno 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

 
h) 

le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

• Si individuano le aree sottoposte ad usi civici presenti sul territorio comunale 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 

 
m) 

le zone di interesse archeologico. 

• Si individuano inoltre le aree di potenziale rischio archeologico secondo le di-
sposizioni suggerite dalla Soprintendenza competente) 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

• Probabile sede di fortificazioni medioevali 

R.01 
 

R.02 
  

• Rinvenimenti archeologici risalenti all’età del ferro 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

• Rinvenimenti archeologici risalenti all’età del ferro 

Trincee della Grande Guerra 

Disposizioni di carattere normativo 

Si rinvia alle procedure del Codice dei Beni Culturali (D.lgs 42 del 22/01/2004). 

Articolo 5.3. - (Aree di notevole interesse pubblico) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
Aree di notevole interesse pubblico.  

5.3.1. - “Riserva Naturale di Mezzola e del Pian di Spagna”  

Disposizioni di carattere normativo 

Parte dell’area della Riserva Naturale di Mezzola e del Pian di Spagna venne dichiarata, con decreto del Presi-
dente della Regione Lombardia, “Zona di Notevole Interesse Pubblico” ex lege 29 giugno 1939 nº 1497, ora 
art. 136 del Codice dei Beni Culturali –  D.lgs 22/01/2004 alle cui disposizioni si rinvia. 

Si tratta pertanto di areale assoggettato al vincolo paesaggistico (Codice Urbani) distinto da quello ecologico 
ambientale incluso nel perimetro della Riserva (coincidente con la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) della 
Rete 2000). 

Come confermato dal parere di Regione Lombardia, Servizio aree protette, l’impianto per la produzione di con-
glomerati bituminosi (e lavorazioni complementari e aggiuntive) sito in via Regina, 27 non è compatibile con 
le esigenze di tutela del sito Natura 2000 ed è pertanto necessario che si trasferisca in altra sede. 

Articolo 5.4. - (Ambiti di elevata valenza ambientale) 

5.4.1. - “Aree naturali protette, parchi, riserve, monumenti naturali”  

(Rif.  PTCP art. 6 NtA e DCR n. 1913/1985) 
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Il Territorio comunale è interessato dalla: 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola (DCR n. 

1913/1985) 

   
Aree agricole nel cuore della Riserva Naturale 

   
Aree agricole nella fascia di rispetto della Riserva Naturale 

   

Altre destinazioni nella fascia di rispetto della Riserva Naturale 

 

La Riserva Naturale “Pian di Spagna e Lago di Mezzola” fu istituita nel 1985 (DCR n. 1913/1985) nello spirito del-
la Convenzione di Ramsar, con l’intento di tutelare e mantenere le caratteristiche naturali e paesaggistiche 
delle zone umide che, oltre a costituire l’habitat idoneo all’avifauna, rappresentano sistemi ad elevata diversi-
tà ambientale. 

Disposizioni di carattere normativo 

Sentito il parere delle Associazioni di categoria nel corso degli incontri di VAS, si è deciso di non prevedere nuo-
ve strutture zootecniche in quanto il carico di bovini equivalenti nella zona è già esuberante; è però consenti-
to l’ampliamento e/o il recupero di quelle esistenti per ragioni igienico sanitarie. 

La Riserva dispone di progetti tematici e di settore, parte approvati, parte in fase di completamento finalizzati 
ad implementare le funzioni ecologiche insite nel contesto, a garantire il mantenimento della biodiversità pre-
sente, ma anche a valorizzare l’area con iniziative turistiche e percorsi compatibili. 

È interessante osservare che il perimetro della Riserva e la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) coincidono, ma 
parte dell’area venne già sottoposta a particolare attenzione per lo spiccato interesse pubblico (Cfr. Articolo 
5.3. - (Aree di notevole interesse pubblico). 

Il Piano della Riserva, approvato con D.G.R. 20 dicembre 1996 n. 6/22903, interessa un’area non solo di elevata 
naturalità, è un’oasi di fondamentale importanza europea per la trasmigrazione dell’avifauna, ha elevato inte-
resse culturale, riveste inoltre funzioni di parco periurbano, è un polo di attrazione turistica, ma soprattutto 
rimane un’area a prevalentemente a destinazione agricola, seppure con alcune parti fortemente antropizzate. 

Tale situazione determina diverse fattispecie di vincolo che, sovrapponendosi alla destinazione urbanistica, ne 
possono limitare edificabilità e modalità d’intervento: 

5.4.1.1.- Le aree agricole nella Riserva Naturale Pian di Spagna  

Limitazioni alla edificabilità sono previste per le aree agricole di cui all’art. 1 – “Riserva Naturale” delle NtA del 
Piano della Riserva approvato con D.G.R. 20 dicembre 1996 n. 6/22903. 

Esse si suddividono nelle seguenti tre fattispecie di vincolo: 

RN1 – aree di elevata naturalità (comma 3) 

RN2 – aree con vegetazione naturale e semi-naturale (comma 4) 

RN3 – aree idriche (comma 5). 

All’interno delle aree della riserva naturale si applicano i disposti di cui al titolo VI, lettera a) della d.c.r. n. 
III/1913 del 6 febbraio 1985, oltre alle specifiche prescrizioni contenute nel citato art. 1 delle NtA del Piano 
della Riserva, aventi efficacia prevalente rispetto agli strumenti urbanistici comunali. 

5.4.1.2. - Le aree agricole nella fascia di rispetto della Riserva Naturale Pian di Spagna  

Limitazioni alla edificabilità sono previste per le aree ad uso agricolo ricadenti nella fascia di rispetto della Riser-
va Naturale del Pian di Spagna di cui all’art. 2 delle NtA del Piano della Riserva approvato con D.G.R. 20 di-
cembre 1996 n. 6/22903. 

Valgono sempre le norme generali previste per gli ambiti agricoli, ma con le limitazioni previste dai disposti del 
titolo VI, lettera b) della d.c.r. n. III/1913 del 6 febbraio 1985, oltre che dalle specifiche prescrizioni contenute 
nell’art. 2 comma 4 delle norme di attuazione del Piano della Riserva, aventi efficacia prevalente rispetto agli 
strumenti urbanistici comunali. 
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5.4.1.3. - Altre destinazioni nella fascia di rispetto della Riserva Naturale Pian di Spagna  

Limitazioni alla edificabilità sono previste anche per le aree residenziali (RES_1), produttive (PRO_1) e per servizi 
incluse nel vincolo della “Fascia di rispetto” della Riserva (Cfr. art. 2 delle NtA del Piano della Riserva approva-
to con D.G.R. 20 dicembre 1996 n. 6/22903). 

Per quanto attiene alle aree residenziali e produttive, la presenza del vincolo viene comunque richiamata dalle 
norme di ciascun ambito, mentre per quanto attiene ai servizi, si fa riferimento alla scheda del singolo servi-
zio. 

Riferimenti al Piano della Riserva 

Per gli approfondimenti si rinvia al Piano approvato con DGR 20 dicembre 1996 n. 6/22903 ed alle relative Nor-
me Tecniche di attuazione. 

Riferimenti alla REC 

La Rete Ecologica Comunale esige particolare attenzione per alcune tematiche che sono riprese nel Titolo 7. - 
Aree protette e rete ecologica: disposizioni specifiche; una conoscenza più approfondita è reperibile negli ela-
borati completi della Valutazione d’Incidenza (VIC) 

L’area inoltre è regolamentata, per quanto attiene agli aspetti più specificamente naturalistici, anche dal Piano 
di Gestione della Zona ZSC (Cfr. 7.2.3. - Norme specifiche per interventi negli areali ZSC/ZPS) 

 
R.01 

 

R.02 
 

R.03 

 

Alberi monumentali D.lgs 42/04 art. 136.1 

 

Disposizioni di carattere normativo 

 

L’unico albero monumentale censito in Comune 
di Dubino è il “Tiglio montano” riportato sulla 
scheda allegata desunta dalla pubblicazione della 
Provincia di Sondrio nell’anno 1999. 

Da cui: 

Accessibilità: difficile: da Verceia raggiungere in 
auto località Pradello; da lì prendere il sentiero, in 
quota, verso Dubino fino a raggiungere  la  Valle  
della  Morte. Risalire il vallone sulla dx orografica 
per circa 500 m (150 m di quota) fino a raggiun-
gere un gruppo di tigli tra cui la pianta monumen-
tale. 

 

5.4.2. - “Ambiti di elevata naturalità”  

(Art. 7 NtA PTCP; Art. 17 PPR) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

le aree di elevata naturalità del PPR e del PTCP sono riprese dal 

PGT sulla base di studi di maggior dettaglio alla scala comunale 

 

Disposizioni di carattere normativo 

Ai fini della tutela paesaggistica si definiscono di elevata naturalità quei vasti ambiti nei quali la pressione antro-
pica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza di edificazione, è storicamente 
limitata. 

Gli obiettivi generali che si devono perseguire sono i seguenti: 

a recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e vegetazio-
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nali dei luoghi; 

b recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate dall'uomo; 

c 

favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla manutenzione del ter-
ritorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi risiedono e vi lavorano, alla 
produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

d promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dell’ambiente; 

e 
recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che, in seguito a trasformazioni pro-

vocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di degrado e abbandono. 
 

Per quanto attiene alla normativa di attuazione si rinvia all’art. 17 delle NtA del PPR. 
Il PGT individua sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambienta-

le” gli ambiti definiti di elevata naturalità di cui all’art.17 delle Norme di Attuazione del Piano Paesistico Re-
gionale, che interessano il Comune di Dubino 

5.4.3. - “Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale del Lario”  

(Art. 7 NdA PTCP; Art. 19 del PPR) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
Le aree di salvaguardia dello scenario lacuale del Lario 

sono riprese dal PGT le aree individuate dal PPR e dal PTCP sulla base delle analisi di maggior dettaglio alla scala 
comunale 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici 

 

(Cfr. art 19, comma 5 e 6 del PPR) 

Disposizioni di carattere normativo: 

In coerenza con le disposizioni del PPR, la Commissione per il Paesaggio è tenuta a rivisitare i punti di seguito 
richiamati: 

a 

La preservazione della continuità e delle differenti specificità dei sistemi verdi e degli spazi aperti, co-
stituiti da boschi, terrazzamenti e coltivazioni tipiche, alberate, parchi e giardini che connotano i 
versanti prealpini e gli ambiti pianeggianti non urbanizzati; 

b 

La salvaguardia degli sbocchi delle valli che si affacciano sullo specchio lacuale, con specifica atten-
zione alla tutela delle connotazioni morfologiche che li contraddistinguono sia in riferimento alla 
definizione dello scenario del lago sia quali aperture, in termini visuali, ma non solo, verso contesti 
paesaggistici più distanti ai quali il lago è storicamente relazionato; 

c 

Il recupero e la valorizzazione di centri e nuclei di antica formazione, degli insediamenti rurali e 
dell’edilizia tradizionale, con specifica attenzione sia ai caratteri morfologici, materici e cromatici 
che li caratterizzano, sia al contesto paesaggistico di riferimento con specifica attenzione alla tutela 
del sistema di percorrenze lago-monte, lungolago e di mezza costa che ne hanno storicamente de-
finito la struttura di relazioni, tenendo conto in proposito anche di quanto indicato al punto 2.3 
della Parte prima degli Indirizzi di tutela del presente piano; 

d 

Il massimo contenimento delle edificazioni sparse e l’attenta individuazione delle aree di trasforma-
zione urbanistica al fine di salvaguardare la continuità e la riconoscibilità del sistema insediamenti-
percorrenze-coltivi, che caratterizza i versanti e le sponde del lago, evitando pertanto sviluppi ur-
bani lineari lungo la viabilità ed indicando le aree dove dimensioni ed altezza delle nuove edifica-
zioni devono essere attentamente commisurate alle scale di relazione e ai rapporti storicamente 
consolidati tra i diversi elementi del territorio; 

e 

L’attento inserimento paesaggistico di edifici e manufatti relativi alla conduzione agricola, tenendo 
conto dei caratteri propri del paesaggio rurale tradizionale e dei sistemi di relazioni che lo defini-
scono, privilegiando collocazioni limitrofe a insediamenti e nuclei esistenti; 

f 

La precisa localizzazione e la corretta contestualizzazione degli interventi di adeguamento delle infra-
strutture della mobilità e di impianti, reti e strutture per la produzione di energia, tenendo conto 
dell’elevato grado di percepibilità degli stessi dallo specchio lacuale e dall’intero bacino, e della ne-
cessità, sopra evidenziate, di preservare la continuità dei sistemi verdi e di salvaguardare continui-
tà e riconoscibilità del sistema insediamenti-percorrenze-coltivi, 
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g 
La migliore integrazione tra politiche ed interventi di difesa del suolo e obiettivi di valorizzazione e 

ricomposizione paesaggistica dei versanti; 

h 

La promozione di azioni volte alla valorizzazione del sistema della viabilità minore e dei belvedere 
quali capisaldi di fruizione paesaggistica e di sviluppo turistico compatibile, anche in correlazione 
con la promozione della rete sentieristica di interesse escursionistico e storico-testimoniale e dei 
beni ad essa connessi; 

i 

La promozione di azioni finalizzate alla riqualificazione delle situazioni di degrado, abbandono e 
compromissione del paesaggio volte alla ricomposizione paesaggistica dei luoghi e alla valorizza-
zione delle identità della tradizione e della cultura locale, con particolare attenzione alla costruzio-
ne o al ripristino degli elementi di integrazione e correlazione con i sistemi di relazione e i caratteri 
connotativi del contesto paesaggistico sopra evidenziati; 

j La tutela organica delle sponde e dei territori contermini come precisato nel successivo comma 5; 

l 

Sono in ogni caso fatte salve le indicazioni paesaggistiche di dettaglio dettate dalla disciplina a corre-
do delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi del comma 2 dell’articolo 140 del D. 
Lgs. 42/2004, 

 

Il PGT individua sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambienta-
le” gli ambiti di salvaguardia per la tutela e valorizzazione dei laghi lombardi ed in particolare del delicato sce-
nario lacuale di cui all’art.19 delle Norme di Attuazione del Piano Paesistico Regionale, che riguardano il Co-
mune di Dubino. 

N.B.: i perimetri indicati dal PPR differiscono concettualmente, fisicamente ed in termini di normativa da quelli 
del PTCP. 

“Disposizioni normative generali del PPR”  

Si rinvia agli articoli delle Norme di Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale della Lombardia: 
Art. 16 (Efficacia della disciplina paesaggistica di livello regionale), che si riferisce in particolare al quadro co-

noscitivo, strategico e di indirizzo del Piano paesaggistico lombardo; 

Art. 16 bis (Prescrizioni generali per la disciplina dei beni paesaggistici), che dettaglia gli indirizzi generali per 
la salvaguardia e valorizzazione dei singoli elementi che concorrono alla costituzione del “Sistema Paesag-
gio” 

“Ambiti sottoposti a generica tutela paesaggistica”  

Si rammenta inoltre che ai sensi della Dgr 11045 dell'8 novembre 2002, anche alcuni elementi e/o areali non in-
clusi negli ambiti di tutela paesaggistica, possono essere sottoposti alle disposizioni del PPR quando i progetti 
insistono sullo stato esteriore dei luoghi e/o di edifici in relazione alle classi di sensibilità paesistica (Cfr. 5.9.1. 
- (Le Classi di sensibilità paesaggistica) come definite dal Piano Paesaggistico, parte del Piano Territoriale Re-
gionale: 

Art. 35 delle NtA PPR (Esame dell’impatto paesistico dei progetti); 

Art. 36 delle NtA PPR (Criteri per la determinazione della sensibilità paesistica del sito) 

Art. 37 delle NtA PPR (Criteri per la determinazione dell’incidenza paesistica di un progetto); 

Art. 38 delle NtA PPR (Criteri per la determinazione dell’impatto paesistico); 

Art. 39 delle NtA PPR (Giudizio di impatto paesistico). 
 

Articolo 5.5. - (Aree di particolare interesse naturalistico e paesistico) 

5.5.1. - “Rete Natura 2000” 

(Rif. PTCP art. 9) 
Il PGT riprende e precisa alla scala comunale la Rete Natura 2000 che comprende anche due zone speciali: 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ZSC – Zone speciali di conservazione (ex SIC) 

IT2040042 “Pian di Spagna e Lago Mezzola” 
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R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ZPS - Zone di Protezione Speciale: 

IT2040022 “Lago di Mezzola e Pian di Spagna 

Disposizioni di carattere normativo 

Nelle zone interessate dalla Rete Natura 2000 sono interdette molte attività connesse con la mobilità veicolare, 
l’asfaltatura di strade, la realizzazione di linee aeree, la rimodellazione del terreno (terrazzamenti in particola-
re), la conversione del pascolo ecc.; prima di procedere con qualsiasi intervento che possa alterare o disturba-
re l’habitat è necessario acquisire il Nulla Osta dell’Ente Gestore del Sito. 

5.5.2. - “Geositi” 

(Rif. PTCP art. 10) 
Il PGT ha recepito i geositi presenti sul territorio. 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Pian di Spagna e Cava delle Fornaci di Nuova Olonio 

Disposizioni di carattere normativo 

All’interno di queste aree non sono consentiti interventi che possano alterarne o comprometterne l’integrità, la 
riconoscibilità, la visibilità o comunque la perdita dei caratteri peculiari che caratterizzano il sito. 

5.5.3. - “Sistema a rete dei collegamenti funzionali - Rete ecologica” 

(Rif. PTCP art. 11) 
La rete ecologica è considerata una struttura fondamentale per la conservazione ed il miglioramento della bio-

diversità e della riproduzione della vita animale e vegetale, per cui  riveste un ruolo specifico nel mantenimen-
to degli equilibri territoriali, in quanto può garantire gli scambi tra popolazioni, favorire quindi la difesa e il 
riequilibrio idrogeologico, ottimizzare la produttività e la protezione degli ecosistemi agrari e promuove la ri-
costituzione dell’ecotessuto presente nel contesto territoriale. 

In quanto struttura, la Rete ecologica è considerata parte del Piano dei Servizi ma, data la sua rilevanza, viene 
ripresa anche sulle Tavole del Piano delle Regole; puntualizzazioni a livello comunale, ad integrazione della 
RER regionale e di quella provinciale perché meglio garantiscono il mantenimento degli equilibri territoriali, 
ed assicurano i collegamenti dall’area lacuale e di fondovalle verso il versante alpino. 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
Corridoi ecologici di livello provinciale 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Varchi della Rete Ecologica 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Rete ecologia e areali di prima tutela 

Lago di Mezzola e Pian di Spagna  

Disposizioni di carattere normativo 

Lo studio d’incidenza ha approfondito le diverse tematiche che costituiscono le fattispecie sopra elencate det-
tandone normative d’intervento a cui si rinvia alla Valutazione d’Incidenza. 

5.5.4. - “Varchi e corridoi paesistico ambientali” 

Sono le aree di tutela della percezione del territorio previste lungo le strade principali e/o la ferrovia. 
La tavola “R.03 - Carta del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” del Piano delle Regole in-

dividua varchi di fondovalle e ne analizza le criticità in relazione alle situazioni esistenti. 
Nei Varchi e nei corridoi paesistico ambientali è preclusa dal PTCP la possibilità di nuova edificazione al fine di 

salvaguardare una percezione del territorio con utilizzo agro-pastorale o in condizioni di naturalità il più pos-
sibile estesa e continua, come essenziale qualità di valore paesistico. 
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Varchi e corridoi, benché siano individuati per la loro valenza paesaggistica, favoriscono il transito della fauna 
selvatica, svolgendo pertanto una funzione ambientale integrativa della Rete ecologica. 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Varchi inedificabili previsti dal PTCP 

(Cfr. art. 12 del PTCP) 

Disposizioni di carattere normativo 

I vincoli sottesi dai varchi, pur essendo inedificabili, consentono agli edifici agricoli esistenti interventi di ristrut-
turazione oltre che di demolizione e ricostruzione, a condizione che non vi sia riduzione di distanza 
dall’infrastruttura di riferimento. 

Inoltre, le aziende agricole che, a fronte di ben dettagliate e motivate esigenze aziendali, intendono ampliare le 
strutture esistenti o realizzarne di nuove, possono procedere a condizione che tale ampliamento avvenga nel 
senso della “profondità”, in modo cioè da non ampliare (in altezza e larghezza) i prospetti percepibili 
dall’infrastruttura a cui si riferisce ovvero che l’ampliamento ricada nella ideale “fascia d’ombra” che si indivi-
dua alle spalle di un manufatto esistente tracciando le ortogonali all’asse stradale passanti per gli spigoli 
esterni del manufatto stesso. 

I Varchi inedificabili hanno funzione paesaggistico visuale, ma partecipano anche al sistema della Rete Ecologica, 
le cui prescrizioni sono dettagliate all’art. 7.2.4 

 

 

Nel caso in cui il manufatto si collochi tra due o più 
infrastrutture, la norma va applicata a quella più 
prossima. 

Nei varchi inedificabili, anche in relazione a quanto 
previsto dall’art. 15, comma 4 della L.R. 12/2005, è 
esclusa qualsiasi nuova edificazione, comprese 
quelle a carattere amovibile come serre e simili. 

 

Figura 35 -Schema della “fascia d’ombra” all’interno 

della quale sono ammessi gli ampliamenti 

5.5.5. - “Aree di naturalità fluviale” 

(Rif. PTCP art. 13) 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Aree attigue al fiume Adda 

 

IL PGT individua sulla  Tavola R.02 – “Carta della disciplina delle aree” e sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del 
paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” la fascia di elevata naturalità che interessa aree 
più o meno vaste, in relazione alle caratteristiche morfologiche del terreno, dove il fiume Adda crea anse, ra-
mificazioni, accoglie affluenti o semplici ruscelli e canali, dove comunque il terreno risulta particolarmente 
umido, spesso infiltrato o coperto dall'acqua, fattori che favoriscono lo sviluppo della vegetazione ripariale 
ricca di biodiversità. 

Disposizioni di carattere normativo 

In questi ambiti sono consentite esclusivamente le seguenti opere: 

• sistemazioni delle sponde in prevalenza con tecniche di ingegneria naturalistica, al fine di mantenere un 
alto livello di permeabilità delle sponde e di garantire la funzione di filtraggio; 

• percorsi ciclo pedonali ed equestri finalizzati sia a scopi ricreativi sia al controllo della vegetazione e del-
lo stato delle sponde; 

• realizzazione di costruzioni (rimovibili a richiesta del Comune) funzionali alla pratica canottaggio e dei 
servizi del "campo scuola" di canottaggio; 

• ripristino dei boschi ripariali con interventi di riforestazione e di recupero e miglioramento dei boschi già 
esistenti; 
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• ampliamento delle superfici boscate in particolare nelle zone ripariali di maggior erosione da deflusso 
delle acque; 

• recupero di aree degradate e dismesse e di aree attualmente utilizzate per discariche di inerti e per im-
pianti di trattamento d’inerti 

Le attività e gli insediamenti esistenti, che non siano in aree di degrado o di cava, possono essere mantenuti 
purché senza cambio di sagoma o della destinazione d’uso. 

5.5.6. - “Aree agricole di rilevante valore paesistico” 

(Cfr. art. 43 del PTCP) 

Sono quella parte delle aree agricole che, per il loro rilevante valore sia economico e paesistico, sia per la pre-
senza di tipologie colturali di pregio, sia per le loro caratteristiche agronomiche, restano vincolate all’esclusivo 
uso agricolo, a norma del comma 4 dell’articolo 15 della l.r. 12/05. 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Ambiti agricoli (strategici) vincolati all’uso agrario 

Disposizioni di carattere normativo 

Il PTCP, ai sensi del secondo comma lett. C) dell’art. 18 della l.r. 11.3.2005, n.12, prescrive, con efficacia preva-
lente, la permanenza dell’uso agricolo per tali aree o l’eventuale utilizzo per interventi di rinaturalizzazione 
paesaggistico ambientale; sono pertanto da escludere interventi di trasformazione che non siano strettamen-
te connessi con la conduzione dei fondi agricoli. 

Non sono inoltre ammesse trasformazioni di strutture esistenti finalizzate alla realizzazione o al potenziamento 
di strutture zootecniche intensive. 

In considerazione della presenza di elementi naturali e di valenza ambientale che sono spesso connessi con il 
sistema della rete ecologica, le recinzioni devono essere limitate allo stretto necessario attorno all’azienda; in 
caso di esigenze particolari, il progetto dovrà essere sottoposto al parere vincolante della Commissione  per il 
Paesaggio ed a Valutazione d’incidenza. 

5.5.7. - “Fasce di bosco non trasformabile”  

(Cfr. art. 19 del Piano di Indirizzo Forestale) 
I riferimenti normativi di settore forestale per la redazione dei Piano di Indirizzo Forestale sono forniti:  

• dalla l.r. 5 dicembre 2008, n.31;  

• dal r.r. 20 luglio 2007 n° 5 “Norme Forestali Regionali”  

oltre che da alcune circolari, approvate come delibera di Giunta regionale. 

Ai fini della presente normativa si sottolineano in particolare due tematiche di rilievo: 

• le aree sottoposte a bosco non trasformabile; 

• il sistema della viabilità agro-silvo-pastorale (Cfr. 5.6.6. - “Viabilità agro-silvo-pastorale prevista dal PIF”) 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Boschi non trasformabili 

Disposizioni di carattere normativo 

Nel territorio oggetto del Piano di Indirizzo Forestale della CM Valtellina di Morbegno le superfici forestali i “bo-
schi non trasformabili” comprendono, oltre ai “boschi non trasformabili” individuati cartograficamente,  

a) i boschi percorsi da incendio, per 15 anni dall’evento, in attuazione delle disposizioni dell’articolo 10 della L. 
353/2000; 

b) le superfici su cui vale l’obbligo di effettuare la rinnovazione artificiale (ad es. su superfici percorse da fuoco, su 
aree prive di vegetazione forestale a seguito di trasformazioni del bosco non autorizzate, di avversità biotiche o 
abiotiche, di eventi accidentali, ecc.) per un periodo di 20 anni dall’esecuzione dell’intervento di rinnovazione; 

c) i nuovi boschi creati con risorse pubbliche ed i boschi creati a seguito di misure di compensazione o di mitiga-
zione. 
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Nelle superfici attribuite ai “Boschi non trasformabili” le autorizzazioni alla trasformazione del bosco ai sensi 
dell’art. 43, comma 2 della l.r. 31/2008 possono essere concesse solo per i seguenti interventi, a condizione che 
venga accertata l’impossibilità, in termini ambientali, sociali ed economici, di una diversa localizzazione:  

a. lavori per la realizzazione di opere pubbliche o dichiarate di pubblica utilità;  

b. realizzazione di sistemazioni idraulico forestali;  

c. interventi di sistemazione del dissesto idrogeologico;  

d. viabilità agro-silvo-pastorale prevista nel piano VASP. 

La conservazione della biodiversità si basa sulla salvaguardia e gestione sostenibile del patrimonio forestale 
mediante forme appropriate di selvicoltura. 

 5.5.8. - “Aree agricole allo stato di fatto” 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 Aree soggette a maggiorazione del Contributo di costruzione 

Disposizioni di carattere normativo 

(Cfr. art. 2-bis dell’Art.43. (Contributo di costruzione) della LR 12/2005 
“2-bis. Gli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assogget-

tati ad una maggiorazione percentuale del contributo di costruzione, determinata dai comuni entro un mini-
mo dell'1,5 ed un massimo del 5 per cento, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza 
ecologica e di incremento della naturalità”. 

Nota: a Dubino il contributo previsto è del 5% 
Ai sensi dell’art. 5 comma 10 della LR 31/2014, fino all’adeguamento di cui all’art. 5 comma 3 della legge mede-

sima, viene prevista una maggiorazione percentuale del contributo relativo al costo di costruzione di cui all'ar-
ticolo 16, comma 3, del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia (Testo A)) così determinata: 

a) del venti per cento per gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto non ricompresi 
nel tessuto urbano consolidato;  

b) pari alla aliquota del cinque per cento, per gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di 
fatto all'interno del tessuto urbano consolidato;  

c) gli importi di cui alle lettere a) e b) sono da destinare obbligatoriamente alla realizzazione di misure 
compensative di riqualificazione urbana e compensazione ambientale; tali interventi possono essere rea-
lizzati anche dall'operatore, in accordo con il comune. 

Articolo 5.6. - (Eccellenze territoriali) 

5.6.1. - “Viste attive, passive, statiche, dinamiche di importanza paesaggistica”  

(Rif. PTCP art. 14) 

Le viste attive statiche sono i punti di belvedere, generalmente accessibili al pubblico, dai quali si godono pano-
rami di particolare interesse e/o significatività e ampiezza. 

IL PGT individua sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambien-
tale” le viste attive e passive, statiche e dinamiche segnalate dal PTCP ed integrate dalle analisi ricognitive ef-
fettuate in corso di redazione del PGT. 

Le viste attive dinamiche sono quei tratti di percorsi stradali, ciclabili, pedonali e ferroviari, percorrendo i quali si 
godono viste di particolare interesse e/o significatività e/o ampiezza. 

La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” del Piano delle 
Regole individua anche le viste di maggiore importanza o notorietà presenti sul territorio comunale e defini-
sce nel dettaglio le fasce inedificabili di tutela lungo strade panoramiche o che circoscrivono i punti di pano-
ramicità. 

 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

“Viste attive” 
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R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 
Vista attiva dinamica ciclopedonale  

 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

Strade panoramiche  

Viste Passive 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

“Viste passive statiche” 

 

 

Disposizioni di carattere normativo 

I progetti dovranno dimostrare con strumenti idonei (es foto inserimenti) la non interferenza proprio con lei vi-
ste passive da tutelare. 

Sulla Tavola del Piano delle Regole citata, attorno alle viste statiche più significative sono perimetrati degli ambi-
ti di tutela, all’interno dei quali non si devono attuare trasformazioni o modifiche (anche colturali) che dimi-
nuiscano il valore della percezione dell’immobile; è inibita inoltre, anche in questo caso, l’interposizione di 
ogni ostacolo, sia vegetale sia di manufatti che sottragga la vista del bene considerato. 

Analogamente per le viste dinamiche, per le infrastrutture più significative per la mobilità e per le strade pano-
ramiche in particolare sono previste fasce di tutela visuale nelle quali è inibita l’interposizione di ogni ostaco-
lo, sia vegetale sia di manufatti (cartellonistica stradale3, costruzioni, serre, alte recinzioni ecc.). 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla realizzazione di edifici o manufatti la cui altezza possa precludere 
le visuali significative individuate, per cui ogni progetto dovrà essere sottoposto al preventivo parere vinco-
lante della Commissione  per il Paesaggio. 

Nell’ambito dei Piani Attuativi, degli ATR, di ciascun Progetto Urbano gli elaborati di progetto dovranno com-
prendere lo studio prospettico percettivo dalle viste più significative. 

5.6.2. - “Centri e nuclei di antica formazione” 

(Rif. PTCP art. 15) 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Nuclei di antica formazione 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Alpeggio di San Giuliano 

Disposizioni di carattere normativo 

Si rinvia alle disposizioni di cui al punto 4.2.1. - NAF_1 - (Centri e nuclei di antica formazione) ed al punto Artico-
lo 4.2.2. - NAF_2 – (Nucleo Rurale di San Giuliano), agli elaborati specifici di cui alla Tavola RNS.02 – “Criteri 
d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione (4 quadri)”, ai contenuti dell’Articolo 3.5. - (Criteri 
d’intervento sugli edifici esistenti e salvaguardia dei valori della memoria) ed alle descrizioni relative della Re-
lazione Generale del Documento di Piano. 

5.6.3. - “Edifici e manufatti di valore storico-culturale; elementi - della memoria” 

(Rif. PTCP art. 16) 

Il PGT individua sulle Tavole del Piano delle Regole gli edifici di architettura compiuta, d’interesse rurale-
ambientale ed i manufatti d’interesse culturale, storico ed artistico (dipinti murali, santelle, portali, loggiati, 
ecc.). 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

Probabile sede di fortificazioni medioevali 

 
 

 
 

 

 

Rinvenimenti archeologici risalenti all’età del ferro 

 
3  salvo ovviamente la segnaletica stradale indispensabile per garantire la funzionalità e la sicurezza della circolazione, con riferimento allo 
specifico Regolamento comunale. 
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Trincee della Grande Guerra 

   
Affreschi Crocifissi, santelle, edicole votive, affreschi murari ecc. 

(Cfr. Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 
Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” e 
Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazio-
ne (4 quadri)”Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di an-
tica formazione (4 quadri)” 

  
 

Archi e 
portali 

   
Santelle 

   
Fontane 

Disposizioni di carattere normativo 

La classificazione di tali episodi e le modalità di tutela e di intervento sono riportate sulle specifiche schede indi-
viduali sintesi della specifica indagine di repertorio sul territorio (Cfr. elaborato Abaco RNS.01 – “Abaco dei va-
lori dell'abitato ed elementi della memoria” e del Titolo 3. - Edifici e manufatti esistenti: Tipologie 
d’intervento. 

5.6.4. - “Terrazzamenti” 

(Rif. PTCP art. 17) 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Terrazzamenti antropici 

 

Il territorio del Comune di Dubino è interessato da ambiti terrazzati di particolare rilevanza ed evidenza, spesso 
combinati con viste statiche attive e passive come nel caso della fascia terrazzata sopra il capoluogo. 

Disposizioni di carattere normativo 

Le Tavole del PGT indentificano alla scala di maggior dettaglio tali ambiti che, a norma delle disposizioni del 
PTCP, sono soggette a generale inedificabilità (salvo il recupero e l’eventuale limitata ampliabilità degli edifici 
esistenti, compresa la realizzazione di piccoli fabbricati esclusivamente al servizio delle colture). 

5.6.5. - “Itinerari di interesse paesistico, turistico e storico culturale” 

(Rif. PTCP art. 18) 
Il PGT individua sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambienta-

le”, gli itinerari presenti su territorio che rivestono interesse paesaggistico, turistico e storico culturale al fine 
di conservarne non solo il tracciato, ma anche le caratteristiche tipologiche, le pavimentazioni originali, le 
opere d’arte significative, le viste panoramiche. 

 

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
Strada panoramica (esistente) del Terziere Inferiore 

Tracciati storici 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 
Tracciati storici rilevati sulle carte del 1812 

  
 Tracciati storici rilevati sulle carte del 1885 

  
 Tracciati storici realizzati dopo il 1941 

Rete dei sentieri e delle piste ciclabili  

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
Sentiero di interesse provinciale Walter Bonatti 

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
Altri Sentieri di interesse provinciale  
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R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 

Percorsi ciclopedonali principali 

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
Percorsi ciclopedonali secondari 

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
Percorsi pedonali da mantenere liberi 

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
Rete sentieristica comunale minore 

Disposizioni di carattere normativo 

Per la valorizzazione e fruizione dei percorsi di rilevante importanza sotto il profilo paesaggistico, storico, cultu-
rale, economico-ambientale è necessario garantire: 

• la sicurezza idrogeologica dei luoghi; 

• la ricomposizione di “anelli” per rendere più vario ed interessante il percorso, favorisce la riscoperta di 
paesaggi desueti, consente di riscoprire paesaggi desueti e di conoscere gli antichi nuclei rurali fatti di 
case di sobria e di severa fattura nel contesto suggestivo dei terrazzamenti antropici; 

• il mantenimento del fondo originale, soprattutto quando si tratta di acciottolato storico; 

• il mantenimento degli elementi connotativi presenti (crocifissi, santelle, fontane, staccionate, ecc.) 

• la visibilità dei tracciati liberati da erbacce e piante infestanti; 

• la presenza discreta di cartellonistica che evidenzi gli elementi fondanti della memoria storica, le carat-
teristiche di flora e fauna autoctona, la localizzazione di ristoranti, dei punti di vendita dei prodotti tipici; 
ecc. 

• la promozione turistica attraverso moderni canali di informazione; 

• la dotazione, seppure con la massima discrezione, di qualche seduta nei punti più idonei per la sosta, per 
agevolare il percorso ad una fascia di utenti sempre più ampia. 

L’obiettivo che si prefigge la presente normativa è sempre quello della conservazione sia dei tracciati, sia degli 
elementi costruttivi originali più significativi. Ogni intervento sulle infrastrutture e sui manufatti dovrà pertan-
to essere sottoposto al parere vincolante della Commissione  per il Paesaggio 

5.6.6. - “Viabilità agro-silvo-pastorale prevista dal PIF” 

Sulle tavole del Documento di Piano sono trasferiti alla scala comunale i tracciati della viabilità agro-silvo-
pastorale. 

 

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
VASP esistente 

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
VASP prevista 

Disposizioni di carattere normativo 

Per quanto attiene alla specifica normativa, si rinvia al Piano della Viabilità silvo-pastorale, allegato del Piano di 
Indirizzo Forestale (PIF) della Comunità Montana Valtellina di Morbegno. 

5.6.7. - “Aree di particolare interesse geomorfologico” 

(Cfr. art. 19 PTCP) 
Il PGT riprende alla scala di dettaglio gli elementi di particolare interesse morfologico che caratterizzano la di-

versità paesaggistica del territorio comunale e testimoniano i processi geomorfologici con la presenza signifi-
cativa di: 

 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

Massi erratici 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

Rocce montonate 
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R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

Crinali 

Disposizioni di carattere normativo 

Tali elementi non possono essere alterati da interventi di qualsiasi tipo e sono tutelati come beni soggetti a viste 
passive. 

5.6.8. - “Forre e solchi vallivi” 

(Rif. PTCP art. 21) 
Il PGT, in coerenza con l’art. 21 del PTCP, individua alla scala comunale forre e solchi vallivi di rilevante impor-

tanza per l’ambiente naturale, e per la particolarità delle formazioni vegetazionali che le colonizzano. 
Per conservare le condizioni di naturalità attuali è necessario salvaguardare gli alvei da qualsiasi tipo di occlu-

sione e, all’esterno dell’abitato, consentire la visitabilità del corso d’acqua riqualificando i percorsi esistenti. 
 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 
Forre 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 
Solchi vallivi 

Disposizioni di carattere normativo 

Gli interventi che si propongono sono i seguenti: 

• evitare prelievi indiscriminati di acqua per consentire negli alvei i deflussi minimi permanenti; 

• pulizia sistematica dei rifiuti e della vegetazione che ostacola il flusso regolare delle acque; 

• manutenzione e ripristino della continuità della vegetazione di ripa; 

• sistemazioni delle sponde con tecniche di ingegneria naturalistica e ripristino delle sezioni originarie de-
gli alvei ogni volta che lo consentano le verifiche di sicurezza; 

• recupero delle costruzioni esistenti; 

• valorizzare percorsi pedonali esistenti per fini turistici, incontri culturali, visite guidate per la conoscenza 
e valorizzazione anche della rete ecologica. 

Negli areali individuati come solchi vallivi non sono consentite nuove costruzioni, ma si promuove il recupero 
delle strutture esistenti purché nel rispetto delle caratteristiche architettoniche e tipologiche preesistenti. 

Articolo 5.7. - (Aree e fasce di potenziale interesse archeologico) 
 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 Fasce di rispetto delle aree di potenziale interesse archeologico 

 

Sono aree suscettibili di ritrovamenti archeologici, per cui si richiede particolare attenzione negli interventi di 
scavo e movimenti terra. 

Disposizioni di carattere normativo 

Nelle more della predisposizione di uno specifico approfondito studio archeologico, la Tavola R.01 - “Carta dei 
vincoli” individua ampie fasce cautelative nei confronti del potenziale rischio di manomissione degli ambiti di 
potenziale interesse archeologico individuate sulla scorta delle indagini riportate sulla Tavola 4.1 – “Carta del 
Rischio archeologico”. 

Nell'ambito del territorio comunale, all'interno dell'area del centro storico e dei nuclei di antica formazione e 
all'interno e in prossimità di chiese ed edifici storici isolati, nonché lungo percorsi storici, qualora gli interventi 
edilizi di qualunque genere comportino scavo, è necessario far eseguire una valutazione del rischio archeolo-
gico in sede di progetto preliminare anche nel caso di lavori privati. 

Inoltre, nelle aree a rischio archeologico, in una fascia compresa entro i cento metri dalle stesse. (aree ad alto e 
medio rischio archeologico), vi è l'obbligo di invio del progetto dell'intervento, per acquisizione preventiva del 
parere di competenza, alla Soprintendenza, per i Beni Archeologici da parte di soggetti sia pubblici sia, privati 
nel caso di interventi di qualsiasi natura nel sottosuolo. 
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Nel resto del territorio comunale, ovvero in aree a basso rischio archeologico, ai sensi del D.Lgs 163/2006 artico-
li 95 e 96 e del D.Lgs. 42/2004 art. 28, comma 4, vige l’obbligo di invio dei progetti riguardanti lavori pubblici o 
di interesse pubblico alla Soprintendenza per i Beni Archeologici, nel caso di interventi nel sottosuolo di qual-
siasi natura ed entità (ad esempio, strade e infrastrutture, opere di urbanizzazione, bonifiche agrarie, costru-
zioni edilizie in genere); ciò vale anche per gli interventi a committenza privata, quando si tratta di grande im-
patto sul sottosuolo (ad esempio; lottizzazioni di edilizia residenziale e industriale; impianti dì energie alterna-
tive; trasformazioni agricole). 

Articolo 5.8. - (altre disposizioni specifiche di livello comunale) 

Il Piano delle Regole, in conformità a quanto previsto al comma 4.b) dell'art. 10 della LR 12/2005, disciplina an-
che altre aree che, per motivi diversi, non sono edificabili. 

5.8.1. - “Varchi inedificabili di livello locale” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Varchi inedificabili di livello locale 

Disposizioni di carattere normativo 

I varchi inedificabili svolgono la funzione di salvaguardare la percezione di fasce del territorio, generalmente di-
sposte parallelamente e trasversalmente alle viste attive (stradali e/o ferroviarie), conservandone l’utilizzo 
agro-pastorale e le condizioni di naturalità. 

A parte la natura della prescrizione di tutela che non è sovraordinata, ma comunale, le disposizioni normative 
sono ancora quelle di cui al punto 5.5.4. - “Varchi e corridoi paesistico ambientali”. 

 

5.8.2. - “Ripristino del paesaggio agrario tradizionale” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
Aree di ripristino del paesaggio agrario tradizionale 

Disposizioni di carattere normativo 

Le aree di versante attorno ai nuclei sparsi, un tempo venivano pazientemente coltivate, ora sono invase da ro-
binie o da altre essenze infestanti che alterano la biodiversità del sito. 

Tali nuclei, spesso essi stessi aggrediti dalla forestazione, non sono appetibili per la difficoltà insormontabile di 
ripulire le pertinenze dal “bosco”, mentre potrebbero essere recuperati e rifiorire se appena fosse possibile 
ripristinare le colture tradizionali, anche a livello non professionale. 

La proposta è pertanto quella di trovare forme di “compensazione”, che consentano di ripristinare le coltivazio-
ni attorno alle vecchie case: in coerenza con quanto previsto dal PIF, si propongono cure colturali del casta-
gneto da frutto che possano conferire ordine e decoro al contesto; l’operazione consentirà di riportare in 
equilibrio, senza nuovo consumo di suolo, la biodiversità perduta di parti del territorio comunale, magari di 
dimensioni modeste, ma ugualmente significative nel contesto ambientale, paesaggistico ed economico 
nell’ottica di favorire il riuso del patrimonio edilizio esistente ed il ritorno dell’uomo su versanti ora abbando-
nati. 

5.8.3. - Aree di potenziale trasformazione (ATR) 

R.01 

 
 

R.02 

residenziale 

R.03 

 
 

Aree di potenziale trasformazione R.02 

 
produttivo 
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Disposizioni di carattere normativo 

Rientrano in questa fattispecie le aree agricole individuate dal Documento di Piano, strumento non conformati-
vo, come ATR: si tratta delle aree di potenziale trasformazione, che mantengono lo "status" di inedificabilità 
fino a quando non sia stato approvato in via definitiva il Piano Attuativo proposto, inclusa la sottoscrizione e 
registrazione della convenzione con il Comune. 

Occorre evidenziare che alcuni ambiti ATR contengono aree che, in coerenza con la carta del paesaggio (Cfr. Ta-
vola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale”), restano inedifi-
cabili, anche se concorrono alla determinazione della edificabilità del Piano Attuativo, come specificato nelle 
schede relative agli Ambiti di Trasformazione (ATR) di cui al Documento di Piano. 

Le aree incluse negli ATR comunque non possono contribuire all’accorpamento dei diritti volumetrici e superfi-
ciali ai sensi dell’art. 59 della l.r.11.3.2005, n. 12. 

Infatti, a differenza delle altre aree agricole, quelle vincolate dal Documento di Piano per fini di "potenziale tra-
sformazione" fino alla scadenza (cinque anni) del Documento di Piano, non sono computabili per la realizza-
zione di strutture agricole; lo diventeranno semmai solo nel caso in cui l'ATR non sia andato a buon fine. 

Per contro tutte le aree agricole asservite ad una azienda, non possono far parte di un ATR. 

Articolo 5.9. - (Il Paesaggio)  

Il Piano Paesaggistico Regionale individua sul territorio comunale di Dubino (Cfr. Tav. A del PPR) la fascia di 
Paesaggio alpino definito “Paesaggi delle valli e dei versanti” e quello prealpino “dei laghi insubrici”. 

Le approfondite indagini dirette, condotte sul territorio comunale, hanno consentito di individuare le numerose 
componenti di varia natura che concorrono a comporre l’articolato “puzzle” costitutivo dei paesaggi, fino a 
comporre le matrici di riferimento, finalizzate a fornire una guida procedurale sia ai progettisti, per la stesura 
dei progetti, sia alle Commissioni comunali, per l’esame delle pratiche edilizie. 

5.9.1. - (Le Classi di sensibilità paesaggistica) 

Il Piano Paesistico Regionale (PPR) prevede infatti che il PGT attribuisca a ciascun ambito un valore di riferimen-
to della sensibilità paesistica del sito, ai sensi del punto 2 b) dell’art. 34 (Indirizzi per la pianificazione comu-
nale e criteri per l’approvazione del PGT) della Normativa del Piano Paesaggistico del Piano Territoriale Regio-
nale e in applicazione delle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” 

Tutto il territorio comunale è pertanto suddiviso in ambiti di paesaggio a cui viene riconosciuta una valenza pae-
saggistica più o meno elevata, al fine di costruire un quadro a cui riferirsi o rapportarsi prima di qualsiasi tipo 
di intervento. 

La determinazione del grado di sensibilità scaturisce infatti dall’analisi dei siti, come evidenziato dalla Tavola 3.2 
– “Elementi costitutivi del paesaggio e sensibilità paesaggistica” che ha portato alla redazione della Tavola 
R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” Tavola R.03 – “Carta 
condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale”. 

Si rammenta che a ciascun ambito è stato attribuito un valore di base globale di sensibilità paesistica compreso 
tra 1 e 5. 
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 5.9.2. - “Matrice di sensibilità paesaggistica” 

Classi di sensibilità 
paesaggistica 

ASPETTI MORFOLOGICI 

Macro Unità 2 del PTCP -  Paesaggio di Fondovalle 

 
Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura 

agraria 

3 
 

Frutteti 

3 
 

Orti 

3 
 

Vigneti 

4  
Prati 

4 
 

Seminativi 

5  
Bosco ripariale 

5 
 

Alveo fluviale dell’Adda 

 
Paesaggio del sistema insediativo consolidato 

del fondovalle 

2  

Ambiti a prevalente destinazione 
residenziale 

3 
 

Tessere verdi nel consolidato (orti, 
giardini, broli ecc.) 

5 
 

Nuclei di antica formazione 

 Paesaggio delle criticità 

2  

Ambiti a destinazione produtti-

va 

Macro Unità 3 del PTCP -  Paesaggio di Versante 

 Paesaggio del sistema agrario e naturale 

5  
Vigneti 

4 
 

Prati di mezza costa 

3 
 

Arre boscate 

3  
Bosco di latifoglie 

3  
Bosco di conifere  

4  
Maggenghi 

3  
Affioramenti rocciosi 

 
Paesaggio del sistema insediativo consolidato 

di versante 

3  
Ambiti a destinazione residenziale 
sul versante 

Classi di sensibilità 
paesaggistica 

ASPETTI MORFOLOGICI 

4  
Aree turistico stagionali all’ Alpe 
Piazza 

5  
Centri e nuclei di antica formazio-
ne 

5  
Nucleo di San Giuliano 

 Paesaggio della criticità 

3  
Aree di cava 

Macro Unità 4 – Paesaggio dei laghi insubrici 

 
Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura 

agraria 

3  
Orti 

3 
 

Vigneti 

3 
 

Coltivazioni in serra 

4 
 

Prati 

4 
 

Seminativi 

3  
Aree boscate 

 Paesaggio del sistema insediativo consolidato 

2  
Ambiti a destinazione residenziale 

3  

Ambiti a destinazione residenziale 
Via Casello 7 e Via La Rosa 

3  
Tessere verdi 

 Paesaggio della criticità 

2 
 

Ambiti a destinazione produttiva 

3  
Area di lavorazione inerti 

 Paesaggio delle acque superficiali 

5  
Lago di Mezzola 

5  
Zone umide 

5  
Stagni 

Tabella 5 - Classi di sensibilità paesaggistica 

 

In coerenza con le disposizioni del PTCP, integralmen-
te recepite dal Documento di Piano, le norme del Pia-
no delle Regole e del Piano dei Servizi garantiscono 
che tutti gli interventi di trasformazione sul territorio 
comunale siano volti alla salvaguardia e valorizzazione 
degli elementi di elevata valenza paesaggistica sopra 
definiti. 

Altrettanto importante è la riqualificazione degli ele-
menti di degrado, perciò si deve gradualmente prov-
vedere alla eliminazione dei più impattanti detrattori 
percettivi. 

Si ribadisce che è di fondamentale importanza tenere 
presente che i siti di valenza paesaggistica non neces-
sariamente coincidono con le aree del Piano delle 

CLASSI 

↓ 

Altri elementi che concorrono a definire 
le classi di sensibilità paesaggistica 

Elementi di eccellenza del territorio 

3 Strada panoramica Alpe Piazza 

4 Terrazzamenti antropici 

 Viste attive dinamiche 

4 SS 36 

4 SP 4 Via Regina 

4 Nuova Tangenziale/ Via Valeriana 

5 Tracciato ferroviario  

5 Percorsi ciclopedonali principali 

Elementi storico culturali e della memoria 

5 
Edifici religiosi esterni ai nuclei di antica formazio-

ne 
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Regole, per cui si possono avere sovrapposizioni nor-
mative sia di tipo paesaggistico, sia ambientale, sia 
con prevalente valenza urbanistica. 

La realizzazione di piazzali da adibire sia a parcheggio 
degli automezzi, sia a deposito di materiali, deve esse-
re sempre conseguire il parere favorevole della Com-
missione  per il Paesaggio, alla quale compete la re-
sponsabilità di valutare tipologia, consistenza e tipo 
delle mascherature, ma soprattutto di stimare 
l’idoneità dell’area a recepire tali destinazioni d’uso, 
peraltro non ammesse nelle aree agricole (in quanto 
sottrazione di suolo riservato alla produzione agricola) 
ed assolutamente non autorizzabili nei varchi di cui ai 
punti 5.5.4. - “Varchi e corridoi paesistico ambientali” 
e 5.8.1. - “Varchi inedificabili di livello locale”. 

5 Trincee 

4 Fortificazioni medievali e rinvenimenti archeologici 

4 Alberi monumentali 

Elementi morfologico strutturali 

4 Massi erratici e rocce montonate 

4 Forre e solchi vallivi 

Elementi della rete ecologica 

4 Corridoi ecologici provinciali 

Aree di particolare interesse naturalistico e paesi-
stico 

5 Varchi inedificabili previsti dal PTCP 

5 Aree attigue al fiume Adda 

4 Ambiti agricoli (strategici) vincolati all’uso agrario 

Elementi di compromissione del paesaggio 

3 Cave dismesse  

3 
Aree con insediamenti produttivi impattanti sul 

paesaggio 
 

5.9.3. - “Ufficio di Piano e la Commissione per il Paesaggio” 

L’ufficio di piano è costituito da una unità organizzativa elementare, ritagliata entro la struttura tecnica comuna-
le, che si occupa – sulla base dell’apparato conoscitivo acquisito durante la fase di elaborazione del PGT e sul-
la scorta delle esperienze e valutazioni che verranno sedimentandosi nella fase di attuazione – di effettuare 
un continuo monitoraggio nell’attività di governo del territorio. 

La Commissione paesaggio si esprime in merito a tutti i progetti che modifichino lo stato esteriore dei luoghi e 
che superino la soglia di rilevanza di cui alla Tabella 6 - “determinazione dell'impatto paesistico dei progetti” 
del successivo art. 5.9.4. - (L’esame paesistico dei progetti); essa garantisce, con criteri di omogeneità, le pro-
cedure autorizzative in tutti gli ambiti del territorio comunale, esercitando funzioni di tutela e valorizzazione 
del paesaggio in base alla normativa del presente piano delle regole. 

La composizione della Commissione per il Paesaggio è definita dal Regolamento Edilizio 

5.9.4. - (L’esame paesistico dei progetti) 

L’Art. 37 della normativa del PPR indica nel progettista il soggetto preposto all’individuazione preliminare 
dell’incidenza paesistica del progetto; è indispensabile che l’operazione di valutazione paesistica venga ese-
guita in maniera scrupolosa e riferendosi alle “linee guida per l’esame paesistico dei progetti” di cui alla DGR 8 
novembre 2002 n. VII/11045. 

In linea generale il PGT prevede che: 

Il Grado 1 non possa essere utilizzato se non nei casi in cui sia conclamata l’assenza di incidenza; 
 

Il Grado 2 non possa essere utilizzato per gli interventi di nuova costruzione ai sensi dell’art. 3 comma 1, e) del 
DPR 380/2001 o in quelli in grado di alterare la fisionomia di un luogo o di un fabbricato (modifiche signifi-
cative dei colori, dei materiali, delle tipologie costruttive, ecc.). 

Determinazione dell'impatto paesistico dei progetti 
DGR VII/11045, 8 novembre 2002 

  Grado di incidenza del progetto 

Classe di sensibilità del sito 1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 

4 4 8 12 16 20 

3 3 6 9 12 15 

2 2 4 6 8 10 

1 1 2 3 4 5 
      

Soglia di rilevanza: 5     
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Soglia di tolleranza: 16     
 

Impatto paesistico = [sensibilità del sito] * [incidenza del progetto] 

Tabella 6 - Tabella per la determinazione dell'impatto paesistico dei progetti 

Per quanto non qui specificato, nella procedura di esame paesistico dei progetti ci si dovrà attenere ai disposti 
del Titolo IV delle Nta del Piano Paesaggistico Regionale. 

NOTA: Il CAPO 3 “Le Componenti costitutive del Paesaggio” dell’elaborato DR.01 – “Relazione Generale”DR.01 
– “Relazione Generale” del PGT fornisce una base utile di riferimento che si consiglia ai progettisti di consulta-
re prima della progettazione; anche per i Componenti della Commissione  per il Paesaggio che deve vagliare in 
sequenza gli elementi che determinano la sensibilità del sito su cui incide il progetto. 

5.9.5. - Disposizioni specifiche di tutela del paesaggio. 

Interventi in presenza di componenti paesaggistiche. 

Tutti gli interventi di trasformazione quali:  

• ampliamento o nuova realizzazione di impianti tecnologici e infrastrutture per la mobilità, in superficie o 
nel sottosuolo; 

• nuova edificazione (art. 3 comma 1, e) DPR 380/2001); 

• ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione; 

• ristrutturazione urbanistica (art. 3 comma 1, f) DPR 380/2001); 

• ciò che riguarda in toto o in parte ambiti interessati dalle componenti ambientali e paesaggistiche indi-
viduate sulla  Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambienta-
le” Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” deve 
essere corredato da opere di compensazione finalizzate alla ricostituzione delle componenti del sistema 
ambientale e paesistico se degradate e/o alterate dagli interventi trasformativi ed in modo proporziona-
le all’entità degli interventi stessi. 

Negli interventi di cui sopra è d’obbligo il ricorso alle opere di ingegneria naturalistica con funzioni ecologiche, 
idrogeologiche ed estetico – paesaggistiche, come definite dalla “Direttiva sui criteri per l’attuazione degli in-
terventi di ingegneria naturalistica” della DGR 29 febbraio 2000, n. VI/48740 e dell’allegato “Quaderno opere 
tipo di ingegneria naturalistica”. 

L’Amministrazione comunale, accertata anche la compatibilità urbanistica degli interventi di compensazione 
ambientale che sono a carico dell’operatore che realizza le trasformazioni urbanistiche ed edilizie, può preve-
dere un incremento di edificabilità commisurato all’entità, al valore economico e all’interesse degli interventi 
di carattere ambientale realizzati, come previsto dalle presenti NtA. 

Tutti gli interventi finalizzati agli usi produttivi o zootecnici devono prevedere sistemi o impianti (anche consorti-
li) di depurazione delle acque di scarico e delle emissioni atmosferiche, secondo quanto previsto dalle norma-
tive di legge vigenti. 

Articolo 5.10. - (Il Paesaggio delle Criticità) 

Sia in riferimento alle indicazioni del PTCP e del PTR, sia per quanto attiene le analisi congiunte del Documento 
di Piano e della VAS, si sono evidenziate non poche situazioni di criticità, presenti soprattutto sul territorio di 
fondovalle. 

Da qui l’esigenza di evitare cause di ulteriore potenziale degrado e la necessità di adottare misure preventive 
almeno per la parte di competenza comunale; la matrice che segue riprende e contestualizza le indicazioni sia 
di livello sovraordinato, sia quelle evidenziate nella Relazione del PGT. 
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5.10.1. - “Matrice delle criticità” 

Rischio di degrado provocato da: 
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AMBITO 

Fronte delle aree industriali, commerciali, artigianali, annonarie 4  X    

Singole strutture in area agricola in difformità con le caratteristiche dei 
luoghi 

4  X   X 

Fenomeni di abbandono dei Nuclei di antica formazione 4    X X 

Abbandono della sentieristica storica 4   X X X 

Diffrazione del limite edificato e delle aree urbane di frangia 4  X   X 

Fenomeni di abbandono dei coltivi di versante (coltivi esenti dal vincolo 
idro geologico ora invase dal bosco) 

4   X X X 

Diminuzione del maggengo per l'invasione espansiva del bosco 3  X X X  

Verticalità isolate (tralicci, insegne e bandiere oltre la sagoma del capan-
none artigianale o commerciale) 

4     X 

Divisione delle aree agricole aziendali per l'intrusione reticolare di strade e 
strutture non agricole 

5  X   X 

Rischio idrogeologico elevato 3 X    X 

Tabella 7 -Criticità 

Le scelte di piano si sono orientate prevalentemente su due aspetti in particolare: 
La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” del Piano delle 

Regole individua comunque con apposito simbolo grafico sia gli elementi areali degradati che richiedono in-
terventi di schermatura e di mascheramento, sia altri che richiedono anche la sistemazione dei tipi edilizi esi-
stenti e delle loro pertinenze, favorendo il ricorso ad un progetto di disegno urbano che possa sanare le situa-
zioni segnalate, sia per quanto attiene alla riorganizzazione di volumi ed infrastrutture, sia per la sistemazione 
decorosa delle aree pertinenziali visibili dagli spazi pubblici. 

Appartiene al primo caso tutta la fascia di cui si prevedono mascherature di verde arbustivo ed alberature da 
imporre all’interno dei lotti edificati verso gli spazi pubblici, sulla base di progetti esecutivi che dovranno esse-
re predisposti e concordati con il comune contestualmente a qualsiasi richiesta di intervento all’interno di cia-
scun lotto, per attenuare la percezione della zona come anonima periferia urbana. 

Le scelte di piano si sono orientate prevalentemente su due aspetti in particolare: 
La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” del Piano delle 

Regole individua comunque con apposito simbolo grafico sia gli elementi areali degradati che richiedono in-
terventi di schermatura e di mascheramento, sia altri che richiedono anche la sistemazione dei tipi edilizi esi-
stenti e delle loro pertinenze, favorendo il ricorso ad un progetto di disegno urbano che possa sanare le situa-
zioni segnalate, sia per quanto attiene alla riorganizzazione di volumi ed infrastrutture, sia per la sistemazione 
decorosa delle aree pertinenziali visibili dagli spazi pubblici. 

Appartiene al primo caso tutta la fascia di cui si prevedono mascherature di verde arbustivo ed alberature da 
imporre all’interno dei lotti edificati verso gli spazi pubblici, sulla base di progetti esecutivi che dovranno esse-
re predisposti e concordati con il comune contestualmente a qualsiasi richiesta di intervento all’interno di cia-
scun lotto, per attenuare la percezione della zona come anonima periferia urbana. 

Articolo 5.11. - (Elementi e fattori di compromissione del paesaggio) 

5.11.1. - “Aree di degrado e frange urbane destrutturate” 

(Rif. PTCP art. 29 e art. 31) 
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In coerenza con le indicazioni del PTCP che “…prescrive interventi di mascheramento e schermatura con impian-
ti di specie arboree idonee, finalizzati ad impedire o mitigare la percezione dei manufatti ed a migliorare com-
plessivamente la percezione delle viste attive. Una prima individuazione delle mascherature è contenuta nelle 
tavole 6.1-10 - Previsioni progettuali strategiche”. 

 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

Aree con insediamenti produttivi impattanti sul paesaggio 

Disposizioni di carattere normativo 

Si prevedono incentivi e premialità per quelle aziende che provvedono a compiere azioni di mitigazioni con le 
procedure di cui all’2.1.5. - (Progetto urbano) ed in particolare predisponendo “…norme specifiche per 
l’attuazione degli interventi di recupero ambientale e paesaggistico, da rendere obbligatoriamente correlati e 
contestuali ad interventi di nuova costruzione e/o di recupero di edifici esistenti che comportino opere di ri-
strutturazione urbanistica, edilizia e/o ampliamento del volume” (Cfr. comma 3 dell’art. 29 delle NtA del 
PTCP). 

Incentivi e premialità di cui sopra sono ovviamente consentiti solo per gli edifici in regolare posizione ammini-
strativa e privi di superfetazioni abusive. 

 

R.01 
 

R.02 

 

R.03 

 
Mitigazioni paesaggistiche previste dal PTCP 

 

Le opere di mitigazione fanno riferimento, in particolare, all’utilizzo di piantumazioni nei parcheggi e lungo le 
recinzioni, di fasce alberate che riducano l’impatto sul paesaggio, del ricorso ai tetti verdi ed eventualmente 
ad altre opere di mitigazione e compensazione (Cfr. 5.12.8. - “La compensazione ambientale”). 

5.11.2. - “Aree estrattive in attività e cave abbandonate” 

(Rif. PTCP art. 33) 
Le tavole del PGT riprendono la localizzazione delle cave dal piano provinciale. 

 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Cave cessate (Cfr. Catasto Cave cessate) 

 

Qualsiasi intervento che non sia di ripristino dell'assetto naturale dei luoghi deve essere precluso sulle aree di 
cava cessate. 

 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Cave attive, settore lapidei  

Disposizioni di carattere normativo 

Nelle aree di cava non sono ammesse costruzioni che non siano strettamente indispensabili e necessarie per la 
coltivazione temporanea e che dovranno essere smantellate per consentire il ripristino ambientale a lavori fi-
niti, in conformità alla disciplina prevista dallo specifico Piano Provinciale. 

/5.11.3. - “Elettrodotti” 

(Rif. PTCP art. 30) 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Elettrodotti alta e media tensione 

Premesso che l’Ente provinciale promuove, d’intesa con gli enti di settore, iniziative per il recupero delle situa-
zioni di degrado, ricorrendo in prevalenza all’interramento delle linee, il PGR individua sulle tavole del Piano 
delle Regole gli elettrodotti che interessano il territorio comunale e le fasce di rispetto (Cfr. 5.14.6. - “Distanza 
di prima approssimazione da linee e cabine elettriche”). 
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Cavi aerei (e relativi supporti) sono spesso elementi di disturbo nella percezione del paesaggio e fonte di perico-
lo per l’avifauna e potenziale criticità sotto al profilo della Rete Ecologica Comunale (Cfr. articolo 5.12.2. - “Tu-
tela dell’avifauna”) 

Disposizioni di carattere normativo 

Cfr. 5.14.6. - “Distanza di prima approssimazione da linee e cabine elettriche” 

5.11.4. - Installazione di impianti fotovoltaici e similari 

Sul territorio comunale, non è consentita la realizzazione di impianti a terra di pannelli per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili. 

Gli impianti a pannelli solari termici o fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli edifici con la stessa inclina-
zione e lo stesso orientamento della falda ed i cui componenti non modificano la sagoma degli edifici stessi, 
con riferimento alla classificazione di cui all’Articolo 3.5. - (Criteri d’intervento sugli edifici esistenti e salva-
guardia dei valori della memoria)elaborato Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica 
formazione (4 quadri)”  

• sempre ammessi per gli edifici del Gruppo D e del Gruppo E; 
• ammessi con riserva per quelli del Gruppo B e del Gruppo C; 
• non ammessi per quelli del Gruppo A. 
Comunque, al fine di tutelare sia gli edifici classificati dal Piano delle Regole di valore monumentale, tipologico o 

ambientale, sia il contesto paesaggistico in cui si trovano, a norma dell’art. 26 comma 1 della Legge 9 gennaio 
1991, n. 10 “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso nazionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”.) si rende in ogni caso necessario sempre 
conseguire sempre il parere favorevole della Commissione  per il Paesaggio, in coerenza con le schede relative 
ai nuclei di antica formazione ed all’elaborato Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di an-
tica formazione (4 quadri)”. 

5.11.5. - “Installazioni di infrastrutture per telecomunicazione” 

(LR 11/2001 - Art. 55 NdA PTCP) 
Obiettivo del PTCP l’accelerazione dello sviluppo della rete telematica nel territorio provinciale, senza peraltro 

trascurare gli aspetti di tutela paesaggistica per quanto attiene percorsi panoramici e visuali. 
Ai Regolamenti edilizi è demandato il compito di rendere obbligatoria la predisposizione di canalizzazioni per il 

cablaggio interno per tutti gli edifici di nuova costruzione 

Disposizioni di carattere normativo 

Cfr. 5.14.7. - “Impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione” 

5.11.6. - “Cartellonistica stradale ed insegne pubblicitarie”  

(Rif. PTCP art. 52) 
In coerenza con il Regolamento Provinciale approvato con DCP nº7 del 27 gennaio 2011, il comune predispone 

lo studio di settore finalizzato alla determinazione di tipologia, cromatismi, dimensioni e materiali dei cartelli 
installabili sulle diverse porzioni del territorio comunale. La commissione  per il paesaggio è chiamata a verifi-
care la congruenza delle istanze d’installazione di nuovi cartelli o di sostituzione di quelli esistenti con il citato 
piano di settore. In ogni caso, la commissione è chiamata ad esprimere parere vincolante nel merito. 

Disposizioni di carattere normativo 

Sono comunque vietate insegne, affissi, bandiere ed altri elementi che superano l’altezza massima consentita 
dalle disposizioni normative. 

In particolare è preferibile che le insegne siano aderenti alle facciate, mai sopravanzarle o comunque non supe-
rare l’altezza massima dell’edifico o del capannone su cui è autorizzata l’affissione. Fino alla predisposizione 
del Piano di Settore citato, valgono le seguenti  disposizioni: 

del PTCP: 
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- divieto di collocazione di nuovi cartelli stradali ai lati delle strade statali, delle strade provinciali e delle fer-
rovie nelle tratte poste al di fuori del centro abitato, come definito dal Codice della Strada; 

- divieto di collocazione di nuovi cartelli stradali ai lati delle strade di ogni tipo e delle ferrovie nelle tratte 
all’interno del centro abitato e comunque all’interno delle zone (anche se urbanizzate) di cui al punto 
5.6.1. - “Viste attive, passive, statiche, dinamiche di importanza paesaggistica”; 

Inoltre, in coerenza con le disposizioni del PTCP (Cfr. art. 52 della NtA) è prescritta la: 

- rimozione dei cartelli stradali esistenti fuori del centro abitato e dalle zone urbanizzate; 

- rimozione dei cartelli stradali esistenti entro il centro abitato ed entro le zone urbanizzate quando interfe-
risce negativamente con viste attive di rilevante interesse; 

- sono escluse dalle norme del presente articolo i cartelli di segnaletica stradale definiti dal Codice della 
Strada, i cartelli istituzionali di segnalazione turistica, le frecce di segnalazione di deviazioni di percorso 
per il raggiungimento di particolari centri di interesse generale, per i quali è comunque richiesto che 
vengano collocati in modo da non interferire negativamente con le viste attive 

5.11.7. - “azioni utili alla riqualificazione dei territori e alla prevenzione di future forme 
di degrado” 

Di seguito si riportano, in una matrice sinottica, le principali forme di degrado riportate nel capo 3.6 
dell’elaborato DR.01 specificando per ciascuna di esse le azioni previste dal PGT per la riqualificazione delle 
aree degradate e per la prevenzione di future forme di degrado. 

IDR 

1. Aree ed ambiti di degrado/compromissione paesaggistica provocata da dissesti idro-

geologici e avvenimenti calamitosi e catastrofici (naturali o provocati dall’azione 

dell’uomo): 

Tema Descrizione Azione prevista 

1.1. eventi sismici 

Tema affrontato nella Componente 

geologica, idrogeologica e sismica e 

recepito dal PdR 

Cfr. Norme Componente geologi-

ca, idrogeologica e sismica  

1.2 fenomeni franosi 

Tema affrontato nella Componente 

geologica, idrogeologica e sismica e 

recepito dal PdR 

Cfr. Norme Componente geologi-

ca, idrogeologica e sismica  

1.3 forte erosione 

Tema affrontato nella Componente 

geologica, idrogeologica e sismica e 

recepito dal PdR 

Cfr. Norme Componente geologi-

ca, idrogeologica e sismica  

1.4 eventi alluvionali 

Tema affrontato nella Componente 

geologica, idrogeologica e sismica e 

recepito dal PdR 

Cfr. Norme Componente geologi-

ca, idrogeologica e sismica  

1.5 incendi di rilevante entità  Cfr. Piano di protezione civile 

1.6 fenomeni siccitosi  Cfr. Piano di protezione civile 

 

URB 

2. Aree ed ambiti di degrado/compromissione paesaggistica provocata da processi di urba-

nizzazione, di infrastrutturazione e di diffusione di pratiche e usi urbani 

Tema Descrizione Azione prevista 

2.1 Aree di frangia destrutturate 

Le vaste parti del territorio periurbano 

costituite da piccoli e medi agglome-

rati, caratterizzate dalla presenza di 

spazi aperti ‘urbanizzati’ e oggetti ar-

chitettonici molto eterogenei fra loro, 

privi di relazioni spaziali significative, 

dove si rileva una forte alterazio-

ne/cancellazione dell'impianto morfo-

logico preesistente e la sostituzione 

con un nuovo assetto privo di alcun 

valore paesistico ed ecosistemico. 

Cfr. el. DN.01 – Prescrizioni Criteri e 

indirizzi del DdP 

All. B – Prescrizioni per l’attuazione 

degli ambiti di trasformazione. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni dei Titoli 

4, 5 e 6.  
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URB 

2. Aree ed ambiti di degrado/compromissione paesaggistica provocata da processi di urba-

nizzazione, di infrastrutturazione e di diffusione di pratiche e usi urbani 

2.2 Conurbazioni, 

formate sia dalla saldatura di nuclei e 

centri urbani diversi che dai nuovi si-

stemi di urbanizzazione lineare conti-

nua lungo i principali tracciati di colle-

gamento (in pianura, nei fondivalle e 

lungo le coste dei laghi) e dalla diffu-

sione puntiforme dell’edificato in pia-

nura e nei sistemi collinari. 

Cfr. el. DN.01 – Prescrizioni Criteri e 

indirizzi del DdP 

All. B – Prescrizioni per l’attuazione 

degli ambiti di trasformazione. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni dei Titoli 

4, 5 e 6. 

2.3 Territori contermini alle reti 

infrastrutturali della mobilità e 

del trasporto e produzione 

dell’energia 

porzioni più o meno ampie e continue di 

territorio caratterizzate dalla presenza 

intrusiva di manufatti infrastrutturali, sia 

della mobilità che del trasporto e pro-

duzione dell’energia, estranei ed in-

congrui ai caratteri peculiari composi-

tivi, percettivi o simbolici del contesto. 

Cfr. el. DN.01 – Prescrizioni Criteri e 

indirizzi del DdP 

All. B – Prescrizioni per l’attuazione 

degli ambiti di trasformazione. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni dei Titoli 

4, 5 e 6. 

Cfr. el. RN.01 – articolo 5.14. 

2.4 Centri e nuclei storici sog-

getti a perdita di identità e 

riconoscibilità 

dovuta a trasformazioni urbanistiche e 

sostituzioni edilizie, quasi sempre legati 

a cambiamenti radicali delle destina-

zioni d’uso (tendenza alla “mono-

funzionalizzazione” verso attività terzia-

rie, commerciali e direzionali) e delle 

pratiche sociali (turismo, seconde ca-

se, etc.). 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni dei Titolo 

3. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni art. 4.2.1 

e 4.2.2. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni art. 4.2.1, 

4.2.2. e 5.8.2 

 

2.5 Aree industriali-logistiche, 

connotate dalla presenza quasi esclusi-

va di capannoni per la produzione o 

lo stoccaggio delle merci, che forma-

no estesi recinti isolati, contigui ad 

ambiti agricoli e/o urbanizzati, esito sia 

di processi spontanei che pianificati, 

caratterizzati da un elevato impatto 

paesistico e ambientale, scarsissima 

qualità architettonica con forte altera-

zione delle caratteristiche dei luoghi. 

Cfr. el. DN.01 – Prescrizioni Criteri e 

indirizzi del DdP 

All. B – Prescrizioni per l’attuazione 

degli ambiti di trasformazione 

(ATR 1 e 2). 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni art. 2.1.4 

– Progetto Urbano e art. 4.5 

Sancita la necessità di trasferimen-

to degli impianti di lavorazione 

inerti presenti nella Riserva del 

Pian di Spagna. 

2.6 Ambiti sciabili degrada-

ti/compromessi 

la parte di territorio delle località turisti-

che montane connotate da forti con-

trasti tra strutture insediative, impianti-

stiche, infrastrutturali e caratteristiche 

morfologiche e vegetazionali del con-

testo naturale. 

Non presenti sul territorio comunale 

2.7 Ambiti estrattivi in attività di-

stinti in cave di monte e cave 

di pianura (in asciutta e in fal-

da). 

Sul territorio comunale sono stati pun-

tualmente censiti gli ambiti estrattivi 

attivi e dismessi. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni art. 

4.10.4 e 5.11.2 

2.8 Impianti di smaltimento, 

recupero e trattamento dei 

rifiuti 

sia di grandi dimensioni che di piccole 

dimensioni, diffusi sul territorio a scala 

locale, che comportano rotture e alte-

razioni della morfologia territoriale con 

forte degrado e compromissione pae-

saggistico e ambientale sia delle aree 

stesse ove sono situati, sia del contesto 

circostante. 

Cfr. el. SN.01 – prescrizioni art. 3.11 

2.9 Impianti per la produzione di 

conglomerati bituminosi e per 

la lavorazione degli inerti. 

Presente un impianto in via Regina, 27, 

all’interno della riserva del Pian di 

Spagna. 

Cfr. el. RN.01 all’art. 5.3.1 che sanci-

sce la non compatibilità tra 

l’impianto e la tutela dell’area 

Natura 2000 e ne prescrive il tra-

sferimento. 
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URB 

2. Aree ed ambiti di degrado/compromissione paesaggistica provocata da processi di urba-

nizzazione, di infrastrutturazione e di diffusione di pratiche e usi urbani 

2.9 Aree di cantiere di grandi 

opere 

infrastrutturali e edilizie temporalmente 

prolungate, dove si registrano feno-

meni di forte degra-

do/compromissione paesaggistica e 

ambientale, che riguardano le aree 

contermini e la viabilità di accesso alle 

aree di cantiere sia durante l'esecu-

zione delle opere sia al termine, per il 

mancato o insufficiente risarcimento 

del cantiere stesso. 

Non presenti sul territorio comunale. 

 

AGR 

3. Aree ed ambiti di degrado/compromissione paesaggistica provocata da trasformazioni del-

la produzione agricola e zootecnica 

Tema Descrizione Azione prevista 

3.1 Aree a monocoltura 

zone di territorio agricolo adibite alla 

coltura intensiva e standardizzata di 

un’unica specie vegetale. 

Non si ravvisano problematiche 

particolari sul territorio comunale. 

3.2 Aree a colture intensive su 

piccola scala 

connotate da una elevata densità di 

manufatti e strutture di scarsa qualità. 

Non si ravvisano problematiche 

particolari sul territorio comunale. 

3.3 Aree a colture specializzate 

(oliveti, frutteti, vigneti) e risaie 

dove si registrano modificazioni 

dell’assetto tradizionale non compati-

bili con le caratteristiche del paesag-

gio locale e diffusione di tecniche col-

turali che contribuiscono alla progres-

siva riduzione o scomparsa degli ele-

menti e dei manufatti significativi del 

suo assetto tradizionale. 

Non si ravvisano problematiche 

particolari sul territorio comunale. 

3.4 Aree con forte presenza di 

allevamenti zootecnici intensivi 

caratterizzate da notevole estensione e 

concentrazione di strutture destinate 

agli allevamenti zootecnici intensivi. 

Cfr. el. RN.01 - art. 4.8.2 e 5.14.8. 

Cfr. el. RN.01 - art. 5.4.1 che sanci-

sce l’impossibilità di realizzare 

nuove strutture zootecniche nella 

riserva del Pian di Spagna. 

 

DIS 

4. Aree ed ambiti di degrado/compromissione paesistica provocata da sotto-utilizzo, abban-

dono e dismissione 

Tema Descrizione Azione prevista 

4.1 Cave cessate 

ambiti di escavazione di monte e cave 

di pianura (in asciutta e in falda) rela-

tivi ad attività cessate prima 

dell’entrata in vigore della normativa 

che ha assoggettato l’autorizzazione 

alle coltivazione all’obbligo del recu-

pero ambientale (legge n.92/1975), 

delle cave cessate in tempi successivi 

e non ancora recuperate, quelle re-

cuperate solo parzialmente o secondo 

modelli standardizzati non coerenti 

con i contesti paesistici di riferimento, 

e delle cave abusive che hanno la-

sciato segni significativi sul paesaggio. 

Cfr. el. RN.01 - art. 4.2.2 – NEF_2 – 

Nucleo di San Giuliano e art. 

5.11.2. 

4.2 Discariche abbandonate 
recepite da attività non recenti e/o di-

scariche abusive. 

Non segnalate. 

4.3 Aree urbane sottoutilizzate 

le parti di città, quartieri residenziali, tes-

suti storici anche centrali, etc. dove le 

destinazioni funzionali e le pratiche 

d’uso risultano improprie rispetto alla 

Cfr. el. DN.01 – Prescrizioni Criteri e 

indirizzi del DdP 

All. B – Prescrizioni per l’attuazione 

degli ambiti di trasformazione – 
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DIS 

4. Aree ed ambiti di degrado/compromissione paesistica provocata da sotto-utilizzo, abban-

dono e dismissione 

struttura morfologica-architettonica, 

producendo effetti di degrado e/o 

compromissione più o meno rilevanti 

Ambito di rigenerazione urbana. 

4.4 Piccoli centri, nuclei edificati 

e edifici tradizionali diffusi in 

abbandono. 

con particolare riferimento all’edilizia 

rurale storica. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni dei Titolo 

3. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni art. 4.2.1 

e 4.2.2. 

Cfr. el. RN.01 – prescrizioni art. 4.2.1, 

4.2.2. e 5.8.2 

4.5 Aree industriali dismesse 

gli insediamenti produttivi non più in atti-

vità costituiti da parti edificate, spazi 

aperti di pertinenza, infrastrutture e 

impianti cui non corrispondono inter-

venti di bonifica e di risanamento dei 

suoli e del patrimonio edilizio. 

Cfr. el. SR.A1 – scheda Ac-5 – Area 

Ex confezioni Spluga. 

4.6 Complessi impiantistici di-

smessi 

costituiti da attrezzature, edificate, spazi 

aperti di pertinenza e infrastrutture cui 

non corrispondono interventi di bonifi-

ca e risanamento dei suoli e del pa-

trimonio edilizio. 

Problema della riconversione degli 

spazi Rfi – Stazione ferroviaria di 

Dubino, casello 6 e casello 7. 

Cfr. schede servizi Rfi-1, Rfi-2, Rfi-3. 

4.7 Strutture forestali in abbando-

no 

i boschi e le foreste in cui vengono so-

spese le pratiche colturali. 

Cfr. PIF 

Cfr. el. RN.01 –art. 5.8.2 – prescrizioni 

per il ripristino del paesaggio 

agrario tradizionale. 

4.8 Aree agricole dismesse 

le aree e le infrastrutture agricole ab-

bandonate per la sospensione delle 

pratiche colturali. 

Cfr. el. RN.01 –art. 5.8.2 – prescrizioni 

per il ripristino del paesaggio 

agrario tradizionale. 

Cfr. art. 5.6.4 – Terrazzamenti. 

 

CTR 

Aree ed ambiti di degrado/compromissione paesaggistica provocata da criticità ambientali 

Tema Descrizione Azione prevista 

5.1 Aree soggette a più elevato 

inquinamento atmosferico 
 

Problema dell’inquinamento da 

traffico imputabile alla viabilità 

principale. 

Cfr. All. B – Prescrizioni per 

l’attuazione degli ambiti di tra-

sformazione – Ambito di rigene-

razione urbana. 

5.2 Corsi e specchi d’acqua for-

temente inquinati (laghi, fiumi) 
 

Nessuna situazione segnalata. 

5.3 Aree contaminate per utilizzo 

di prodotti chimici 
 

Nessuna situazione segnalata. 

5.4 Siti contaminati di interesse 

nazionale 

le situazioni di forte contaminazione di 

porzioni ben definite di terreno indivi-

duate di interesse nazionale ai sensi 

dell'art.15 del D.M. 471/99 in rapporto 

alle caratteristiche del sito inquinato, 

tenendo conto dell'estensione e della 

densità di popolazione dell'area inte-

ressata, della quantità e pericolosità 

degli inquinanti presenti, dei rischi sani-

tari ed ecologici. 

Nessuna situazione segnalata. 
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Articolo 5.12. - (Precauzioni ecologiche e ambientali) 

5.12.1. - “Tutela dei Chirotteri” 

Nei sottotetti degli edifici più datati nidificano spesso i chirotteri, specie a tutela rigorosa ai sensi della L. 
157/1992, del DPR 357/1997 e del DLgs 152/2006. 

Particolare raccomandazione deve essere rivolta all’uso delle vernici e dei trattanti per le parti in legno; sono da 
preferire quelli a base di borace, da escludere invece, per la loro tossicità, i prodotti quali Lindano, Dieldrina, 
Pentaclorofenolo o a base di Piretrolo. 

“Inquinamento luminoso e chirotteri” 

Fino alla predisposizione di specifico Piano di Settore, l'illuminazione dei monumenti (di chiese e campanili in 
particolare) potrà essere installata al massimo su tre lati, lasciando privo di illuminazione almeno un lato, al 
fine di tutelare gli eventuali chirotteri, che possono così utilizzarlo come luogo di rifugio o nursery.  

5.12.2. - “Tutela dell’avifauna” 

Al fine della tutela dell'avifauna, tutte le nuove linee elettriche ad alta o media tensione, che non siano interra-
te, dovranno prevedere apposite misure di mitigazione (es. guaine di protezione dall’elettrocuzione, spirali 
contro gli impatti lungo i cavi, uso di elicord, ecc.) 

5.12.3. - “La Tutela del verde” 

Il PTCP raccomanda l’uso di piante autoctone nelle aree urbane, nei giardini di pertinenza degli edifici, nei parchi 
urbani e nelle aree urbane di verde pubblico o privato. 

L’utilizzazione di specie esotiche deve garantire compatibilità ecologica e limitata capacità di diffusione sponta-
nea nell’ambiente naturale. 

Il patrimonio vegetale, pubblico e privato, costituisce un sistema unitario che si estende ben oltre i confini del 
comune e rappresenta il tessuto connettivo di fondamentale importanza per l'ambiente e la biodiversità 

 

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 

Alberature sparse  

R.01 
 

R.02 
 

R.03 

 
 

Filari alberati  

Disposizioni di carattere normativo 

Particolare cura deve essere riservata alla tutela de-
gli alberi ad alto fusto, singoli, in gruppo o in filare, 
nonché alle siepi boscate o a quelle solamente ar-
bustive, poste all’interno di proprietà pubbliche, di 
proprietà private (giardini, broli e parchi) o nel li-
bero paesaggio, ad eccezione delle attività vivaisti-
che, delle coltivazioni e dei boschi, secondo la de-
finizione normativa, già sottoposti a regole specifi-
che per quanto attiene al taglio o al rimboschi-
mento dal Piano Forestale. 

Diametro del tronco 
(a un metro dal suolo) 

Distanza di rispetto 

< 10 cm. 1,5 m. 

11 - 25 cm. 2,5 m. 

26 - 40 cm. 4,0 m. 

41 -50 cm. 5,0 m. 

> 50 cm > = a 4 volte la circonfe-
renza 

Tabella 8 - Diametro tronco dell'albero 

Per danni e compromissioni si intendono in senso lato anche le alterazioni della zona esplorata dalle radici, in 
particolare le modificazioni dovute a impermeabilizzazione della superficie del terreno; compattazione della 
superficie del terreno dovuta al passaggio di automezzi o al deposito di materiali; esecuzione di scavi che pos-
sono determinare la recisione di parte dell’apparato radicale; innalzamento o abbassamento del livello origi-
nario del terreno; deposito o versamento di materiali tossici. 

Gli scavi da eseguire nella zona interessata dalle radici di alberi d’alto fusto devono avvenire nel rispetto delle 
distanze prescritte dalla Tabella 8 - Diametro tronco dell'albero. 
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In sede di permesso di costruire, l’Amministrazione Comunale, in relazione a comprovate esigenze di progetto e 
in assenza di razionali alternative, può dettare le precauzioni ed i provvedimenti necessari a minimizzare il 
danno, ovvero può prescrivere adeguati interventi di compensazione. 

5.12.4. - “Tutela tipologie arboree ed arbustive autoctone” 

Nella scelta delle specie arboree e arbustive si dovranno privilegiare le essenze autoctone o le varietà che favo-
riscano incrementi di biodiversità. Tale raccomandazione diviene obbligo nel caso di piantumazione di nuove 
aree verdi. 

Le specie autoctone riconosciute per Dubino sono quelle riportate nella lista che segue, appositamente stilata 
per il comune dal naturalista dott.ssa Silvia Speziale. 

Contestualmente deve essere interdetto l’utilizzo di tutte le specie arboree che rientrano nella “lista nera” di cui 
alla LR 10/2008 e DGR 7736/2008. 

È in linea generale sconsigliato l’utilizzo di conifere, ad eccezione del pino silvestre. 

SPECIE ARBOREE  

Sorbi (Sorbus aucuparia, Sorbus aria), 

olmo (Ulmus glabra)  

tiglio (Tilia sp.)  

betulla  (Betula pendula),  

pioppi (Populus sp.) 

querce (Quercus sp.) 

carpino (Carpinus betulus, Ostrya carpinifolia) 

rosacee da frutto, varietà locali 
(Malus sylvestris, Pyrus sylvaticus, Pyrus communis, Prunus avium, 

Prunus spinosa, Prunus domestica) 

castagno (Castanea sativa) 

frassino (Fraxinus excelsior, Fraxinus ornus) 

acero  (Acer sp.) 

Salice (Salix alba, Salix caprea, Salix viminalis) 

Ontano (Alnus incana, Alnus glutinosa) 

Noce  (Juglans regia) 

Faggio (Fagus sylvatica) 

Bagolaro (Celtis australis) 

Gelso (Morus alba, Morus nigra) 

Alloro (Laurus nobilis) 

Platano (Platanus orientalis, Platanus hybrida) 

Maggiociondolo (Laburnum alpinum) 

Agrifoglio (Ilex aquifolium) 

 SIEPI ED ARBUSTI   

Ligustro (Ligustrum vulgare.) 

viburno e pallon di maggio (Viburnum opulus e Viburnum lantana) 

sanguinello (Cornus sanguinea) 

corniolo (Cornus mas) 

nocciolo (Corylus avellana) 

ovonimo  (Euvonimus europea) 

frangola (Frangola alnus) 

ginestre (Cytisus sp. E Genista sp.) 

erica  (Erica arborea) 

biancospino  (Crataegus sp.) 

crespino  Berberis vulgaris) 

rosa (Rosa sp.) 

ginepro (Juniperus communis) 

vite (Vitis vinifera) 

edera (Hedera helix) 

lonicera  (Lonycera sp.) 

Canna di palude  (Phragmites australis) 
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5.12.5. - “Inquinamento acustico” 

Sul territorio comunale sono in vigore i limiti assoluti di emissione ed immissione di rumore stabiliti dalla classi-
ficazione acustica del territorio comunale. 

5.12.6. - “Inquinamento atmosferico e luminoso” 

Le presenti Norme Tecniche del Piano delle Regole si coordinano con i piani di settore ad oggi disponibili. 
Per quanto attiene all’inquinamento atmosferico, i progetti infrastrutturali di livello sovraccomunale prevedono 

una certa attenzione per aumento del traffico lungo la SS 36; si prevedono mitigazioni in corrispondenza della 
“Rotonda” di Nuova Olonio. 

5.12.7. - “La mitigazione ambientale” 

Le opere necessarie per ridurre l’impatto ambientale degli Ambiti a destinazione produttiva o di particolari in-
frastrutture al fine di abbattere il rumore, contrastare la diffusione degli inquinanti, assorbire emissioni di 
anidride carbonica ecc., sono generalmente costituite da fasce di vegetazione, che generalmente svolgono 
anche una funzione di riduzione d’impatto paesaggistico delle aree al cui contorno vengono disposte. 

Tuttavia, perché le stesse possano contribuire efficacemente in termini di compensazione sul sistema ambienta-
le, è necessario che la loro realizzazione tenga conto delle specificità del contesto, profondità di fascia non in-
feriori ai 10 metri, sesti d’impianto caratterizzati da una buona densità di alberature e arbusti con adeguata 
struttura verticale per bilanciare la perdita fogliare. 

Nei casi in cui non si ravveda la necessità di uno studio specialistico che specifichi, oltre alle tipologie arboree e 
arbustive da impiegare, anche l'articolazione del sesto d'impianto, al fine di conseguire adeguata mitigazione 
ambientale, corretto inserimento paesaggistico, concreto contributo alla funzionalità della rete ecologica lo-
cale, si raccomanda che la selezione delle specie arboree e arbustive privilegia le essenze autoctone, varietà di 
essenze che favoriscano incrementi di biodiversità, mentre devono essere interdette tutte le specie arboree 
che rientrano nella “lista nera” di cui alla LR 10/2008 e DGR 7736/2008 esplicativo. 

5.12.8. - “La compensazione ambientale”  

Si ricorre alla compensazione in presenza di elevata pressione sull’ambiente, cioè nelle situazioni in cui non è 
possibile trovare sistemi di mitigazione ambientale: In tali casi non resta che provvedere alla individuazione di 
altre aree, in ambiti di valenza strategica,  in cui sia possibile compensare tali carenze con efficaci interventi di 
rinaturalizzazione oppure, ampliare gli ambiti per lo sviluppo della rete ecologica, recuperare aree franose o 
degradate da ri-naturalizzare, eventualmente creare nuove aree boscate (soluzione non sempre opportune 
dove il bosco già assume un ruolo invasivo), valorizzare i percorsi per la mobilità lenta (pedonale, ciclabile, 
equestre) per favorire la fruizione ecologico e ambientale. 

(Cfr. anche  5.8.2. - “Ripristino del paesaggio agrario tradizionale”) 

“Tipi di compensazione ambientale” 

Le compensazioni ambientali legate a nuovo consumo di suolo agricolo ed implementabili dal PGT sono attuabi-
li: 

• con meccanismi diretti, mediante progetti specifici delle opere tipo quelle sopra illustrate; 

• con meccanismi indiretti, ovvero forme di monetizzazione da destinare al Comune per attivare gli inter-
venti di riqualificazione e consolidamento del sistema ambientale. 

Il Comune dovrà verificare, mediante l’attività di monitoraggio, che gli interventi di compensazione ambientale 
e mitigazione previsti, vengano effettivamente portati a compimento. 

Ai sensi dell’art. 43 comma 2-bis della LR 12/2005 “gli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici 
agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad una maggiorazione percentuale del contributo di costruzione 
del 5 per cento, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento 
della naturalità.” 
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Articolo 5.13. - (Vincoli ambientali connessi con la struttura geomorfologica del ter-
ritorio comunale) 

5.13.1. - “Vincolo Idrogeologico” 

(Rif. DDL 3267/1923; LR 31/08 s.m.i. e PTCP art. 23) 
Il PGT, riprendendo alla scala comunale il perimetro delle aree vincolate per scopi idrogeologici (Cfr. R.D. 

3267/1923), prevede  
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Perimetro del vincolo idrogeologico 

Disposizioni di carattere normativo 

Negli ambiti ricompresi nella perimetrazione del Vincolo Idrogeologico tutti gli interventi di trasformazione del 
territorio devono attenersi anche ai disposti del R.D. 30 dicembre 1923 n. 3267. 

Il recupero dei manufatti esistenti è consentito di norma senza cambio delle destinazioni d’uso e con eventuali 
ampliamenti conformi ai disposti di cui all’Articolo  3.6. - (Gradi d’intervento edilizio e presentazione dei pro-
getti) e dalla Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione (4 quadri)” in re 
in relazione a caratteristiche, tipologie, tecnologie costruttive dei singoli manufatti, previo parere vincolante 
della Commissione per il Paesaggio. 

5.13.2. - “c) - Fascia di rispetto dei corsi d’acqua” 

Disposizioni di carattere normativo 

Si richiama la norma di valenza paesaggistico ambientale che attiene ai tratti di corsi d’acqua dell’elenco indivi-
duato dalla deliberazione di Giunta Regionale 25 luglio 1986, n. 4/12028, in applicazione dell’art. 1-quater del-
la legge 8 agosto 1985, n. 431, soggetti a vincolo paesistico ai sensi del D.lgs. 42/04, la zona di rispetto dalle 
sponde o dal piede d’argine è determinata in mt. 150,00. 

Sui corsi d’acqua pubblici, sono vietate le attività indicate all’art. 96 del Regio Decreto n. 523 del 1904 integrato 
dall’art. 168 della Legge 20 marzo 1985 Nº 2248 – allegato F. 

5.13.3. - “Norme generali per l’assetto idrogeologico e la difesa del suolo”  

(Rif. PTCP art. 24; D.lgs 112/98 art. 4) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 

Fattibilità geologica – Classe 3 

Si rinvia allo studio geologico/sismico del territorio comunale art. 2 delle Norme Tec-

niche Geologiche 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 

Fattibilità geologica – Classe 4 

Si rinvia allo studio geologico/sismico del territorio comunale art. 2 delle Norme Tec-

niche Geologiche 

Disposizioni di carattere normativo 

La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” del Piano delle Regole recepisce le indicazioni principali delle aree soggette a 
restrizioni circa la fattibilità Geologica; per le indicazioni di dettaglio si rinvia allo Studio geologico/sismico del 
territorio comunale, ed agli elaborati relativi, parti integranti del PGT. 

5.13.4. - “Fasce di rispetto delle aree soggette a dissesto idrogeologico”  

Si rinvia allo studio della Componente geologica, idrogeologica e sismica con gli elaborati relativi  
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5.13.5. - “Fasce Fluviali ed Aree a rischio idrogeologico molto elevato” (PAI)  

(Rif. PTCP art. 25, art. 26 e art. 27) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 

Zona 1 - Aree a rischio idrogeologico molto elevato (L 267/98) 

Si rinvia alla normativa PAI come ripresa dallo studio geologico/sismico del ter-
ritorio comunale – Allegato 1 – Estratto NTA del PAI delle Norme Tecniche 
Geologiche 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 

Zona 2 - Aree a rischio idrogeologico molto elevato (L 267/98) 

Si rinvia alla normativa PAI come ripresa dallo studio geologico/sismico del ter-
ritorio comunale – Allegato 1 – Estratto NTA del PAI delle Norme Tecniche 
Geologiche 

 

La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” del Piano delle Regole recepisce le indicazioni principali del Piano di Assetto 
Idrogeologico (PAI); per le specificazioni di dettaglio si rinvia allo Studio geologico/sismico del territorio co-
munale, ed agli elaborati relativi, parti integranti del PGT. 

 

5.13.6. - “Fasce di rispetto delle acque pubbliche” 

Disposizioni di carattere normativo 

Su tutte le acque pubbliche, così come definite dalla LN 36/1994, e relativo regolamento, valgono le disposizioni 
di cui al regio decreto 25 luglio 1904, n° 523, e in particolare il divieto di edificazione ad una distanza inferiore 
ai 10 m, fino all'assunzione del provvedimento di cui ai punti 3 e 5.1 della D. 25 gennaio 2002, n°7/7868, come 
modificata dalla d.g.r. 1 agosto 2003, n° 13950; gli interventi ammessi all'interno della summenzionata fascia 
sono pertanto esclusivamente quelli di cui al D.P.R 6 giugno 2001, n 380, art. 3, lettere a), b), c). (Cfr. anche lo 
Studio del Reticolo minore) 

(Cfr. anche lo studio geologico/sismico del territorio comunale, che costituisce parte integrante del PGT). 

5.13.7. - “Aree di salvaguardia delle risorse idriche”. 

Attorno alle sorgenti che si trovano sul territorio comunale, con aree di estensione variabile, viene individuata 
l'ipotetica zona di alimentazione della sorgente, ciò al fine di “assicurare, mantenere, e migliorare le caratteri-
stiche qualitative delle acque da destinare al consumo umano" (Cfr. artt. 4, 5, 6 e 7 del D.P.R. n. 236, 24 mag-
gio 1988); 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 

Zone di salvaguardia delle risorse idropotabili: Aree di tutela as-

soluta 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Zone di salvaguardia delle risorse idropotabili: Aree di rispetto 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 Sorgenti minerali  

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 Concessioni minerali  

Disposizioni di carattere normativo 

Si rinvia allo studio geologico/sismico del territorio comunale, che costituisce anche parte integrante del PGT, 
con particolare riferimento all’ ART. 4. norme per le zone di salvaguardia delle captazioni idropotabili delle 
NTG. 
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5.13.8. - “Tutela del suolo, del sottosuolo, dell’aria e dell’acqua”  

Nei casi specifici previsti dalle normative di legge vigenti in materia, si rammenta che il rilascio del permesso di 
costruire è subordinato alla presentazione agli organi competenti di organici progetti per la eliminazione delle 
fonti di inquinamento. 

Si rinvia pertanto alle seguenti disposizioni legislative e successive modificazioni e integrazioni: 

per l’acqua D.L. 152/99 

per l’aria D.P.R. 203/88 

per il suolo D.L. 22/97 

per l’impatto acustico L.13/2001 

5.13.9. - “Classificazione sismica del comune” 

(Rif. PTCP art. 28) 
Si rinvia allo studio della Componente geologica, idrogeologica e sismica con gli elaborati relativi 

5.13.10. - “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA)”  

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del distretto Idrografico Padano è stato approvato con DPCM 
27 ottobre 2016. 

Esso prevede 3 scenari di piano connessi con la direttiva alluvioni: 

- H – Hight – Elevata probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle fasce A del PAI; 

- M – Medium – Media probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle fasce B del PAI; 

- L – Low – Scarsa probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle fasce C del PAI; 

Relativamente al reticolo collinare e montano, le previsioni ricalcano nella grafica e nella normativa tecnica le 
previsioni del PAI di cui alla L267/98. 

Articolo 5.14. - (Vincoli legati alla presenza di impianti o infrastrutture) 

Cfr. anche il Piano dei Servizi 

5.14.1. - “Fasce di rispetto stradale” 

(Cfr. anche il Piano dei Servizi)  
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Distanza di rispetto dal ciglio stradale 

 

Le aree di rispetto stradale sono destinate all’ampliamento di spazi per il traffico degli autoveicoli, alla realizza-
zione dei relativi servizi, nonché di percorsi pedonali, piste ciclabili o percorsi per la mobilità lenta. 

Disposizioni di carattere normativo 

Nelle fasce di arretramento dell’edificazione lungo le strade non è consentita la realizzazione di edifici o di ma-
nufatti edilizi, salvo quanto previsto al punto 7 della Circolare Min. LL.PP nº 5980/70 (Cfr. più avanti “Opere 
connesse con la funzionalità della rete viaria e sotto-servizi tecnologici”)e dal “Nuovo Codice della Strada” 
(Cfr. D.Lgs. 30/04/92 nº 285 s.m.i.). 

Per gli edifici già esistenti all'interno delle fasce di rispetto stradale sono ammessi esclusivamente interventi di 
cui all’art. 3 comma 1 lettere a), b) c) e d) del Dpr 380/2001. Interventi di cui alla precedente lettera d) che 
prevedano di demolizione e ricostruzione con area, sedime e sagoma differenti dall’edificio preesistente sono 
ammessi solo nel rispetto della fascia di rispetto stradale. In tal caso viene riconosciuto un incremento incen-
tivante della capacità edificatoria del 10% del fabbricato esistente a prescindere dalla SF disponibile. 
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Una riduzione delle fasce di rispetto stradale all’esterno del centro abitato è prevista in corrispondenza di aree 
edificabili o trasformabili conformate dal PGT, tra cui vanno annoverate anche le costruzioni in ambito agrico-
lo già a destinazione residenziale o comunque censite dal PGT come edifici rurali non più adibiti all’agricoltura. 

Per le disposizioni di dettaglio, in merito alle distanze dal ciglio strada, si rinvia al Piano dei Servizi, “Caratteristi-
che della viabilità e requisiti minimi di progetto” dell’articolo relativo alla “Classificazione delle strade”. 

All’interno del tessuto edificabile, le fasce di rispetto stradale non sempre sono rappresentate graficamente sul-
le tavole del Piano delle Regole, tuttavia le disposizioni per ciascun ambito specificano la distanza dal ciglio 
della strada (DS)4 prevista in progetto. 

Nel caso però di previsione di nuovi assi stradali, l’indicazione grafica della fascia di rispetto stradale, vincola le 
superfici adiacenti fino all’approvazione del progetto esecutivo della strada e dei relativi snodi; dopo di che il 
vincolo, ferme restando le caratteristiche geometriche dello stesso, si ritiene automaticamente rettificato per 
“sposare” il tracciato definitivo dell’intervento viabilistico. 

La fasce di rispetto rimangono comunque sempre di proprietà dei privati fino alla loro eventuale acquisizione 
per i necessari ampliamenti stradali o per la realizzazione di marciapiedi ed altri manufatti attinenti alla agibi-
lità e funzionalità della infrastruttura. 

Sono esclusi dalle prescrizioni di cui al presente comma gli impianti di distribuzione di carburante con relativi 
servizi connessi, i quali devono rispettare i criteri generali delle norme vigenti in materia. 

“Opere connesse con la funzionalità della rete viaria e sotto-servizi tecnologici” 

• - carreggiate, marciapiedi, banchine, parcheggi ecc. 

• - opere di verde e di arredo stradale; 

• - opere di ambientazione dell’infrastruttura e di mitigazione degli impatti da essa generati; 

• - percorsi pedonali e piste ciclabili; 

• - impianti di distribuzione del carburante e servizi connessi (commercio e somministrazione di alimenti e 
di bevande; officine di riparazione); 

• - cabine di distribuzione elettrica; 

• - sostegni di linee telefoniche e telegrafiche; 

• - reti idriche; 

• - reti fognanti; 

• - canalizzazioni irrigue; 

• - pozzi; 

• - metanodotti e gasdotti; 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 

Progetto riqualifica SS36 Gera Lario – Chiavenna art. 102bis LR 

12/20015 – corridoio di salvaguardia 

Il territorio comunale è interessato dalla previsione infrastrutturale relativa alla SS 36 – Riqualifica Gera Lario – 
Chiavenna inserita nel Programma Regionale della Mobilità e Trasporti (PRMT). 

In coerenza con i disposti della DGR 8/ 8579 del 3 dicembre 2008 gli elaborati del Piano delle Regole riportano 
con specifico tratto grafico il corridoio di salvaguardia dell’infrastruttura. 

All’interno del corridoio di salvaguardia: 
- vigono le medesime restrizioni relative alle “fasce di rispetto stradale”; 
- la realizzazione di nuovi accessi carrai è limitata alle situazioni in cui sia dimostrata l’impossibilità di soluzio-

ni alternative; 
- al fine di valorizzare la vista dinamica della SS36, i progetti degli interventi che modificano lo stato esteriore 

dei luoghi e degli edifici sono tenuti a mantenere standard di decoro e di qualità paesaggistica elevati, da 
valutarsi mediante parere della Commissione Comunale per il Paesaggio. 

 
4 N.B.: La distanza DS deve essere intesa non come la distanza dal ciglio strada esistente, ma dal ciglio della strada con sezione prevista in 
progetto in relazione alla sua categoria, come previsto dal Piano dei Servizi. 
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5.14.2. - “Fasce di rispetto ferroviario”  
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Distanze di rispetto e corridoi di salvaguardia ferrovia 

 

Le aree di rispetto ferroviario sono destinate alla protezione delle sedi ferroviarie ed al loro eventuale amplia-
mento e si estendono per una fascia di 30,00 metri dalla rotaia più esterna (Cfr. D.P.R. 11/7/1980 n. 753), per 
cui sono consentite, oltre alle opere ferroviarie ed ai relativi impianti, le attività inerenti al verde e all'arredo, 
per favorire l'ambientazione dell’infrastruttura, ed anche al fine di mitigare gli impatti e consentire i lavori re-
lativi alla predisposizione dei collegamenti pedonali o per la mobilità lenta. 

Disposizioni di carattere normativo 

Per il resto, in tali fasce, non è possibile realizzare manufatti, eseguire scavi, piantumare alberi ad alto fusto, 
eseguire operazioni che possano in prospettiva essere di pregiudizio, se non addirittura di pericolo, al transito 
dei mezzi rotabili5, ma, a differenza di quanto previsto per le fasce di rispetto stradale, è possibile ottenere 
una riduzione della fascia di rispetto con Nulla Osta dei competenti uffici di RFI, a fronte della presentazione 
di progetti in grado di dimostrare l’assenza dei pericoli paventati o comunque non in contrasto con le previ-
sioni di ampliamento della rete ferroviaria. 

5.14.3. - “Fascia di rispetto metanodotto” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Metanodotto di specie III 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Distanza di rispetto dal metanodotto 

 

L’impianto di gasdotto ad alta pressione comporta ampie fasce di rispetto; la Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” 
Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” individua la rete del metanodotto e riporta le distanze da rispettare secondo 
le indicazioni del progetto fornito dai Gestori. 

5.14.4. - “Fascia di rispetto dal Depuratore” 

Comprende le aree soggette a vincolo “non aedificandi” di cui al par.1.2 dell’Allegato 4 Della Delibera 4 febbraio 
1977 del Comitato dei Ministri per la Tutela delle Acque dall’inquinamento 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Distanza di rispetto dal depuratore 

Disposizioni di carattere normativo 

All’interno dell’area di rispetto del depuratore non sono ammesse costruzioni che prevedano permanenza di 
persone, sentito comunque il parere vincolante dell’Ente Gestore dell’impianto. 

5.14.5. - “Fascia di rispetto cimiteriale” 

Comprende le aree soggette a vincolo “non aedificandi” di cui all’art. 338 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie 
27 luglio 1934, n. 1265 e della Legge 17 ottobre 1957, n. 938; 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Distanza di rispetto cimiteriale 

 
5 Cfr. Artt.5 1, 52, 53, 54, 55, 56 e .49 del D.P.R. 11.07.1980, n.753. 
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Disposizioni di carattere normativo 

in essa è consentita la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, spazi verdi alberati, parcheggi, stra-
de di accesso, percorsi e spazi di sosta pedonali, attrezzati con gli elementi minimi di arredo urbano, nonché 
impianti tecnologici (cabine dei servizi di rete, impianti per telecomunicazioni, ecc.). 

Sono vietate le costruzioni di qualsiasi tipo e destinazione, ad eccezione di chioschi per la vendita di fiori ed og-
getti inerenti alla funzione cimiteriale e di culto, subordinati a concessione da parte comunale eventualmente 
rinnovabile, purché temporanee, amovibili e non incorporate nel terreno, ai sensi di quanto disposto dalla 
normativa vigente in materia. 

5.14.6. - “Distanza di prima approssimazione da linee e cabine elettriche” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Distanza di prima approssimazione da linee e cabine elettriche 

R.01 

 
R.02 

 

 

R.03 

 
Linee elettriche ad alta tensione 

R.01 

 

R.03 

 
Linee elettriche a media tensione 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Cabine con trasformatori e impianti elettrici 

 

La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” individua le linee elettriche di alta e media tensione e le relative cabine elet-
triche, riportandone la distanza di prima approssimazione Dpa (cfr. punto 4 allegato al DM ambiente 29 mag-
gio 2008). 

La dimensione effettiva della fascia di rispetto per l’attuazione del DPCM 8 luglio 2003 andrà determinata pun-
tualmente in conformità alla metodologia di calcolo definita dal citato allegato al DM Ambiente 29 maggio 
2008. 

5.14.7. - “Impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione”  

(Cfr. DGR 11 dicembre 2001 nº 7/7351) 
Il piano delle regole persegue l’obiettivo di ridurre l’esposizione della popolazione a campi elettrici, magnetici  

ed elettromagnetici tramite: 

a) individuazione delle fasce di rispetto e osservanza degli obbiettivi di qualità previste dalla normativa vi-
gente, sia per le nuove edificazioni, sia per i nuovi impianti nei confronti delle costruzioni già esistenti. 

b) risanamento di aree sensibili; 

c) delocalizzazione incentivata delle stazioni radio-base; 

d) minimizzazione percettiva delle nuove installazioni e compensazione del pregiudizio paesaggistico non 
eliminabile, fatta salva la dimostrazione documentata della loro effettiva, attuale e concreta necessità. 

 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 Ponte radio 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 Aree soggetti a tutela dall’inquinamento elettromagnetico 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 Aree di divieto assoluto (Cfr. LR 11/2011) 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 Aree di particolare tutela (Cfr. LR 11/2011) 

Disposizioni di carattere normativo 

Gli impianti di telecomunicazione sono vietati sugli immobili classificati di interesse storico-architettonico e mo-
numentale, o di pregio storico, culturale, testimoniale. 

L’installazione deve essere realizzata in conformità alla legge regionale 11 maggio 2001 nº 11 e deve minimizza-
re l’esposizione delle persone a campi magnetici. 

La Tavola R.ELE – “Individuazione delle aree per l'istallazione di impianti per la telecomunicazione e radiotelevi-
sione” del Piano dei Servizi individua comunque gli ambiti all’interno dei quali l’Amministrazione comunale 
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prevede il trasferimento degli impianti esistenti e l’ubicazione degli eventuali nuovi, suddividendo il territorio 
in quattro distinti ambiti ove è consentita l’installazione di detti impianti con le limitazioni specificate nella ta-
bella seguente (cfr. Allegato A alla Deliberazione VII/7351 dell’11 dicembre 2001): 

 

Area Definizione Localizzazioni consentite 

Area 1 

Si definisce “Area 1” l’insieme delle parti di territo-
rio comunale che, una per ciascun centro o nucleo 
abitato, sono singolarmente delimitate dal perime-
tro continuo che comprende unicamente tutte le 
aree edificate con continuità ed i lotti interclusi del 
relativo Centro o Nucleo abitato; non possono es-
sere compresi nel perimetro gli insediamenti sparsi 
e le aree esterne anche se interessate dal processo 
di urbanizzazione 

In Area 1, fuori dalle aree di particolare 
tutela, è consentita l’installazione degli 
impianti per le telecomunicazioni e la 
radio televisione di cui alla LR 11 mag-
gio 2001 Nº11 ad eccezione di quelli 
con potenza totale ai connettori di 
antenna superiore a 1.000 watt 

Area 2 
Si definisce “Area 2” la parte del territorio comuna-
le non rientrante in Area 1. 

In Area 2, fuori dalle aree di particolare 
tutela è consentita l’installazione degli 
impianti per le telecomunicazioni e la 
radio televisione di cui alla LR 11 mag-
gio 2001 Nº11 

Aree di parti-
colare tutela 

Aree comprese entro il limite di 100 metri dal pe-
rimetro di proprietà di asili, scuole, ospedali, case 
di cura e residenze per anziani individuate una per 
ciascuno dei suddetti ricettori. 

È consentita l’installazione degli im-
pianti per le telecomunicazioni e la 
radio televisione di cui alla LR 11 mag-
gio 2001 Nº11 ad eccezione di quelli 
con potenza totale ai connettori di 
antenna superiore a 300 watt. 

Aree di divie-
to assoluto 

Aree comprese nei limiti di proprietà di asili, scuole 
di ogni ordine e grado, ospedali, case di cura, resi-
denze per anziani e altre sedi analoghe 

Nessuna installazione possibile 

Le scelte localizzative e l’inserimento dei manufatti dovranno, comunque, attenersi ai disposti e agli indirizzi di 
cui al Piano del Paesaggio Lombardo (in particolare art. 20, Volume 7 e Titolo IV delle Nta) e della componente 
paesaggistica del PGT. La commissione  per il paesaggio è chiamata ad esprimersi con parere obbligatorio e 
vincolante sui progetti di installazione degli impianti di cui al presente punto. 

5.14.8. - “Fasce di rispetto dalle strutture zootecniche” 

La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli”, individua il perimetro di rispetto di 100 metri dalle aree a prevalente desti-
nazione residenziale del tessuto urbano consolidato e degli ATR all'interno del quale è inibita la realizzazione 
di nuove strutture zootecniche. (Cfr. il punto 5.14.8. - “Fasce di rispetto dalle strutture zootecniche”) 

L’argomento relativo alle stalle esistenti è contemplato al punto 4.8.2. - “Nuove strutture zootecniche” 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Fascia di rispetto strutture zootecniche da ambiti residenziali 

Le aree per attrezzature zootecniche vengono normate nell’ambito delle aree agricole di cui al Articolo 4.8. - 
(Ambiti destinati alla produzione agricola); a Dubino non sono previste nuove aree destinate esclusivamente 
alla realizzazione di stalle. 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Strutture zootecniche esistenti 

5.14.9. - “Distanza dai luoghi sensibili per la nuova collocazione di apparecchi per il gio-
co di azzardo lecito” 

La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” individua la fascia di rispetto di 500 metri dalle aree classificate come “luoghi 
sensibili” ai sensi della DGR X/1274 del 24 gennaio 2014 così come rappresentate sullo specifico elaborato 
LUD.01 – “Distanza dai luoghi sensibili per la nuova collocazione di apparecchi per il gioco di azzardo lecito”. 
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All’interno della suddetta fascia, ai sensi dell’art. 5, comma 1 della LR 21 ottobre 2013 n.8 “Norme per la pre-
venzione e il trattamento del gioco d’azzardo patologico” è vietata la nuova installazione di apparecchi per il 
gioco d'azzardo lecito. 

 

R.01 

 

R.02 
 

R.03 
 

Distanza dai luoghi sensibili per la nuova collocazione di apparecchi per il gioco 
di azzardo lecito 

5.14.10. - “Fascia di rispetto elettrodotto Green Connector” 

La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” individua la fascia di rispetto 4 m di profondità complessiva rispetto all’asse 
dell’elettrodotto interrato Greenconnector, approvato in data 4 agosto 2014 con autorizzazione unica di cui 
all’allegato interministeriale n. 239/EL – 117/214/2014 del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) di con-
certo con il Ministero dell’Ambiente. 

All’interno della suddetta fascia gli interventi di scavo o trasformazione devono essere condotti in modo tale da 
non compromettere la realizzabilità dell’impianto. 

 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 
 Fascia di rispetto elettrodotto Greenconnector 
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TITOLO 6. - DISPOSIZIONI PER IL COMMERCIO E PER LE ATTIVITÀ 
EQUIPARATE 

Articolo 6.1.- (Superfici funzionali alle attività commerciali) 

6.1.1. - “Superficie Lorda di Pavimento riservata alla Vendita (SLV)”  

Per superficie Lorda di Pavimento riservata alla Vendita al dettaglio (SLV) di un esercizio commerciale si intende 
l’area strettamente riservata alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili; 

essa si articola in diverse fattispecie in relazione alle caratteristiche dimensionali, come specificato 
nell’elaborato RN.02 “ Allegato A comune ai tre Atti del PGT: Normativa di base con indici, parametri, destina-
zioni d’uso, definizioni ricorrenti, Riferimenti edilizi regolamentari e schede con esempi esplicativi.RN.02 “ Al-
legato A comune ai tre Atti del PGT: Normativa di base con indici, parametri, destinazioni d’uso, definizioni ri-
correnti, Riferimenti edilizi regolamentari e schede con esempi esplicativi. (allegato A delle presenti NtA): 

in particolare, sono ammesse sul territorio comunale: 

• - SVC (= superfici di vendita di vicinato), ovvero gli esercizi commerciali con superficie commerciale di 
vendita inferiore o uguale a mq 150; 

 

Non ammesse sul territorio comunale nuove 

SMSA (= medie superfici di vendita di primo livello), aventi superficie di vendita compresa tra i 151 ed i 500 
mq) 

SMSB (= medie superfici di vendita di secondo livello, ovvero gli esercizi con superficie commerciale di 
vendita compresa tra i 501 ed i 1500 mq6, articolate anche in centri commerciali; 

SGV (= grandi strutture di vendita) grandi superfici di vendita, ovvero gli esercizi commerciali con superficie 
di vendita superiore ai 1500 mq., articolate anche in Centri Commerciali 

SCC (= Centri commerciali) quando si accorpano gruppi di due o più esercizi commerciali che usufruiscono 
di infrastrutture comuni e di spazi di servizio che vengono gestiti unitariamente. 

Nota: Grandi e medie strutture di vendita che dispongano di una Superficie Lorda di Pavimento (SLP) supe-
riore al doppio della Superficie di Vendita (SLV) dichiarata, ai fini della richiesta di autorizzazione (Cfr. artt. 
8 e 9 del citato D.lgs 114/1998 ) devono considerare un incremento aggiuntivo (fiscale e non effettivo) pari 
al 50% della superficie lorda di pavimentazione eccedente tale rapporto. 

 

Vengono però confermate come “esistenti”  e non nuove (ai soli fini della destinazione urbanistica) anche le 
SMSA presenti alla data di approvazione del PGT, per cui l’eventuale cambio di gestione aziendale non ne de-
termina l’automatico decadimento, almeno per quanto attiene alla parte d’immobile già riservata a Superficie 
di Vendita. 

Ampliamenti: 

Sono consentiti incrementi delle Medie superfici di vendita esistenti secondo due scaglioni: 

1.  sino alla soglia del 1.500 mq per quelle con Spv già superiore ai 500 mq  
2  sino alla soglia di 500 mq per quelle con superficie di vendita attualmente inferiore a 500 mq. 

6.1.2. - “Superficie Lorda di Pavimento complementare alle attività di vendita”  

Si intendono magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi, aree a disposizione dei consumatori (quali 
gallerie, scale mobili, ascensori, nastri trasportatori e le aree di sosta degli automezzi al servizio aziendale) 

 
6 (N.B.: L’art. 64 delle NtA del PTCP prevede comunque una limitazione a 800 mq per le SMSB nei comuni con popolazione superiore a 5.000 
abitanti) 
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Articolo 6.2. - (Parcheggi pertinenziali relativi agli usi commerciali) 

Le aree di sosta degli automezzi ed i relativi corselli di manovra riservati alla clientela costituiscono invece i par-
cheggi pertinenziali strettamente funzionali all’attività di vendita. 

I parcheggi privati di pertinenza degli insediamenti commerciali possono essere realizzati all’aperto o all’interno 
di strutture e ciascuno di essi deve essere riservato alla sosta dei veicoli al servizio esclusivo di un determinato 
insediamento commerciale (di cui costituiscono la pertinenza) ed a disposizione di tutti gli utenti della struttu-
ra commerciale nelle ore di funzionamento. 

E’ in ogni caso opportuno assicurare il reperimento in loco anche di una quota di parcheggio pubblico o di uso 
pubblico, oltre a quello pertinenziale, in relazione alle specifiche necessità dell’area anche durante i periodi di 
non funzionamento o chiusura dell’esercizio commerciale. 

Gli stessi parcheggi pertinenziali al servizio delle strutture di vendita possono del resto essere asserviti, almeno 
in parte, ad uso pubblico mediante specifica convenzione e quindi concorrere al soddisfacimento delle esigen-
ze anche di altri servizi al fine di integrare carenze in particolari situazioni. 

La localizzazione dei parcheggi pertinenziali deve essere assicurata, di norma, all’interno delle aree o degli im-
mobili di intervento, tuttavia negli ambiti del tessuto urbano consolidato a prevalente destinazione residen-
ziale, purché in casi di comprovata necessità, essi possono essere recuperati anche in aree o in edifici non 
contigui allo spazio commerciale, purché le stesse siano raggiungibili mediante un percorso pedonale avente 
una percorrenza non superiore a 100 metri. 

Le aree da riservare a servizi per le attività commerciali sono al 100% relative alle categorie SMSA (ed SMSB) di 
cui almeno il 50% deve essere riservato a parcheggio, naturalmente funzionante e perfettamente accessibile 
nelle ore di apertura dell’attività commerciale; analogamente le attività SVC che subissero mutamento di de-
stinazione d’uso e passare a strutture commerciali diverse, dovranno assicurare il reperimento in loco della 
stessa quota di aree per i servizi. 

Invece il passaggio dalla destinazione residenziale a quella commerciale di vicinato non comporta  incremento 
del fabbisogno di aree per servizi pubblici. 

Per le attività commerciali non è mai consentita la monetizzazione delle aree destinate a parcheggio. 

Articolo 6.3.- (Richiamo al Programma Triennale della Regione) 

L'apertura di una grande struttura di vendita, come pure , l'ampliamento o la dislocazione di una già esistente, 
sono subordinati non solo alla autorizzazione del comune competente per territorio, ma anche al preventivo 
parere favorevole della specifica Conferenza di servizi (Cfr. D.lgs n. 114/1998 all’art. 9, comma 3 e la LR 
6/2010 “Autorizzazioni per le Grandi strutture di vendita” 

Più in generale nuovi insediamenti o interventi di modifica delle attività commerciali dovranno considerare: 

• - criteri e obiettivi del vigente Programma Triennale per il Commercio della Regione Lombardia 

• - le modalità applicative del citato programma triennale  

• - i criteri, seppur di massima, di sostenibilità ambientale 

• - privilegiare soluzioni che comportino minimizzazione nel consumo di suolo 

• - approfondire i problemi di accessibilità per evitare le aree che creano difficoltà alla rete viaria o che risul-
tano poco servite dal sistema del trasporto pubblico 

Articolo 6.4. - (Rapporti con gli ambiti del territorio comunale) 

Il PGT intende incentivare piccole attività commerciali finalizzate soprattutto a promuovere i prodotti locali 
presso i turisti, mentre, in relazione al bacino d’utenza, è decisamente saturo il fabbisogno di nuovi centri 
commerciali e medie strutture di vendita, soprattutto del settore alimentare. 

Le presenti norme riportano le indicazioni relative alla disponibilità e/o possibilità di realizzazione o di poten-
ziamento delle strutture commerciali negli ambiti individuati dal Piano delle Regole, secondo le disposizioni 
del presente articolo. 

Gli esercizi SVC (alimentari e non) sono sempre ammessi salvo nei casi in cui ciò sia esplicitamente non consenti-
to dalle norme di ogni singolo ambito. 

Per quanto attiene a disposizioni specifiche e puntuali (o alle definizioni relative agli elementi di programmazio-
ne commerciale), si rinvia al Regolamento di attuazione della LR 14/1999 s.m.i. 
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Articolo 6.5. - (Nuovi esercizi) 

Tutti gli interventi relativi alle nuove superfici di vendita o all'ampliamento di quelle esistenti devono essere 
conformi, oltre che alle specifiche norme di ciascun ambito in cui si trovano, anche alle prescrizioni del Rego-
lamento di attuazione della citata legge regionale 23 luglio 1999. 

Negli ambiti agricoli o di salvaguardia ambientale sono consentite esclusivamente strutture commerciali legate 
all’agriturismo, purché realizzate esclusivamente con il recupero di strutture esistenti e nel rispetto delle ca-
ratteristiche tipologiche e architettoniche degli edifici rurali (no a vetrine, grandi aperture, serrande ecc.). 

Articolo 6.6. - (Rapporti con il sistema della viabilità) 

Gli accessi di entrata ed uscita dalle medie superfici di vendita (SMSA ed SMSB) dovranno essere concepiti in 
modo da non creare intralcio alla fluidità del traffico ordinario sulla viabilità esistente; la realizzazione di infra-
strutture adeguate, è una delle condizioni indispensabili per conseguire l’ammissibilità di un nuovo insedia-
mento commerciale o l’ampliamento di uno esistente. 

Anche nel caso di edifici destinati ad ospitare strutture di vendita di grado superiore alla unità di Vicinato SCV, si 
dovrà garantire l’accessibilità fluida e senza pericoli da e per i parcheggi di tali insediamenti in modo che non 
si verifichino situazioni di pericolosità o di accumulo del traffico veicolare. 

Anche in questo caso la realizzazione di apposite opere di raccordo alla viabilità ordinaria costituisce premessa 
per l’ammissibilità degli insediamenti commerciali. 

Articolo 6.7. - (Tutela ambientale) 

I nuovi insediamenti commerciali comportano anche l’accurata sistemazione delle aree a margine della viabilità 
e dei parcheggi da documentare in fase di procedura abilitativa con un progetto che dimostri la messa a dimo-
ra di filari di alberi ogni cinque metri lungo le strade e di una pianta almeno ogni quattro posti auto, con di-
stribuzione omogenea sull’intera area destinata a parcheggio. 

Articolo 6.8. - (Ambiti di rilevanza storica e ambientale) 

Le nuove attività commerciali di vicinato potranno essere collocate all’interno degli edifici degli ambiti di rile-
vanza storica e ambientale solo a condizione che tali nuovi interventi non alterino i caratteri dell’edificato e le 
relazioni fra i diversi elementi urbani; la conversione ad  attività commerciale dei fabbricati esistenti deve ri-
sultare coerente coi caratteri tipologici ed  architettonici del fabbricato da trasformare. 

Articolo 6.9. - (Contestualità tra le procedure urbanistiche ed edilizie e quelle ammi-
nistrative e commerciali) 

6.9.1. - “Pianificazione attuativa” 

L’approvazione di un Piano Attuativo in cui siano previste aziende commerciali con superficie di vendita superio-
re ai 150 mq, è subordinata ai profili di compatibilità localizzativa e dimensionale della struttura stessa e 
quindi il rilascio della autorizzazione amministrativa commerciale 

I termini per l’inizio  dell’attività di vendita fissati all’ art. 22, comma 4, del D.lgs 114/98 e s.m.i., ai fini della re-
voca delle autorizzazioni amministrative commerciali, prenderanno a decorrere dalla data di  stipula della 
convenzione urbanistica del piano attuativo   

In ogni caso l’attivazione dell’esercizio commerciale può avvenire solamente una volta  ottenuta l’agibilità 
dell’edificio realizzato a seguito dell’approvazione del piano  attuativo al quale è subordinato l’intervento. 
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6.9.2. - “Dichiarazione di inizio attività (DIA) per le attività commerciali”. 

Qualora le opere edilizie dirette all’apertura di esercizi di vendita al dettaglio siano soggette a DIA, questa deve 
essere presentata contestualmente alla domanda di autorizzazione amministrativa commerciale o alla comu-
nicazione di apertura, allegando  copia della domanda o della comunicazione stessa. 

I lavori possono essere iniziati dopo avere ottenuto l’autorizzazione commerciale o, per i soli esercizi di vicinato, 
decorsi 30 giorni dalla comunicazione di apertura. 

6.9.3. - Permesso di costruire 

Di norma il permesso di costruire per la realizzazione di opere dirette all’apertura di  attività di vendita al minu-
to in sede fissa deve essere rilasciato contestualmente all’autorizzazione amministrativa commerciale. 

In tal caso l’autorizzazione  commerciale ed il permesso di costruire sono contenuti in un unico atto emesso dal-
lo Sportello Unico per le Attività Produttive   

Il permesso di costruire deve essere rilasciato dal Comune nei termini previsti degli articoli 8 e 9 del D.lgls 
114/98 per il rilascio dell’autorizzazione commerciale, con applicazione  delle disposizioni della legislazione 
nazionale e regionale in materia urbanistica ed  edilizia per quel che attiene l’avviso di rilascio del permesso di 
costruire e la  determinazione del relativo contributo. 
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PARTE TERZA 

AREE PROTETTE E RETE ECOLOGICA: DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 
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TITOLO 7. - AREE PROTETTE E RETE ECOLOGICA: DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

 

Le disposizioni che seguono sono integralmente riprese dallo Studio d’incidenza redatto a cura della dott.ssa Sil-
via Speziale. 

7.1. - Valutazione d’incidenza: applicazioni procedurali. 

 

 
Figura 36 – Rete ecologica: le fasce d’intervento  

7.1.1. - Interventi in “Fascia Rossa”. 

I progetti definitivi di interventi ricadenti in fascia rossa andranno sottoposti a specifico Studio di Incidenza cor-
rispondente a una Valutazione appropriata (Livello II della VIncA) ai sensi dell’art. 6 della Direttiva Habitat, che 
andrà a valutare nel dettaglio l’incidenza ed a proporre misure di mitigazione da adottare, d’intesa con l’Ente 
Gestore della ZSC/ZPS, che dovrà emettere il suo parere di Valutazione di Incidenza sul progetto. 

Il livello di approfondimento dello Studio di Incidenza dovrà essere elevato, anche attraverso l’effettuazione di 
rilievi faunistici e fitosociologici sul campo e produzione di carte tematiche di dettaglio (ad es: Carta degli ha-
bitat puntuale e delle componenti naturalistiche relative alla zona di attuazione del P/I/A con sovrapposizione 
dell'impronta delle opere, del cantiere e delle azioni collegate). 

7.1.2. - Interventi in “Fascia Gialla”. 

Gli interventi ricadenti in fascia gialla dovranno essere preventivamente sottoposti a Studio di Incidenza, corri-
spondente a una Valutazione appropriata (Livello II della VIncA), che ne accerti, anche mediante rilievi di 
campo, l’incidenza sulle componenti abiotiche e biotiche delle aree Natura 2000 e proponga eventuali misure 
di mitigazione. 

Tale studio dovrà essere condotto secondo un livello minimo di approfondimento: ai sensi dell’art. 5, comma 1 
lettera g) del D.Lgs.152/2006, gli elaborati progettuali presentati dal proponente sono predisposti con un livel-
lo informativo e di dettaglio almeno equivalente a quello del progetto di fattibilità come definito dall’articolo 
23, commi 5 e 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 “Codice dei contratti pubblici”, o comunque con 
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un livello tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali e delle potenziali interferenze sui 
siti Natura 2000. Per interventi ed attività, non sottoposti alle disposizioni della Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006 per i quali è richiesta la procedura di VIncA, la definizione del livello progettuale è concordata, 
caso per caso, tra proponente ed Autorità competente per la VIncA: spetta al proponente presentare 
all’Autorità competente gli elaborati progettuali utili alla corretta analisi della proposta e alla valutazione degli 
effetti sul sito Natura 2000. Rimane in capo al Valutatore la possibilità di richiedere integrazioni qualora la do-
cumentazione fornita non sia sufficiente. 

7.1.3. - Interventi in “Fascia Giallo chiaro”. 

Gli interventi esterni al confine della ZSC/ZPS, ricadenti in fascia giallo chiaro, dovranno in linea generale essere 
sottoposti allo screening di incidenza (Livello I della VIncA). 

Le progettazioni dovranno contenere particolari attenzioni per la preservazione delle connessioni ecologiche tra 
le zone di versante e quelle di fondovalle. Da evitare gli sbarramenti continui al suolo, come ad esempio recin-
zioni con muretti e cordoli continui, modifiche del profilo morfologico naturale, tombamenti dei riali, ecc.. 

7.1.4. - Interventi in “Fascia Verde”. 

In tale fascia, lo studio di incidenza del PGT aveva valutato come non significative le interazioni tra le previsioni 
del PGT e le aree Natura 2000, in considerazione della localizzazione esterna ad esse, l’assenza di altri vincoli 
limitanti e la tipologia delle azioni previste (ad es: previsioni in ambito urbanizzato), configurandosi quindi 
come uno screening di incidenza sito-specifico (pre-valutazione), tenendo conto degli obiettivi di conservazio-
ne dei Siti coinvolti e delle pressioni o minacce che possono insistere su di essi e nel rispetto dell’art. 6.2 della 
Direttiva Habitat. 

I progetti definitivi di interventi ricadenti in tale fascia sono in genere esclusi da Studio di Incidenza, salvo la fa-
coltà dell'Autorità competente per la VIncA, entro i termini previsti, di intervenire qualora ritenga di dover 
procedere a Screening o Valutazione di Incidenza appropriata. 

7.2. - Misure di mitigazione e compensazione 

7.2.1. - Norme di comportamento 

Valutate in modo approfondito le previsioni di Piano all’interno delle fasce rossa, gialla, giallo chiaro e verde, si 
ritiene utile fornire le seguenti norme di comportamento, da adottare sia all’interno della ZSC/ZPS, che 
all’esterno e pertanto anche nelle fasce giallo chiaro e verde, per una salvaguardia generale dell’ambiente in 
cui viviamo. 

Le norme di comportamento sotto citate si ritengono importanti per la conservazione dell’ambiente e comun-
que non esaustive. 

Norme per la protezione della flora e della fauna autoctone:  

• è vietata l’introduzione di specie animali e vegetali non autoctone, ai sensi del DPR 357/97 articolo 12 
comma 3 e ss.mm.ii.; 

• la raccolta delle specie vegetali spontanee è normata dalla L.R. 31 marzo 2008 n. 10 “Disposizioni per la 
tutela e la conservazione della piccola fauna, della flora e della vegetazione spontanea”; 

• nei terreni compresi nella perimetrazione del PIF della Comunità Montana di Morbegno, qualsiasi attivi-
tà che comporti un mutamento di destinazione ovvero trasformazione nell'uso dei boschi è normata dal-
la L.R. n° 27/2004 “Tutela e valorizzazione delle superfici, del paesaggio e dell’economia forestale” ed è 
soggetto a compensazione. 

Interventi di compensazione: 

• per le trasformazioni d’uso del suolo di cui alla L.R. n° 27/2004 che necessitano di misure di compensa-
zione, tali misure di compensazione (riqualifica ambientale, protezione suolo, ecc.), definite in accordo 
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con la Comunità Montana di Morbegno, devono essere eseguite all’interno del territorio comunale e nel 
rispetto delle caratteristiche sito specifiche. 

Norme per la conservazione delle connessioni ecologiche tra le unità ambientali presenti:  

• la realizzazione di opere di recinzione è normata da specifiche norme riportate al paragrafo 14.2; 

• da preservare/ripristinare le connessioni tra fondovalle e versante attraverso il reticolo idrico, mediante 
la tutela dei riali a cielo aperto che mettono in contatto il versante con il fondovalle (aree importanti per 
mantenere la connettività della rete ecologica individuate dalla REC), ovvero il mantenimento a cielo 
aperto degli stessi, con mantenimento/ripristino funzionale delle scarpate e del fondale (che devono es-
sere in fondo naturale e vegetato), di sezione minima di 5 metri di larghezza. 

Norme contro varie forme di inquinamento: 

• smaltire i rifiuti tramite la rete comunale ove esistente e comunque tramite loro conferimento in isole 
ecologiche idonee; 

• limitare l’utilizzo delle luci allo stretto necessario al fine di ridurre le interazioni con la fauna; 

• utilizzare lampade a vapori di sodio, direzionate verso il basso e verso l’interno delle aree pertinenziali; 

normare le emissioni sonore, ai sensi della legge n° 447/1995 e della L.R. n° 113/2001. 

Norme per la tutela del “patrimonio idrico”:  

• evitare la diffusione nel suolo e sottosuolo di azoto e di liquami zootecnici; 

• attivare misure per la programmazione di un razionale uso delle acque, incentivando forme di risparmio 
per le diverse utilizzazioni; 

• nei nuclei rurali, non raggiunti dalla rete di fognatura comunale, progettare adeguati sistemi di depura-
zione delle acque, mediante biologica o fossa Imhoff e condotta di subirrigazione. 

7.2.2. - Norme specifiche per recinzioni in ambito agricolo  

Si fa riferimento alle norme del Piano della Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola, del Piano di Ge-
stione della ZSC IT2040042 Pian di Spagna e Lago di Mezzola e del PTCP in ambito di rete ecologica: le recin-
zioni di qualsiasi tipo sono vietate in RN1 ed ammesse in RN2 purché temporanee e connesse alle attività 
agricolo/zootecniche, munite di adeguati dispositivi di segnalazione ed in grado di consentire il libero spostar-
si della fauna selvatica, senza pericoli di ferimento per la stessa. 

Recinzioni a maglia stretta in contesti naturaliformi possono rappresentare delle barriere o comunque possono 
costituire degli ostacoli al transito della fauna. 

In tali casi andrà perseguito l’obiettivo della rimozione delle recinzioni non idonee (se non adiacenti e funzionali 
ad abitazioni, strutture aziendali o colture di pregio in atto) o la loro sostituzione con recinzioni di tipologia 
ecologicamente più compatibili (siepi, staccionate, reti di limitata altezza, a maglia larga e sollevate da terra 
per almeno 20 cm, assenza di cordoli continui di cemento al suolo). 

L’autorizzazione alla permanenza delle recinzioni temporanee è limitata alla durata del ciclo colturale in atto. Al 
termine della coltivazione, il proprietario del fondo è obbligato alla rimozione integrale e immediata della re-
cinzione. Il tracciato della recinzione dovrà limitarsi allo spazio occupato dalla coltivazione e ad eventuali limi-
tati spazi accessori necessari per il passaggio e la manovra dei mezzi di lavoro. 

In caso di recinzioni finalizzate al contenimento del bestiame al pascolo, oltre alle tipologie ecologicamente 
compatibili indicate in precedenza, potranno essere in alternativa realizzate recinzioni con pali di legno e or-
dini di filo metallico liscio, visibile, banda o rete elettrificabile con tensione elettrica di 9-12 Volts. 

7.2.3. - Norme specifiche per interventi negli areali ZSC/ZPS  

Pur rimandando agli specifici Studi di Incidenza sulle progettazioni definitive, si vogliono qui dare alcune indica-
zioni per minimizzare l’incidenza degli interventi in ambito ZSC/ZPS, divise per tipologia di intervento. 
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Ristrutturazioni / recupero edifici esistenti  

Dovranno essere privilegiati gli interventi di recupero di edifici, con limitazione dell’occupazione di suolo ed in 
aderenza agli edifici esistenti. 

Nel caso di interventi di recupero di edifici rurali, è necessaria la verifica da parte di personale tecnico specia-
lizzato della presenza di rifugi e nurseries di chirotteri e, in caso di presenza accertata, è necessario adottare 
una calendarizzazione degli interventi in base alla biologia delle specie presenti, cercare di conservare degli 
spazi a loro idonei e non ostruire le vie di accesso ai rifugi. 

Per eventuali nuovi allacciamenti alla rete elettrica, dovrà essere preferito un progetto di interramento dei 
cavi e delle nuove linee. In alternativa, nuovi pali e cavi aerei dovranno essere mitigati con appositi elementi 
che rendano i cavi maggiormente visibili all’avifauna (boe, spirali, bird flight diverters). 

Eventuali scavi di superficie prativa dovranno prevedere il ripristino dello stato originario dei luoghi. Non do-
vrà essere modificato il profilo morfologico circostante. 

Dovrà essere evitata quanto più possibile la sovrapposizione temporale delle fasi cantieristiche di interventi 
vicini, al fine di evitare il cumulo dei disturbi. 

Nuove edificazioni 

Le nuove costruzioni non dovranno creare frammentazioni del territorio, bensì essere il più possibile in conti-
nuità con il costruito. 

Si dovrà prevedere il reimpiego delle acque meteoriche. 
Dovranno essere evitati sbarramenti al transito della fauna selvatica (muri, recinzioni, cordoli) se non in ade-

renza o nel lotto di pertinenza al corpo principale. Da preferire siepi di essenze autoctone. 
Per eventuali nuovi allacciamenti alla rete elettrica, dovrà essere preferito un progetto di interramento dei 

cavi e delle nuove linee. In alternativa, nuovi pali e cavi aerei dovranno essere mitigati con appositi elementi 
che rendano i cavi maggiormente visibili all’avifauna (boe, spirali, bird flight diverters). 

Eventuali scavi di superficie prativa dovranno prevedere il ripristino dello stato originario dei luoghi. Non do-
vrà essere modificato il profilo morfologico circostante. 

Dovrà essere evitata quanto più possibile la sovrapposizione temporale delle fasi cantieristiche di interventi 
vicini, al fine di evitare il cumulo dei disturbi. 

Stazione ferroviaria e sottopasso 

Dovranno essere evitati sbarramenti al transito della fauna selvatica (muri, recinzioni, cordoli). 
Limitare l’inquinamento luminoso verso le aree agricole. 
Eventuali scavi di superficie prativa dovranno prevedere il ripristino dello stato originario dei luoghi. Non do-

vrà essere modificato il profilo morfologico circostante. 

Potenziamento depuratore 

Dovranno essere evitati sbarramenti al transito della fauna selvatica (muri, recinzioni, cordoli). 
L’illuminazione notturna dell’impianto dovrà essere progettata in modo da contenere l’inquinamento lumino-

so ed evitare la dispersione verso le aree agricole, mediante l’utilizzo di lampade a basso impatto, ad esem-
pio lampade a vapore di sodio a bassa pressione, posizionate verso il basso come previsto dalla normativa 
vigente in materia. 

Eventuali scavi di superficie prativa dovranno prevedere il ripristino dello stato originario dei luoghi. Non do-
vrà essere modificato il profilo morfologico circostante. 

Dovranno essere evitati inquinamenti al suolo, sottosuolo e alla falda idrica. 

7.2.4. - Norme specifiche per le previsioni in ambito REC 

Le previsioni di fondovalle che ricadono nei “buffer” di tutela o “zone cuscinetto” dei corridoi ecologici proposti 
nella REC, non devono essere assoggettate a Studio di Incidenza, bensì devono contenere alcuni accorgimenti 
atti a limitare gli ostacoli nei confronti degli spostamenti della fauna selvatica che si sposta dal fondovalle al 
versante montano e viceversa. 

Tali indicazioni sono qui di seguito descritte per tipologia di intervento. 
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Ambiti di trasformazione residenziali e Aree del TUC produttive o residenziali di comple-
tamento 

Per i due ambiti di trasformazione residenziale e per le aree del tessuto urbano consolidato che si collocano nei 
“buffer” di tutela del corridoio ecologico della REC, si propone di: 

• contenere rumori e luci verso le aree agricole, mediante siepi lungo i lati a contatto con le aree agricole; 

• impiegare di preferenza essenze arboree e arbustive autoctone; 

• evitare facciate a vetro trasparenti o riflettenti, che possono provocare schianti all’avifauna; 

• evitare di creare sbarramenti al suolo, quali muretti, cordoli, recinzioni e maglia stretta; 

• preferire allacciamenti interrati alle linee elettriche. 

Aree a parcheggio / marciapiedi  

Nelle aree parcheggio / marciapiedi si indica di: 

• evitare l’abbandono di rifiuti; andranno previste eventuali sanzioni per chi contravviene ai divieti; 

• evitare la formazione di cordoli, muretti, recinzioni di qualsiasi tipo, illuminazione verso le aree agricole; 

• evitare/limitare l’impermeabilizzazione del suolo mediante l’impiego di una pavimentazione drenante. 

Progetto urbano di riqualificazione dell’area produttiva di via Spluga  

Il progetto urbano di riqualificazione dell’area produttiva di via Spluga dovrà contemplare le seguenti indicazio-
ni: 

• evitare sbarramenti al transito della fauna selvatica (muri, recinzioni, cordoli, scarpate); 

• prevedere adeguati tombotti di attraversamento per la piccola e media fauna e adeguate macchie verdi 
di appoggio/invito ai lati e idonee barriere per direzionare la fauna al loro utilizzo; 

• valutare il grado di investimenti da fauna maggiore (ungulati) che avvengono lungo il tratto di strada sta-
tale interessato ed eventualmente valutare l’impiego di idonei dissuasori acustici al fine di evitare inci-
denti nei punti più a rischio; 

• progettare l’illuminazione notturna in modo da contenere l’inquinamento luminoso ed evitare la disper-
sione verso le aree agricole, mediante l’utilizzo di lampade a basso impatto, ad esempio lampade a va-
pore di sodio a bassa pressione, posizionate verso il basso come previsto dalla normativa vigente in ma-
teria; 

• prevedere interventi di mitigazione dell’area produttiva, come indicato dal PTCP (cfr. art. 29 NdA del 
PTCP), impiegando di preferenza essenze arboree e arbustive autoctone; 

• ripristinare/potenziare le connessioni ecologiche tra il versante montano ed il fondovalle, attraverso la 
rete di riali e fossi di scolo. In particolare, gli interventi dovranno essere rivolti in primis a verificare la 
corretta depurazione delle acque reflue (es. impianti di prima pioggia), quindi a migliorare la circolazio-
ne idrica nella rete dei fossi per poi intervenire sulla naturalità delle sponde, riportando ove possibile a 
cielo aperto le tratte attualmente tombate; 

• eventuali scavi di superficie prativa dovranno prevedere il ripristino dello stato originario dei luoghi; 

• non dovrà essere modificato il profilo morfologico circostante. 

Interventi che interessano le aree importanti per mantenere la connettività della rete eco-
logica (reticolo idrico) della REC 

Nelle “aree importanti per mantenere la connettività della rete ecologica (reticolo idrico)”, così come individua-
te nella REC e ricomprese nella fascia giallo chiaro (cfr. tav. 3 allegata), sono da perseguire il ripristino e il po-
tenziamento delle connessioni ecologiche tra il versante montano ed il fondovalle, per cui si indica di: 

• mantenere i riali a cielo aperto, riportando ove possibile a cielo aperto le tratte attualmente tombate; 

• realizzare/mantenere i canali con le seguenti caratteristiche: fondo naturale, scarpate a debole penden-
za, sezione anche asimmetrica di minimo 5 metri di larghezza. Un’adeguata risagomatura delle scarpate 
favorisce infatti un incremento della biodiversità dell'alveo: sponde larghe e a pendenza non elevata, 
fungono da spazio vitale per una flora ed una fauna diversificate, che a loro volta contribuiscono 
all’autodepurazione ed alla funzionalità della rete ecologica; 

• prevedere/adeguare i tombotti di attraversamento della sede stradale, idonei non solo al deflusso delle 
acque dal versante al fondovalle, ma anche per il passaggio della piccola e media fauna, con associati 
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idonei sistemi di invito per favorire il loro utilizzo da parte della fauna (macchie verdi di appoggio / bar-
riere di convogliamento). 

 

 
Figura 37 - Curva di riferimento applicabile per i corsi d’acqua piccoli e medi. 

 

 

Allegati fuori testo: 

→ Carta naturalistica 

→ Carta dei vincoli geologici e previsioni di Piano 

→ Carta di sintesi ambientale 

 

 

 

Cercino, Ottobre 2015      Dott. Nat. Silvia Speziale 
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ELENCO ELABORATI DEL PGT 

Elaborati del Documento di Piano  

•  DR.01 – “Relazione Generale”  

• DR.02 – “Istruttoria delle istanze pervenute da Enti e Cittadini” 

• DN.01 – “Prescrizioni, criteri e Indirizzi del Documento di Piano: Schede degli ATR”  

• DN.02 – “Allegato A comune ai tre Atti del PGT: Normativa di base con indici, parametri, destinazioni 
d’uso, definizioni ricorrenti, Riferimenti edilizi regolamentari e schede con esempi esplicativi.”  

• Tavola 1.1 “Inquadramento territoriale e principali infrastrutture di trasporto” 

• Tavola 1.2 - “Inquadramento paesaggistico ambientale ed analisi territoriali preliminari” 

• Tavola 1.3 - “Documentazione storica e cartografica del territorio comunale” 

• Tavola 2.1 - “Ricadute a livello locale del Piano Territoriale Regionale (PTR)” 

• Tavola 2.2 - “Indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Sondrio (PTCP)” 

• Tavola 2.3 - “Piano Indirizzo Forestale - Sistema Informativo degli Alpeggi - Suoli, aspetti agricoli ed 
agronomici” 

• Tavola 3.1 - “ Destinazione d'uso dei suoli extraurbani e classi di sensibilità ambientale” 

• Tavola 3.2 – “Elementi costitutivi del paesaggio e sensibilità paesaggistica” 

• Tavola 3.3 - “Proposta di rete ecologica comunale e sensibilità ecologica” 

• Tavola 3.4 – “ Capacità d’uso dei suoli agricoli e sensibilità pedologica” 

• Tavola 3.5 – “Carta dei Vincoli e loro incidenza” 

• Tavola 4.1 – “Carta del Rischio archeologico” 

• Tavola 5.0 – “Istanze dei cittadini in relazione al PRG vigente “ 

• Tavola 6.0 – “Quadro strategico preliminare” 

• Tavola 7.0 – “Tavola delle previsioni di piano” 

Elaborati del Piano dei Servizi 

Tavole: 

• Tavola S.01 – “Attrezzature pubbliche e d'interesse generale”  

• Tavola S.02 – “Infrastrutture viabilistiche in relazione alle attività presenti sul territorio comunale” 

• Tavola S.03 – “Rete ecologica”  

• Tavola R.ELE – “Individuazione delle aree per l'istallazione di impianti per la telecomunicazione e radio-
televisione” 

Scritti: 

• SR.01 – “Relazione del Piano dei Servizi” 

• SN.01 – “Norme Tecniche del Piano dei Servizi” 

• SR.A1 - “Schede analitico prescrittive delle aree per attrezzature e servizi” 

Elaborati del Piano delle Regole 

Tavole: 

• Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” 

• Tavola R.02 – “Carta della disciplina delle aree”  

• Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” 

• Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 

•  Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione (4 quadri)” 

• Schede RNS.03 – “Schede analitiche edifici nei nuclei di antica formazione” 

Scritti 

• RR.01 - Relazione del Piano delle Regole 

• RN.01 – “Norme Tecniche del Piano delle Regole”  
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• RN.02 “ Allegato A comune ai tre Atti del PGT: Normativa di base con indici, parametri, destinazioni 
d’uso, definizioni ricorrenti, Riferimenti edilizi regolamentari e schede con esempi esplicativi.  

Elaborati della componente geologica, idrogeologica e sismica 

  (a cura del dott. geologo Fabrizio Bigiolli) 

• Ass. All.15 Asseverazione geologica; 

• Rel R01 Relazione geologica generale e note illustrative; 

• Rel R02 Analisi del rischio sismico locale; 

• Nta R03 Norme Tecniche di Fattibilità Geologica; 

• Tav. T01 Carta geologica (scala 1:10.000); 

• Tav. T02 Carta pedologica (scala 1:10.000); 

• Tav. T03 Carta geomorfologica (scala 1:10.000); 

• Tav. T04 Carta idrogeologica con vulnerabilità dell'acquifero (scala 1:10.000); 

• Tav. T05 Carta della pericolosità sismica locale (scala 1:10.000); 

• Tav. T06 Carta geologico applicativa (scala 1:10.000); 

• Tav. T07 Carta dei vincoli (scala 1:10.000); 

• Tav. T08 Carta di sintesi (scala 1:10.000); 

• Tav. T09 Carta della fattibilità geologica (scala 1:10.000); 

• Tav. T10 Carta della fattibilità geologica con sovrapposizione della pericolosità sismica locale 
(scala 1:10.000); 

• Tav. T11 Carta della fattibilità geologica delle aree urbanizzate (scala 1:2.000); 

• Tav. T12 Carta del dissesto con legenda uniformata PAI (scala 1:10.000). 

Elaborati del Rapporto Ambientale 

  (a cura della dott.ssa Silvia Speziale) 

• VS.01 – “Rapporto ambientale: documento di scoping” 

• VR.01 – “Rapporto ambientale” 

• VR.02 – “Sintesi non tecnica” 
 

 

 

Riferimenti normativi. 
 

“Decreto del fare” o Legge 98/2013; 57 
14/1999; 100 
25 luglio 1904, n° 523; 93 
Commissione per il Paesaggio; 11; 15; 18; 20; 
21; 24; 25; 31; 33; 47; 48; 49; 52; 67; 71; 73; 
76; 80; 81; 84; 92; 98 
D.lgs 114/1998; 99 
D.lgs 114/98; 101 
D.Lgs 163/2006; 77 
D.lgs 22/01/2004, nº 42; 16; 57; 63 
D.lgs n. 114/1998; 100 
D.Lgs. 30/04/92 nº 285; 94 
D.lgs. 42/04; 92 
D.Lgs. 42/2004; 77 

D.P.R 6 giugno 2001, n 380; 93 
Documento di Piano; 8; 9 
LN 122/89; 13; 14 
LN 36/1994; 93 
LN 47/85; 13 
LR 12/2005; 57 
LR 31/2008; 57 
LR 6/2010; 57; 100 
LR. 12/2005; 8; 10; 14 
LUN 17 agosto 1942; 57 
R.D. 30 dicembre 1923 n. 3267; 92 
Regolamento Edilizio; 10; 12; 14; 57 
Relazione Generale del Documento di Piano; 74 
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